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PREMESSA

Dall'anno 2016 l'Unione entra  a regime  su dodici mensilità. Infatti l'anno 2015 ha comportato
l'attivazione  dei  servizi  con  conseguente  impegno  di  tutte  le  strutture  (Politiche  e  Tecniche)  a
sviluppare le condizioni ottimali di lavoro e le attività sono state avviate da marzo.

La Direzione si avvale dei Service di Casalecchio di Reno per la gestione degli affari generali e dei
servizi  finanziari.  Dal  mese  di  settembre  anche i  servizi  finanziari  sono svolti  da  Casalecchio.
L'amministrazione sta valutando possibili azioni di sviluppo di tali situazioni.

Pertanto allo stato attuale la Direzione ha in staff un istruttore Direttivo al 30% per sviluppare le
azioni di riferimento.

Tempo dedicato 100,00% 30,00%

Direttore/Segretario Istruttore Direttivo

Gli  obiettivi  di  sistema  da  svilupparsi  per  l'anno  2017  attingono  agli  indirizzi   pluriennali
individuati dal DUP 2016-2018 e dalle altre azioni previste, con la finalità ultima di sviluppare una
rete sovra comunale per fronteggiare le emergenze territoriali.

La Direzione si occupa del coordinamento dei servizi associati e delle funzioni delegate:

• Servizio Personale Associato 

• Servizio Associato Informatica (SIA)

• Protezione Civile Associata

• Servizio Sociale associato e Coordinamento 
pedagogico 

• Servizio Associato Gare  

• Pianificazione urbanistica sovracomunale (Monte 
San Pietro, Zola Predosa, Valsamoggia)

Funzioni delegate dalla RER:

 Vincolo idrogeologico, Forestazione,

 Difesa suolo, Progettazione

 Sviluppo aree montane, Programmazione fondi montagna,

 Gestione raccolta Funghi,
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OBIETTIVI DI SISTEMA
MACRO SUDDIVISIONE

Macro aree di attiti deritate dal DUP

1
ORGANI ISTITUZIONALI, DIREZIONE, AFFARI GENERALI E LEGISLATIVI

2

GESTIONE ARCHIVIO, PROTOCOLLO E RELAZIONI ESTERNE e GESTIONE 
DELIBERAZIONI E DETERMINAZIONI

3

CONTRATTI E CONVENZIONI

4

STATUTO E REGOLAMENTI

5

ATTIVITA' DI PROGRAMMAZIONE E GESTIONE PIANI e CONTROLLI

6

GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI
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Macro area 1
ORGANI ISTITUZIONALI, DIREZIONE, AFFARI GENERALI E

LEGISLATIVI

Raccolta  dei  dati  e  delle  informazioni  propedeutici  agli  atti  deliberativi  del'ente  e  alla
predisposizione  degliatti  preparatori  all'attivita'  di  consiglio,  giunta,  commissioni  al  fine  di
garantire il corretto e puntuale svolgimento delle attivita' istituzionali dell'ente nei tempi e con le
modalita' definiti da norme e regolamenti, con particolare riferimento al d.lgs. 267/2000 e ai
regolamenti  dell'ente;Garantire  lo  svolgimento  delle  attivita'  istituzionali  degli  organi
deliberativi, esecutivi e consultivi dell'ente nei tempi e con le modalita' definiti dalle norme e
dai regolamenti, con particolare attenzione ai passaggi istituzionali derivanti dalla allargamento
istituzionale  dell'unione  dei  comuni;Garantire  la  corretta  applicazione  d.lgs.  n.  267/2000  e
l'assolvimento dei  relativi  obblighi  nei  tempi e con le  modalita'  in  essa previsti;Disporre di
informazioni circa l'attivita' del servizio sia ai fini di un controllo interno di efficienza della
gestione sia per uso esterno;Attivita' propositivia e di verifica delle leggi vigenti e dei progetti di
legge;Raccolta dati e informazioni propedeutici  agli  atti deliberativi dell'ente;Svolgimento di
atti  preparatori  all'attivita'  di  consiglio,  giunta e  commissioni;Gestione ufficio contenzioso e
verifica  normativa  vigente,  applicabilita'  delle  leggi,  supporto  a  contenziosi  dell'ente;
costituzione banche dati sull'attivita' del servizio.

Progetoo1oo:o

N Descrizione Attiti interna alla Macro Area 1

1 Gestone Consiglio e Commissioni
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Attazione pretista per Gennaio G F M A M G L A S O N D

Indicatore di 
attiti RISULTATO ATTESO

PRIMO
TRIMEST

RE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMEST

RE

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

Monitorosedute Numero sedute
CONSIGLIO DELL'UNIONE

Il Consiglio dell'Unione si riunisce di norma l'ultimo lunedì del mese a Zola Predosa.

Si sono fatti N. 11 incontri .

IL Presidente del Consiglio oltre a coordinare i lavori Consiliari ha promosso un impulso alle
attività consiliari accolto da tutti i Consiglieri sia nell'assise del consiglio ma anche  nelle riunioni
dei Capigruppo e della Commissione Affari istituzionali.

Nel corso dell'anno sono stati surrogati dei Consiglieri.

Tra i molteplici atti assunti dal Consiglio dell'Unione sono da sottolineare l'approvazione degli
Indizizzi per la Governance e il Piano di razionalizzazione delle Partecipate .
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CAPIGRUPPO DELL'UNIONE

La riunione dei Capigruppo  dell'Unione si riunisce di norma a Zola Predosa il lunedì precedente
a quello del Consiglio  

Si sono fatti N. 11 incontri.

L'attività  dei  Capigruppo è stata  di  analisi  ed approfondimento di  tutti  i  temi  consiliari  e  di
indirizzo e supporto al Presidente del Consiglio.

COMMISSIONE AFFARI ISTITUZIONALI DELL'UNIONE

La riunione della Commissione Affari Istituzionali e Finanza  dell'Unione si riunisce di norma a
Zola Predosa il lunedì precedente a quello del Consiglio  

Si sono fatti N. 13 incontri.

La Commissione analizza i punti fondamentali degli atti sottoposti al consiglio anche mediante
audizioni di tecnici esperti della materia.

La Commissione analizza le questioni di natura finanziaria .

Il Presidente promuove e sviluppa le attività di commissione in sinergia con il Presidente del
Consiglio ed i Capigruppo sempre invitati in Commissione.

La Commissione analizza proposte di regolamenti.

_____________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :

 Diretore/Segretario
 ServiceodioCasalecchioodioReno



Progetoo2

N Descrizione Attiti interna alla Macro Area 1

2 Gestone Giunta
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Attazione pretista per Gennaio G F M A M G L A S O N D

Indicatore di 
attiti RISULTATO ATTESO

PRIMO
TRIMEST

RE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMEST

RE

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

Monitorosedute Numero sedute
PRESIDENZA E ASSESSORI

L'assistenza  alla  Presidenza  si  è  concretizzata  in  incontri  di  relazione  almeno  una  volta  alla
settimana oltre a informazioni quotidiane.

Si è curato la preparazione degli ODG della Giunta , la sovrintendenza alle attività di avvio dei
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servizi  associati,  il  coordinamento  degli  assessorati  e  la  creazione  di  coordinamenti
interistituzionali tra i Comuni .

Con i Sindaci delegati agli Assessorati in Unione si è attivato un lavoro quotidiano  di staff con
Responsabili  di  servizio  per  la  verifica  gestionale  dei  servizi  e  con i  Forum degli  Assessori
comunali per le linee di indirizzo politiche dei Comuni.

I Forum degli Assessori si sono attivati in tutte le materie conferite all'Unione.

Si  sono altresì  istituiti  dei  coordinamenti  tra  gli  assessori  Comunali  anche  nelle  materie  non
conferite in Unione.

GIUNTA DELL'UNIONE

La Giunta dell'Unione si riunisce tutti i lunedì pomeriggio a Zola Predosa.

Si sono fatti N. 40 incontri.

Le materie trattate sono state di carattere gestionale ma anche di carattere istruttorio/conoscitivo
mediante incontri.

In particolare la Giunta ha incontrato diverse volte i sindacati confederali avviando un lavoro
informativo reciproco.

Si sono incontrate anche altre categorie .
_____________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :

 ServiceodioCasalecchioodioReno
 Diretore/Segretario

* atvitàogaranttaoesclusivanenteoduranteol'ororarioodioservizioodell'orficioodioProtezioneoCivileofniccato

Progetoo3o

N Descrizione Attiti interna alla Macro Area 1

3 Coordinamento Conferenza di Direzione
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Attazione pretista per Gennaio G F M A M G L A S O N D

Indicatore di 
attiti 

RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMEST
RE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMEST

RE

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

Monitorosedute Numero sedute
Conferenza Direzione

La Conferenza di Direzione si è riunita con una media di due sedute al mese analizzando tutti i

risvolti operativi nel raccordo tecnico tra Unione e Comuni.

La  conferenza  ha  prodotto  per  l'amministrazione  il  monitoraggio  dei  servizi  in  Unione  .

Particolarmente importante è stata la revisione organizzativa del SAG.

_____________________________________
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SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
 referentoConunali
 Diretore/segretario

* atvitàogaranttaoesclusivanenteoduranteol'ororarioodioservizioodell'orficioodioProtezioneoCivileofniccato
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Progetoo4

N Descrizione Attiti interna alla Macro Area 1

4 Gestone Pareri su at e pubblicazione
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Attazione pretista per Gennaio G F M A M G L A S O N D

Indicatore di 
attiti 

RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMEST
RE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMEST

RE

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

Monitoroat Numero delibere
Si è gestita la corretta formulazione dei pareri inerenti gli atti e relative pubblicazioni in formato 
telematico
_____________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :

 Diretore/Segretario

*

Progetoo5

N Descrizione Attiti interna alla Macro Area 1

5 Gestone Piano delle partecipate dell'Ente
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Attazione pretista per marzo G F M A M G L A S O N D

Indicatore di 
attiti RISULTATO ATTESO

PRIMO
TRIMEST

RE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMEST

RE

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

Monitoraggio e redazione 
piano X

Partecipate

Si è completato l'iter di  dismissione delle quote di Futura.

Attualmente l’Unione è in regola con gli atti di programmazione

_____________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :

 Diretore/segretario
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Progetoo6

N Descrizione Attiti interna alla Macro Area 1

6 Gestone Piano antcorruzione e Trasparenza
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Attazione pretista per febbraio/Marzo G F M A M G L A S O N D

Indicatore di 
attiti 

RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMEST
RE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMEST

RE

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

Approtazione 
Piano e 
stolgimento 
formazione

Conformiti legislatta X

Anticorruzione e trasparenza

Si attuato il Piano previsto per legge .

In particolare è stata fatta una formazione dedicata a tutti i dipendenti dell'Unione.

Il Piano è stato aggiornato e approvato.

Si è  avviata la  redazione di un progetto per la gestione associata  del piano anticorruzione e

trasparenza con l'avvalimento di una stage universitario.

_____________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :

 Diretore/Segretario

Progetoo7

N Descrizione Attiti interna alla Macro Area 1

7 Gestone Ufcio legale dell'Ente
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Attazione pretista per febbraio/Marzo G F M A M G L A S O N D

Indicatore di 
attiti RISULTATO ATTESO

PRIMO
TRIMEST

RE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMEST

RE

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

Relazioni Conformiti legislatta

L’Ufficio legale, ha supportato tutti gli uffici nella predisposizione degli atti di competenza. Le
attività  prevalentemente  stargiudiziali  hanno  avuto  l'obiettivo  di  analizzare  preventivamente
l'analisi del rischio contenzioso sulle attività degli uffici. In particolare, ha rivolto l’attenzione al
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monitoraggio  dell’attività  legislativa della  Regione e  della  Città  metropolitana in  materia  di
gestioni associate, contribuendo alla definizione del Programma di riordino territoriale. 

L’ufficio ha sviluppato le seguenti attività: 

• supporto  agli  uffici  per  garantire  lo  svolgimento  delle  attività
istituzionali degli organi deliberativi, esecutivi e consultivi dell’Ente, nei tempi e con le
modalità definiti dalle norme e dai regolamenti;

• attività propositiva e di verifica delle leggi vigenti e dei progetti di
legge;

• salvaguardia ed istruttorie contenziosi dell’Ente;

• gestione contratti, convenzioni e appalti;

• gestione  fasi  di  contraddittorio,  notifica  e  iscrizione  a  ruolo
sanzioni amministrative

L'Ufficio ha supportato gli uffici per la parte stragiudiziale e ha istruito le cause gestite 
all'esterno.
In particolare si è sviluppato un lavoro analitico riferito alla Causa tra ASC e INPS conclusasi 
favorevolmente per asc.
Inoltre un ricorso al SAG e al Comune di Monte San Pietro conclusasi favorevolmente il SAG e 
MSP.
_____________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :

 Diretore/Segretario
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Macro area 2
GESTIONE ARCHIVIO, PROTOCOLLO E RELAZIONI ESTERNE e

GESTIONE DELIBERAZIONI E DETERMINAZIONI

• Gestione archivio e protocollo informatico;

• Gestioni relazioni esterne;

• Gestione adempimenti in materia di trasparenza;

• Espletamento  delle  procedure  che  vanno dalla  formazione  dell'atto
deliberativo e delle determinazione alla loro esecutivita';

• Adempimenti in attuazione diritto di accesso dei cittadini nel rispetto
di quanto previsto dalla l.  241/1990 e relativo regolamento di attuazione di cui al  d.p.r.
184/2006 e successive modifiche e del regolamento di accesso agli atti dell'ente;

• Garantire  la  gestione  delle  procedure  di  archivio  e  protocollo
informatico; divulgare l'attivita' istituzionale dell'ente e gestire i rapporti con gli organi di
informazione.

• Garantire  gli  adempimenti  procedurali  che  portano  al
perfezionamento degli atti deliberativi e delle determinazioni nei tempi e nei modi previsti
dalle leggi e dai regolamenti;

• Dare  attuazione  alle  disposizioni  del  d.lgs.  267/2000,  della  l.
241/1990, del d.p.r. 184/2006 e del regolamento adottato dall'ente;

Progetoo1oo

N Descrizione Attiti interna alla Macro Area 2

1 Gestone attiti d'ufcio
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Attiti programmata nel corso del 2016 G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO
TRIMES

TRE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

Nunerooat Correta gestone

GESTIONE ATTI E PROTOCOLLO

Attivare l'Unione sotto il profilo amministrativo nella produzione di atti è stata una delle parti più
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impegnative ma più qualificanti svolte da tutti gli operatori.

Infatti la cessazione della sede storica e l'avvio dei servizi ubicati nei 5 Comuni ha imposto una
urgente revisione delle procedure.

Si  è  quindi  attivato  il  modulo  informatico  per  la  produzione  di  atti  e  protocollo  in  tutti  i  5
Comuni.

 Ciò ha comportato incontri di formazione e assistenza.

Il Risultato è che in tutti i cinque i Comuni si possono produrre atti per l'Unione e Protocollare
atti per l'Unione.

Tale situazione elimina il differenziale logistico delle sedi e rappresenta esattamente il modello di
unione con  una organizzazione integrata ai Comuni, finalizzata alle attività dei Comuni.

Tutta la produzione documentale in Unione è informatizzata con firma digitale.

La produzione degli atti è rimessa ai Responsabili di servizio.

La gestione degli atti e del protocollo (PEC) è gestita alla segreteria del Comune di Casalecchio
di Reno.

E' in corso la valutazione di unificare i software di gestione tra Comuni e Unione

Dati dal 01/01/2017 al 31/12/2017
Protocolli in entrata N. 8323

Protocolli in uscita N. 3463

Pec inviate N. 2367

Pec ricevute N. 2994

Determinazioni N. 597

Deliberazioni di Consiglio N. 43

Deliberazioni di Giunta N. 110

_____________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :

 Diretore
 Sertice di Casalecchio di Reno

Macro area 3
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CONTRATTI , CONVENZIONI - BROKER E ASSICURAZIONI
Tenuta repertorio dei contratti  e rogito dei contratti  sulla base delle bozze predisposte dagli
uffici,  nel  rispetto  di  quanto  previsto  dalla  normativa  con  particolare  riferimento  al  d.lgs.
163/2006 ed al regolamento dei contratti dell'ente.garantire l'elaborazione e il perfezionamento
dei contratti sulla base delle bozze predisposte dagli uffici, al fine di poter dare esecuzione al
contenuto  dei  medesimi  avendo  riguardo  per  le  esigenze  operative  dell'amministrazione;
disponibilita' di un repertorio di contratti e convenzioni che consenta di avere un registra di
facile  e  rapida  consultazione  nel  rispetto  della  normativa  vigente.Gestione  mandato  di
Brokeraggio e stipula della assicurazioni per l'Ente

Progetoo1oo:o

Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 3

1 Gestone Contrat e Contenzioni
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Gennaio G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO
TRIMES

TRE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

Nunerooat Corretezza
?TABELLA RIEPILOGATIVA DATI  – ANNO 2016  

TIPOLOGIA ATTI UNIONE DI COMUNI

Contratti 2017: N.   210       

Verbali sanzioni amministrative CFS 39 (20 PMPF, 17 Vincolo, 1 funghi) 

Contenziosi amministrativi 01 richieste audizione amministrativa su verbali

Ingiunzioni00

Ricorsi al TAR 1          

Ricorsi al Giudice di Pace 0

Ricorsi in Tribunale 0

Ricorsi in corte d'appello 01 ( a Luglio)

Ricorsi al Consiglio di Stato 00

                      _________________________________

SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
 Serviceocasalecchio
 DiretoreoeoResponsabiliofici
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Progetoo2oo:o
Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 3

2
Rapport con il Broker e gestone polizze 
assicuratte

STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Gennaio G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO
TRIMES

TRE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

Nuneroopolizze Stpule contrat X

?CONTRATTI, ASSICURAZIONI, 

Si è espletatata la gara per il Broker unico Comuni e Unione

POLIZZE ASSICURATIVE DELL'UNIONE

Responsabilità civile verso terzi - Compagnia Itas - 

Responsabilità civile patrimoniale - Compagnia Lloyd's - 

RC Auto Unione (per Multipla + Sedici + Punto): Compagnia Unipol Sai - 

RC Auto Rischi diversi: per auto dipendenti/amministratori: Compagnia Unipol Sai - 

Multi rischi ordinari: per tutela beni mobili, attrezzature informatiche etc: Compagnia Itas - 

Infortuni - Compagnia Unipol Sai - 

_____________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :

 Serviceocasalecchio
 DiretoreoeoIstrutoreod

Macro area 4
STATUTO E REGOLAMENTI

Verifica eventuali modifiche nuovo statuto dell'unione di comuni redatto nel rispetto di quanto
previsto  dalla  l.r.  10/2008 l.r.  21/2012 e  dal  d.lgs.  267/2000;Modifiche  ed  adeguamenti  dei
regolamenti alla normativa vigente (in particolare d.lgs. 267/2000 e l. 241/1990 e successive
modificazioni);Stesura nuovi regolamenti, con particolare riferimento al nuovo regolamento di
organizzazione  eventualmente  necessario  a  seguito  dell'approvazione  del  nuovo  statuto
dell'unione di comuni;Monitoraggio regolamenti esistenti.

Progetoo1oo:o
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Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 4

1
Monitoraggio Statuto in relazione alle leggi 
in materia di unioni

STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Gennaio G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO
TRIMES

TRE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

relazione Adeguatezzaonornatvao
Si è partecipato ai tavoli regionali di verifica giuridica sull'ordinamento delle unioni di Comuni
_____________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :

 Serviceocasalecchio
 Diretore
 Responsabiliofici
Progetoo2o:o

Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 4

2 Redazione nuoti Regolament
STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10
%

15
%

20
%

25
%

30
%

35
%

40
%

45
%

50
%

55
%

60
%

65
%

70
%

75
%

80
%

90
%

95
%

1
0
0
%

Indicatore di performance : Aprile G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO
TRIMES

TRE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

relazione n. reg. approtat
Si sono sviluppate le seguenti proposte di regolamento:

• Governance dell'Unione;
• Regolamento organizzativo SAG;
• Regolamemento concessione provvidenze ecoinomiche;
• Regolamento di Contabilità
• _____________________________________

SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
 ConferenzaoDirezione
 Diretore
 Istrutoreod
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Macro area 5
ATTIVITA' DI PROGRAMMAZIONE E GESTIONE PIANI e CONTROLLI

Proposizione  soluzioni  adeguate  nell'ambito  della  programmazione  dell'ente;  gestione  e
coordinamento attivita' di programmazione;

Predisposizione progetti per concorrere a finanziamenti regionali, statali e comunitari.

Progetoo1oo:o
Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 5

1 Ciclo della Performance
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Marzo G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO
TRIMES

TRE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

Relazione Onogenizzazioneoconoi
Conuni

 Sul tema della performance e dei controlli si è avviato un lavoro con l'OIV ed i

Comuni tendente a creare un sistema unitario e omogeneo. Si tratta di analizzare e valutare lo

stato di attuazione di tutte le organizzazione e convergere nella definizione di un modello

unitari.

 In tal senso si sta lavorando ad una piattaforma sindacale unitaria sugli  istituti

giuridici.

 Si sono svolte paricchi incontro con le organizzazioni sindacali sia di carattere

informativo che di contrattazione.

 Il raccordo tra l'organizzazione dell'Unione e quella dei Comuni è stata garantita

dal lavoro della Conferenza di Direzione composta dei segretari/direttori. 

 Infine  occorre  ricordare  che  sono  tutt'ora  in  atto  procedimenti  gestionali  di

chiusura della vecchia gestione.

Infine  si  è  attivata  la  corrispondenza  per  attuare  il  piano  di  razionalizzazione  delle

partecipate.

 ConferenzaoDirezione
 Diretore
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 Responsabiliofici

Progetoo2ooo:oo

Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 5

2 Aggiornamento DUP
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Marzo G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO
TRIMES

TRE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

relazione Onogenizzazioneoconoi
Conuni X X

Documento unico di programmazione DUP

Il  DUP è  stato  elaborato  in  una  prima  stesura  riportando  i  progetti  associativi  ed  è  stato

successivamente integrato dai progetti operativi. E’ stata istituita una sezione di monitoraggio per

ogni progetto.

Tali progetti sono l'elemento di indirizzo per il piano degli obiettivi gestionali.

SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
 ConferenzaoDirezione
 Diretore
 Responsabiliofici

Progetoo3oo:o

Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 5

3 Pianificazione fabbisogni finanziari
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Aprile G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO
TRIMES

TRE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

relazione Raccolta dat
Coordinamento dei Responsabili finanziari dei Comuni

Si  è  avviato un Coordinamento per  monitorare i  flussi  finanziari  ed adottare  metodologie di
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azioni comuni sui temi di Unione.

Si è gestito il rapporto dei fondi delegati dalla RER

_____________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :


 Diretore
 Istrutoreod

Progetoo4o

Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 5

4 Piano Strategico Metropolitano
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Aprile G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO
TRIMES

TRE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

relazione Raccolta dat
Piano strategico Metropolitano (PSM)

Si è gestito il coordinamento generale delle attività connesse al Piano strategico Metropolitano.

_____________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :

 Diretore
 Istrutoreod

Progetoo5oo:o

Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 5

Controllo su at
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Marzo G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO
TRIMES

TRE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTR

E

TOTALE
ANNO

relazione
Onogenizzazioneoconoi

Conuni
Controlli su atti

Come da regolamento assieme al Revisore si sono fatti i controlli sugli atti.
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SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
 ConferenzaoDirezione
 Diretore
 Responsabiliofici

Progetoo6oo:o

Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 5

6 Controllo di gestone
STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10
%

15
%

20
%

25
%

30
%

35
%

40
%

45
%

50
%

55
%

60
%

65
%

70
%

75
%

80
%

90
%

95
%

1
0
0
%

Indicatore di performance : Marzo G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO
TRIMES

TRE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

relazione Onogenizzazioneoconoi
Conuni

Si è avviato un lavoro di omogenizzazione tra i Comuni e l'unione coordinato dall'OIV. 

Inoltre si è monitorato i centri di costo mediante i bilanci di servizio che ha permesso a novembre

di allineare le poste di bilancio alle reali esigenze e quindi restituire ai Comuni quote di fondi.

SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
 ConferenzaoDirezione
 Diretore
 Responsabiliofici
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Progetoo7oo:o

Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 5

7 Piano annuale operatto (fondi montagna)
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Marzo G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO
TRIMES

TRE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

relazione Onogenizzazioneoconoi
Conuni

Gestione fondi 2017 che ha permesso l'approvazione del PAO 2017 entro l'anno.
Si partecipa al tavolo regionale di revisione della legge.

SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
 Diretore
 Responsabiliofici
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Macro area 6
GESTIONE ASSOCIATA DEI SERVIZI

Monitoraggio  dell'organizzazioone  organizzazione  dei  servizi  esistenti  al  fine  di  renderli
pienamente conformi alle prescrizioni di cui alla l.r. 21/2012.

Consolidare i servizi delegati in unione mediante costante raccordo con i comuni membri;

Supportare  l'amministrazione  nelle  attivita'  di  pinificazione  strategica  dei  servizi  in  forma
associata;

Attuazione delle direttive impartite dagli organi istituzionali in merito alla gestione associata di
servizi;

Supporto alle scelte di sviluppo nuove gestioni e consolidamento di quelle esistenti al fine di
rendere i vari  servizi  e funzioni delegati  conformi alle prescrizioni normative di cui alla l.r.
21/2012. 

Progetto 1  : 

Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 6

1 Conferenza dei Responsabili
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Gennaio/Dicembre G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO
TRIMES

TRE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

n.oincontri Incontrioperiodici
oalnenoo4

Conferenza Rersponsabili dell'Unione

Con la Direzione e la Presidenza si è avviato un lavoro di coordinamento e di sovrintendenza alle

attività dell'Unione tenendo in evidenza le attività Comunali.

Si sono svolti 6 incontri olte la gestione dei singoli raccordi operativi.

 Diretore
 Responsabiliofici
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Progetoo2oo:o

Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 6

2 Nuoti sertizi associat
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Marzo G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO
TRIMES

TRE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTR

E

TOTALE
ANNO

relazione Progetoassociatvi
Si è avviata la verifica tecnica sui possibili servizi da associare . Si sono coordinati i tavoli di

lavoro per la redazione dei progetti:

Sismica;

Polizia Municipale;

Suap attività produttive;

Anticorruzione e controlli;

Nidi 0/3

Urbanistica;

SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
 Diretore
 Responsabiliofici

Progetoo2oo:o

Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 6

2 Monitoraggio sertizi in Unione
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Marzo G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO
TRIMES

TRE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

relazione Onogenizzazioneoconoi
Conuni
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Oltre alle ordinarie attività di monitoraggio svolte con i Responsabili e nell'ambito dei Forum

degli assessori si è fatto un monitoraggio straordinario da parte della cammissione Consiliare e

del Consiglio dell'Unione.

Si è avviato un allineamento con i Comuni.

SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
 Conferenzaodirezione
 Diretore
 Responsabiliofici

Progetoo3oo:o

Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 6

3 Raccordo con RER e Cita Metropolitana
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Marzo G F M A M G L A S O N D

Indicatore di 
attiti RISULTATO ATTESO

PRIMO
TRIMES

TRE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

relazione Onogenizzazioneoconoi
Conuni

L'attività di raccordo istituzionale di natura tecnica permette di sviluppare quelle sinergie anche

operative che aumentono la capacità di relazione tra gli enti.

In tale senso so sono stati presidiati i segiunti principali ambiti:

• Regione Emilia Romgana   : tavoli tecnici e riunioni con particolare

rifermento al PRT  e Nucleo tecnico di integrazione con le autonomie locali dedicato ai

processi partecipativi della legge regionale n.3/2010 

• Città  Metropolitana:   tavoli  tecnici  e  riunioni  con  particolare

rifermento alle funzione di raccordo con le Unioni;

SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
 Diretore

Progetoo4oo:o
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Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 6

4 Fondi regionali del PTR
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Marzo G F M A M G L A S O N D

Indicatore di 
attiti 

RISULTATO ATTESO
PRIMO
TRIMES

TRE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

relazione
Onogenizzazioneoconoi

Conuni
Si  è  partecipato  ai  gruppi  di  lavoro  inerenti  le  gestioni  associate  a  livello  regionale  e

metropolitano.

L’Unione è stata sorteggiata per i controlli regionali con esito positivo.

SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
 Diretore
 Responsabiliofici
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Progetoo5oo:o

Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 6

5 Attiti UNCEM e ANCI
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Marzo G F M A M G L A S O N D

Indicatore di 
attiti RISULTATO ATTESO

PRIMO
TRIMES

TRE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

relazione Miglioranentooatvità
• UNCEM:   tavoli tecnici e riunioni con particolare rifermento alla

gestione delle funzioni montane e la finanza.

• ANCI: istruttoria tecnica sulle attività istituzionali

SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
 Diretore
 Responsabiliofici



UNIONE DEI COMUNI
VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA

COMUNI DI CASALECCHIO DI RENO, MONTE SAN PIETRO, SASSO MARCONI, VALSAMOGGIA E ZOLA PREDOSA

RENDICONTO
 ATTIVITA' 2017 

Servizio Finanziario, economato e
patrimonio

REV: 19 marzo 2018

 

REFERENTE POLITICO: MASSIMO BOSSO
RESPONSABILE TECNICO: FABIANA BATTISTINI



PREMESSA

Attualmente la Direzione si avvale dei Service di Casalecchio di Reno per la gestione degli affari
generali e per i servizi finanziari. L'amministrazione sta valutando possibili azioni di sviluppo di tali
situazioni.

Vengono pertanto  individuate  sette  macro  aree  di  progetto  all'interno delle  quali  sviluppare  gli
specifici obiettivi per l'anno in corso.

OBIETTIVI DI SISTEMA
MACRO SUDDIVISIONE

Macro aree di attità deritate dal DUP

1 GESTIONE DEL BILANCIO E PROVVEDITORATO



Macro area 1
GESTIONE DEL BILANCIO E PROVVEDITORATO

• Gestione del bilancio;
• gestione economale;
• gestione acquisti;
• raccolta dati per costituzione banche dati.

Dare attuazione alla gestione finanziaria dell'ente nell'ambito della normativa in vigore,  con
particolare riferimento al nuovo bilancio dell'unione di comuni ;
Ottemperare agli obblighi e adempimenti previsti dalla normativa fiscale e previdenziale ;
Acquisizione  dei  beni  necessari  al  normale  funzionamento  dell'ente  nei  tempi  e  nei  modi
previsti dalle norme e dal regolamento di contabilità
Disporre di dati ad uso interno ed esterno sulla attività del servizio e per la redazione della
relazione previsionale e programmatica;
Mantenere la corretta gestione dei piani di programmazione.
Predisposizione degli atti fondamentali per una corretta programmazione dell'attività dell'ente;
Predisposizione  in  particolare  del  bilancio  annuale  e  pluriennale  del  nuovo  ente  unione  di
comuni;
Rendicontazione sui risultati della gestione dell'esercizio precedente;
Riordinare le poste di bilancio in ordine ai nuovi progetti associativi.

Predisposizione degli atti fondamentali per una corretta programmazione dell'attivita' dell'ente;
Rendicontazione dei risultati della gestione dell'esercizio;
Verifiche sull'esattezza delle previsioni iniziali e sulla necessita' di adottare variazioni;
Ordinare  pagamenti,  disporre  incassi  e  gestire  i  rapporti  con il  tesoriere;  predisposizione  degli
Inventari e registrazioni connesse;
Controllo documenti contabili;
Monitoraggio dei flussi finanziari dell'ente e dei residui;
Gestione rapporti finanziari dei fondi delegati;
Predisposizione  analisi  valutativa  e  propositiva  per  la  ridefinizione  della  struttura  del  bilancio
dell'unione  di  comuni  e  dei  servizi  associati  tendente  alla  costituzione  di  un'unica  entita  di
programmazione.
Progetto 1  : 

N Descrizione Attità interna alla Macro Area 1

1
BILANCIO,  RENDICONTO , TESORERIA e 
adempiment obbligatori

STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Attazione pretista per Gennaio G F M A M G L A S O N D

Indicatore di 
attità RISULTATO ATTESO

PRIMO
TRIMEST

RE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMEST

RE

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

Approvazione 
at

Redazione entro i termini di 
legge

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': Sotrintendere e gestre il ciclo fnanziario 
dell'Ente
_Mandat 2017: 1911 ___Retersali 2017: 920_________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :

 Service Casalecchio




Progetto 2

N Descrizione Attità interna alla Macro Area 1

2 Monitoraggio tersament  qote comqnali
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Attazione pretista per Gennaio G F M A M G L A S O N D

Indicatore di 
attità RISULTATO ATTESO

PRIMO
TRIMEST

RE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMEST

RE

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

REPORT Pareggio tra somme date e 
dotqte

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': monitorare e sollecitare la correta 
gestone dei fqssi delle  qote dei Comqni
Realizzato monitoraggio trimestrale delle  qote tersate dai Comqni____________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :

 Service Casalecchio

Progetto 3 

N Descrizione Attità interna alla Macro Area 1

3 Economato
STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10
%

15
%

20
%

25
%

30
%

35
%

40
%

45
%

50
%

55
%

60
%

65
%

70
%

75
%

80
%

90
%

95
%

10
0%

Indicatore di performance : Attazione pretista per Gennaio/Dicembre G F M A M G L A S O N D

Indicatore di 
attità 

RISULTATO ATTESO
PRIMO
TRIMEST

RE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMEST

RE

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

Atvazione Nqmero sedqte
PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': Verifca stato dell'arte e analisi dei 
fabbisogni per etentqale attazione
Fqnzione non implementata____________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :

 Service Casalecchio

* 



Progetto 4

N Descrizione Attità interna alla Macro Area 1

4 Variazioni di bilancio
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Attazione pretista per Gennaio G F M A M G L A S O N D

Indicatore di 
attità 

RISULTATO ATTESO
PRIMO
TRIMEST

RE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMEST

RE

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

Nqmero delibere
PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': adotare le tariazioni di bilancio conforme 
al nqoto ordinamento contabile
Gestte n. 15 tariazioni di bilancio ___________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :

 Service Casalecchio

* 

Progetto 5
N Descrizione Attità interna alla Macro Area 1

5 Sqpporto ai Sertizi e al Controllo di Gestone
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Attazione pretista per marzo G F M A M G L A S O N D

Indicatore di 
attità RISULTATO ATTESO

PRIMO
TRIMEST

RE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMEST

RE

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

relazione Operattità dei sertizi e 
Controlli

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': fornire informazioni pretentte ai sertizi 
nella redazione at e fornire dat contabili per controllo di gestone e bilanci di sertizio
Realizzato il controllo semestrale  ____________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :

 Service Casalecchio

* 



Progetto 6
N Descrizione Attità interna alla Macro Area 1

6 Grqppo tecnico di coordinamento
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Attazione pretista per febbraio/Marzo G F M A M G L A S O N D

Indicatore di 
attità RISULTATO ATTESO

PRIMO
TRIMEST

RE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMEST

RE

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

Approtazione 
Piano e 
stolgimento 
formazione

Conformità legislatta

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': Attiare qn coordinamento con i Comqni 
per migliorare le reciproche competenze ed attità comqnali.
__Realizzat 6 incontri ___________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :

 Service Casalecchio
 Direttore
 Conferenza responsabili  Comunali

Progetto 7
N Descrizione Attità interna alla Macro Area 1

7 Gestone fqssi ASC
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Attazione pretista per febbraio/Marzo G F M A M G L A S O N D

Indicatore di 
attità RISULTATO ATTESO

PRIMO
TRIMEST

RE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMEST

RE

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

Tempo GG dal 
tersamento

Versament pqntqali
all'azienda

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': Tempesttità nel tersamento ad ASC delle 
 qote tersate dai Comqni. Coordinamento con sertizio fnanziario di  ASC.__Monitoraggio mensile dei 
tersament dei Comqni e contestqale ritersamento all’Azienda___________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :

 Service Casalecchio
N Descrizione Attità interna alla Macro Area 1

7 Gestone Intentario e patrimonio
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Attazione pretista per febbraio/Marzo G F M A M G L A S O N D

Indicatore di 
attità RISULTATO ATTESO

PRIMO
TRIMEST

RE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMEST

RE

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

Tempo GG dal 
tersamento

Versament pqntqali
all'azienda

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': Aggiornamento intentario e tenqta del 
patrimonio____Con deliberazione n. 42 si è prottedqto alla rideterminazione dell’intentario a segqito di 
allargamento isttqzionale____
SUDDIVISIONE ATTIVITA' : Service Casalecchio





UNIONE DEI COMUNI

VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA

COMUNI DI CASALECCHIO DI RENO, MONTE SAN PIETRO, SASSO MARCONI, VALSAMOGGIA E ZOLA PREDOSA

PIANO ATTIVITA' 2017

 ATTUAZIONE DEI PROGETTI

 SERVIZIO  PERSONALE  ASSOCIATO

 

REFERENTE POLITICO: STEFANO MAZZETTI

RESPONSABILE TECNICO: MONICA TRENTI Coordinatore e Responsabile uffio efonomifo

RESPONSABILE TECNICO: SERENA STANZANI Responsabile uffio oiuridifo



PREMESSA

Per l'anno 2017 il personale asseonato al Servizio Personale Assofiato è il seouente:

Ufficio Trattatmentoao Giiraticico

n. 1 Responsabile – fat. D – ttolare di posizione oroanizzatva

n. 2 Istrutori Diretvi Amministratvi – fat. D

n. 5 Istrutori Amministratvi – fat. C e n. 1 Collaboratore Amministratvoo fat. Bo fheo tenuto fonto dei
rapport di lavoro a tempo parzialeo fosttuisfono 5o33 unità di personale.

Ufficio Trattatmentoao Ecooomico

n.1 Responsabile – fat. D – ttolare di posizione oroanizzatvao fon funzioni anfhe di Responsabile dell'intero
Servizio

n. 7 Istrutori Amministratvi – fat. C e n. 1 Collaboratore Amministratvoo fat. Bo fheo tenuto fonto dei
rapport di lavoro a tempo parzialeo fosttuisfono 7o50 unità di personale

Uffio Previdenza 

n.  3  Istrutori  Amministratvi  –  fat.  Co  fheo  tenuto  fonto  dei  rapport di  lavoro   a  tempo  parzialeo
fosttuisfono 2o33 unità di personale.

Il personale e oli amministratori fomplessivamente oestt sono i seouent:

Dat al 01/01/2017

Ente N. dipendent ruolo N. dipendent tempo
det. + fo.fo.fo. +

trofini

N. amministratori

Casaleffhio di Reno 216 6 31

Monte San Pietro 53 2 19

Sasso Marfoni 177 4 22

Valsamoooia 81 1 21

Zola Predosa 126 3 22

Unione dei Comuni 37 5

Azienda Insieme Totale 94 76

TOTALE 784 97 115



Si riporta di seouito il dato al 01/01/2016 per evidenziare l'andamento offupazionale:

Ente N. dipendent ruolo N. dipendent tempo
det. + fo.fo.fo. +

trofini

N. amministratori

Casaleffhio di Reno 233 8 31

Monte San Pietro 56 1 19

Sasso Marfoni 182 2 22

Valsamoooia 89 2 21

Zola Predosa 133 1 22

Unione dei Comuni 14 3

Azienda Insieme Totale 95 72

TOTALE 802 89 115

Gli obietvi di sistema da svilupparsi per l'anno 2017 atenoono aoli indirizzi  pluriennali individuat
nella nota di aooiornamento al DUP 2017-2019. 

Sono state individuate finque mafro aree di prooetoo all'interno delle quali sviluppare oli spefiffi
obietvi per l'anno in forso.

Di seouito si riportano le azioni oià intraprese fon riferimento a fiasfuno deoli obietvi.



OBIETTIVI DI SISTEMA
MACRO SUDDIVISIONE

Mtcrato tratentent ci tttiaà

1 PROGRAMMAZIONE  DEL  FABBISOGNO  DI  PERSONALE  DEI  COMUNI  E  DELL’UNIONE  –  SVILUPPO
GESTIONI ASSOCIATE

2 RECLUTAMENTO DEL PERSONALE

3 ISTITUTI NORMATIVI E CONTRATTUALI

4 GESTIONE AMMINISTRATIVA ED ECONOMICA DEL PERSONALE

5 SVILUPPO AREA FORMAZIONE DEL PERSONALE



Macro area 1
PROGRAMMAZIONE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE DEI COMUNI E DELL’UNIONE

Prooeto 1

Nrat Dentscratiziooent Attiaà ioaentratot tllt Mtcrato Aratentt 1
Trent Monifa

1
Pratograttmmtziooent centl ftbbisogoo centl pentratsootlent ent aentao ci spentst ci
pentratsootlent centgli Eot 

100o00%

STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 90% 95%
100%

Pratentcisposiziooent tt ci  pratograttmmtziooent cooaentsaitlmentoaent  tll’tppratottziooent centl
biltocio ci pratenttisiooent

G F M A M G L A S O N
D

Iocictaoratent ci tttiaà RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTRE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTRE

TOTALE
ANNO

Proorammazione del 
fabbisoono di personale 
sefondo oli indirizzi di fiasfuna
amministrazione

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': 
Defnizione fapafità assunzionale di fiasfun Ente
Defnizione fapafità di spesa di fiasfun Ente
Predisposizione proposte di delibere di Giunta
Inteorazione analisi e indirizzi su ASC

SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
Trent Monifa

ATTIVITA’ INTRAPRESE
All’inizio dell’anno è stata defnita la fapafità assunzionale di fiasfun Ente eo sulla base di essao fiasfun Ente ha
stabilito il proprio fabbisoono di personale. Parallelamente è stata defnita la spesa di personaleo fon la prefisazione
fhe soto questo proflo non vi sono partfolari problematfhe nel rispeto dei limit di leooeo in quanto neoli ultmi
anni la spesa di personale è diminuita in misura sioniffatva.
Nei mesi di aprile e maooio è fambiata la normatva sulla fapafità assunzionaleo fon la fonseouenza fhe si sono
ulteriormente  ampliate  le  fafoltà  di  assunzione  per  oli  Ent lofali.  Sono quindi  state  rideterminate  le  fapafità
assunzionali deoli Ento fhe hannoo in diversi fasio provveduto ad aooiornare la propria proorammazione.
Il  susseouirsi  di  diverse  normatveo  nonfhé le  mutevoli  esioenze  oroanizzatveo  hanno  portato  alla  proposta  ed
adozione di diverse delibereo fome di seouito spefiffato:
Casaleffhio di Reno: n. 3
Monte San Pietro: n. 6
Sasso Marfoni: n. 2
Valsamoooia: n. 8
Zola Predosa: n. 2
Unione dei Comuni: n. 7



Prooeto 2

Nrat Dentscratiziooent Attiaà ioaentratot tllt Mtcrato Aratentt 1
Trent Monifa

1
Rtccoratco  spentst  ci  pentratsootlent  ent  pratograttmmtziooent  ftbbisogoo
Comioi /Uoiooent/Azientoct Iosientment

100o00%

STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 90% 95%
100%

Iocictaoratent  ci  pentratforatmtocent :  Dentfoiziooent ci  io  qitcrato ioiatratio  centllt  spentst  ci
pentratsootlent copo l’tppratottziooent centi biltoci ci pratenttisiooent

G F M A M G L A S O N
D

Iocictaoratent ci tttiaà RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTRE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTRE

TOTALE
ANNO

Conosfenza deoli element 
nefessari per valutare in modo 
foordinato e fomplessivo le 
politfhe assunzionali dei 
Comunio dell’Unione e 
dell'Azienda Insiemeo anfhe 
fon riferimento alle oestoni 
assofiate

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': 
Analisi fomparata delle dotazioni oroanifhe dei Comunio dell'Unione e dell'Azienda Insieme
Defnizione fomplessiva delle fapafità assunzionali e di spesa derivant dalle possibilità dei sinooli Ent
Defnizione delle possibili fessioni di fapafità assunzionale all’Unione dei Comuni per lo sviluppo delle oestoni 
assofiate
Defnizione dell'impato della spesa di personale fomplessiva dell'Azienda Insieme nel sistema Comuni/Unione

SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
Trent Monifa

ATTIVITA’ INTRAPRESE

Sono stat fornit alla Giunta dell'Unione (in partfolare nell'infontro del 8 maooio 2017) i  prospet riepilooatvi
relatvi a :
- andamento della spesa di personale deoli Ent
- fapafità assunzionale di fiasfun Ente.
Sulla  base delle  informazioni  fornite  la  Giunta ha defnito  le  politfhe assunzionali  dell'Unioneo  fon partfolare
riferimento alle oestoni assofiate.
Alla Giunta sono stat altresì fornit prospet riepilooatvi fhe evidenziano la spesa di personale fomplessiva di
fiasfun Ente e fome essa sia ripartta tra i  diversi servizi  dell'Ente.  In tal modo viene evidenziata l'infidenza di
fiasfuna funzione sulla spesa di personale dell'Ente.
Per quanto riouarda l'Azienda Insiemeo  il Servizio ha follaborato fon il Servizio Sofiale  Assofiato nell'analisi  della
spesa dell'Azienda: è stato elaborato un dofumento nel quale tuto il personale viene  evidenziato fon indifazione
del servizio di appartenenzao ruolo e relatvo fosto.



Prooeto 3

Nrat Dentscratiziooent Attiaà ioaentratot tllt Mtcrato Aratentt 1
Trent Monifa

1
Stilippo gentstooi tssocitaent

100o00%

STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 90% 95%
100%

Iocictaoratent ci pentratforatmtocent : Sipporatao oentllo stilippo centllent gentstooi tssocitaent coo
ptrattcoltratent ratifentratimentoao tllent aentmttchent centl pentratsootlent

G F M A M G L A S O N
D

Iocictaoratent ci tttiaà RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTRE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTRE

TOTALE
ANNO

Piena oestone delle tematfhe 
relatve al personale nello 
sviluppo delle oestoni 
assofiate

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': 
Elaborazione dei dat nefessari alla predisposizione deoli studi di fatbilità
Individuazione delle problematfhe atnent il personale nell’avvio di nuove oestoni assofiate

SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
Trent Monifa

AZIONI INTRAPRESE
Il Servizio ha fornito il fostante supporto nella predisposizione dei dat nefessari aoli studi di fatbilità relatvi alle
oestoni assofiate fon riferimento:

– dotazioni oroanifhe  e personale asseonato
– fost individuali del personale  asseonato

I Servizi oooeto di analisi nel forso dell'anno 2017 sono in partfolare i seouent:
– polizia munifipale
– sportello unifo atvità produtve
– uffio tefnifo e sismifa
– uffio di piano area Bazzanese
– foordinamento pedaoooifo e servizi sfolastfi

Oooeto di approfondita analisi è stato altresì l'impato dell'atvazione del servizio di reperibilità per la protezione
fivile  sia in riferimento al personale foinvolto  fhe  sui fondi per le risorse defentrate dei sinooli Comuni.



Macro area 2
RECLUTAMENTO DEL PERSONALE

Prooeto 1

Nrat Dentscratiziooent Attiaà ioaentratot tllt Mtcrato Aratentt 2
Trent Monifa

1
Gentstooent pratocentciratent ci coocoratso ent ci sentlentziooent

100o00%

STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 90% 95%
100%

Iocictaoratent  ci  pentratforatmtocent  :  Esplentatmentoao  pratocentciratent  coocoratsitli  sentcooco  il
ftbbisogoo, tochent aentmporattlent, centgli Eot

G F M A M G L A S O N
D

Iocictaoratent ci tttiaà RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTRE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTRE

TOTALE
ANNO

Atuazione foordinata  piani 
assunzionali deoli Ent

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': 
Analisi piani assunzionali deoli Ent
Defnizione tempistfa di atuazione delle profedure
Gestone unitaria delle profedure ove possibile
Gestone di tute le fasi della profedura

SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
Stanzani Serena
Personale uffio tratamento oiuridifo

AZIONI INTRAPRESE
Lo sbloffo  delle assunzioni  e  l'aumento delle fapafità assunzionali ha portato oli Ent all'approvazione di piani
offupazionali più ampi rispeto aoli ultmi anni.
Nel forso dell'anno 2017 sono state svolte le seouent profedure:

– fonforso pubblifo per l'assunzione di n. 1 Ispetore di Polizia Munifipaleo fat. Do per il quale sono
pervenute n. 221 domande di partefipazione;
– fonforso  pubblifo  per  l'assunzione  di  n.  2  Coordinatori  Pedaoooifio  fat.  Do  per  il  quale  sono
pervenute n. 305 domande di partefipazione;
– selezione pubblifa per l'assunzione a tempo determinato del Responsabile dell'Uffio di Pianoo
per la quale sono pervenute n. 8 domande di partefipazione;
– selezione pubblifa per l'assunzione a tempo determinato di n. 1 Istrutori informatfoo per la quale
sono pervenute n. 14 domande di partefipazione;
– selezione pubblifa per l’assunzione a tempo determinato di n. 1 Istrutore amministratvo per la
seoreteria del Sindafo del Comune di Monte San Pietro (art. 90 Dlo. 267/2000)o per la quale sono state
presentate n. 61 domande di partefipazione;
– n. 2 selezioni per ampliamento orario di lavoro;
– n. 1 asta per assunzioni da Centro Impieoo;
– n. 2 selezioni per assunzioni a tempo indeterminato ai sensi art. 20o fomma 1o Dlos. 75/2017;
– n. 21 profedure di mobilità esterna e n. 1 profedura di mobilità interna.

E' stato freato un fle fondiviso fon i seoretari/diretori deoli Ent in fui viene evidenziato lo stato di avanzamento di
fiasfuna profedura seletva.
Le  assunzioni/proroohe  fomplessivamente  efetuate  per  assunzioni  a  tempo  indeterminato  e  determinato
(fomprese le brevi sosttuzioni di personale sfolastfo) sono state  n.  124.



Macro area 3
ISTITUTI NORMATIVI E CONTRATTUALI

Prooeto 1

Nrat Dentscratiziooent Attiaà ioaentratot tllt Mtcrato Aratentt 3
Trent Monifa

1 Cooarattt centcentoarattt centgli Eot 100o00%

STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 90% 95%
100%

Iocictaoratent ci pentratforatmtocent : Sipporatao tllt centlentgtziooent ioiatratit oentllt centfoiziooent
ci io cooarattao centcentoarattao ioiatratio

G F M A M G L A S O N
D

Iocictaoratent ci tttiaà RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTRE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTRE

TOTALE
ANNO

Defnizione di un fontrato 
defentrato unitario

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': 
Partefipazione aoli infontri della deleoazione unitaria
Esame delle proposte delle oroanizzazioni sindafali

SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
Trent Monifa e Stanzani Serena

AZIONI INTRAPRESE
Nell'anno 2016 era stato elaborato un primo sfhema di fontrato defentrato unitario.
Nel primo semestre dell'anno 2017 la proposta è stata esaminata in diversi infontri fon la Conferenza di direzione.
Sono stat esaminat i diversi isttut rimessi alla fontratazione defentratao e in partfolare:

– indennità di risfhio
– indennità di reperibilità
– indennità di partfolari/spefiffhe responsabilità
– indennità di disaoio

Per fiasfuno di essi è stata fondivisa una disfiplina unitaria.
Oooeto di partfolare approfondimento ed esame sono stat diversi isttut relatvi  alla polizia munifipaleo quali
l'indennità di risfhio e la riduzione a 35 ore dell'orario di lavoro.
Lo  sfhema  di  fontrato  dfeentrato  unitario  è  stao  presentato  alle  oroanizzaioni  sindafli  e  alle  rsu  nel  forso
dell'infontro del 24 novembre.

Il  Servizio  Personale  supporta  le  deleoazioni  tratant di  parte  pubblifa  nella  fonduzione  della  fontratazione
defentrata.  Fermi restando oli  indirizzi  fssat dalla Giunta in fiasfun Enteo  viene in questo modo oarantta una
maooiore omooeneità nella disfussione di problematfhe afni nonfhé nella defnizione dei fontrat defentrat
inteoratvi.



Prooeto 2

Nrat Dentscratiziooent Attiaà ioaentratot tllt Mtcrato Aratentt 3
Trent Monifa

1
Gentstooent ioiforatment centgli istait pratenttist ctllt lentggent ent ctllt
cooarattatziooent collentttt otziootlent

100o00%

STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 90% 95%
100%

Iocictaoratent ci pentratforatmtocent : Aggioratotmentoao centllent schentcent ioforatmtttent ent mocili ci
comtoct centllent pratiociptli tpologient ci pentratmentsso itlizztaent cti cipentocentot

G F M A M G L A S O N
D

Iocictaoratent ci tttiaà RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTRE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTRE

TOTALE
ANNO

Defnizione di reoole fhiare e 
predefnite per la oestone del 
personale  da metere a 
disposizione di tut i 
dipendent

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': 
Costante aooiornamento delle sfhede informatve e moduli di domanda a disposizione dei dipendent
Pubblifazione delle sfhede nella rete intranet

SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
Stanzani Serena e Trent Monifa
Personale uffio tratamento oiuridifo e uffio tratamento efonomifo

AZIONI INTRAPRESE
Le  sfhede  informatve  sono  oooeto  di  fostante  aooiornamentoo   sia  nel  faso  in  fui  venoano  adotate  nuove
normatveo sia ooniqualvolta si rendano nefessari dei fhiariment sul piano profedurale.

Le sfhedeo le firfolari e la relatva modulistfa sono state pubblifate in un'apposita sezione di Gooole drive fondivisa
fon tut i dipendento in modo tale da oarantrne l'immediata fruibilità da parte di tut.
Sono fomplessivamente  pubblifate  le  sfhede  informatve  e  relatva modulistfa relatve  a  20  ambit di  atvità
dell'uffio (quali ad esempio fonoedi parentalio permessi leooe 104o  dirito allo studioo malatao infortuni o asseono
nufelo familiareo straordinario eletoraleo formazioneo missionio etf.).

A tali atvità si aooiunoe la fostante atvità di informazioni e di fhiariment prestata verso i dipendent sui diversi
isttut atnent il tratamento oiuridifo ed efonomifo.



Macro area 4
GESTIONE AMMINISTRATIVA ED ECONOMICA DEL PERSONALE

Prooeto 1

Nrat Dentscratiziooent Attiaà ioaentratot tllt Mtcrato Aratentt 4
Trent Monifa

1 Pratograttmmt ci ratilentttziooent centllent pratentsentozent 100o00%

STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 90% 95%
100%

Iocictaoratent  ci  pentratforatmtocent  :  implentmentoatziooent  centllt  pratocentciratt  ci  ratilentttziooent
centllent pratentsentozent

G F M A M G L A S O N
D

Iocictaoratent ci tttiaà RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTRE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTRE

TOTALE
ANNO

Gestone unitaria dei fartellini 
e fhiusura deoli stessi sefondo 
una tempistfa uniforme

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': 
Analisi delle fritfità emerse nell’introduzione del nuovo softare
Proposte  per la loro soluzione
Sviluppo  delle funzionalità teb del softare
Sviluppo del folleoamento fon il softare di elaborazione deoli stpendi

SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
Stanzani Serena
Uffio Tratamento Giuridifo

AZIONI INTRAPRESE
Sono state in primo luooo esaminate e individuate le fritfità fonnesse all'introduzione del nuovo softare fhe si
riassumono di seouito:
- Ritardi nell'inserimento delle rifhieste a portale da parte dei dipendent
- Ritardi nelle autorizzazioni da parte dei Responsabili
- Diffoltà nella letura e fomprensione dei nuovi fartellini
-  Comunifazione  variazioni  di  orario  in  ritardoo  fon  fonseouente  nefessità  di  adeouare  i  fartellini  dei  mesi
prefedent
- Ritardi nella fhiusura dei fartellini
- Ritardi nella liquidazione di alfune indennità ad alfune fateoorie di dipendent

Al fne di superare tali  problematfhe si  è ritenuta opportuna la defnizione di reoole fhiare per la fhiusura dei
fartellini in riferimento a fiasfun soooeto foinvolto (disposizione po 2232 15/3/2017): Dipendenteo Responsabileo
Servizio Personale. Per fiasfun soooeto sono stat indifat le atvità da fompiere e i termini di esefuzione.

A fiò si sono aooiunte le seouent azioni:
- Monitoraooio del rispeto dei tempi da parte di fiasfuno dei soooet foinvolt nel professo
- Tempestva seonalazione delle fritfità emerse
- Presenza di un operatore presso le sedi deoli ent qualora emeroano partfolari problematfheo su indifazione del
Diretore/Responsabile dell'Ente

Grazie alle azioni intrapreseo dall'anno 2017 le indennità venoono liquidate fon fadenza uniforme per tut oli Ent e
sono stat ridot i tempi di fhiusura dei fartellini.



Prooeto 2

Nrat Dentscratiziooent Attiaà ioaentratot tllt Mtcrato Aratentt 4
Trent Monifa

1
Ioaratociziooent  oioto  pratograttmmt  ci  entltborattziooent  centgli
stpentoci 

100o00%

STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 90% 95%
100%

Iocictaoratent ci pentratforatmtocent : Implentmentoatziooent ci entltborattziooent centgli stpentoci G F M A M G L A S O N
D

Iocictaoratent ci tttiaà RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTRE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTRE

TOTALE
ANNO

Elaborazione dei fedolini 
sefondo un’unifa profedura 
fhe fonsenta 
l’intersfambiabilità deoli 
operatori

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': 
Analisi delle fritfità emerse nell’introduzione del nuovo softare
Proposte  per la loro soluzione 
Sviluppo del folleoamento fon il softare di oestone delle presenze assenze

SUDDIVISIONE ATTIVITA' : 
Trent Monifa Uffio Tratamento Efonomifo

AZIONI INTRAPRESE
Sono state in primo luooo esaminate e individuate le fritfità fonnesse all'introduzione del nuovo softare fhe si
riassumono di seouito:
- Ritardi nell'afquisizione dei dat relatvi alle variazioni mensili da inserire neoli stpendi
-  Manfanza  di  una piena  interoperabilità  tra  il  prooramma di  rilevazione  delle  presenze  e  di  elaborazione  dei
fedolini
- Mantenimento di prassi individuali da parte deoli operatori
- Presenza di sioniffatve diferenze nella impostazione dei bilanfi del personale : tale fondizione rende diffile la
piena intersfambiabilità deoli operatorio sopratuto nella fase di impostazione dei mandat

Al fne di superare tali problematfhe  sono state intraprese le seouent atvità:
- Razionalizzazione delle atvità di fhiusura dei fartellini fon fonseouente afquisizione tempestva dei dat nefessari
alle elaborazioni mensili
- Defnizione di vofi paoa univofhe da utlizzare
- Predisposizione di sfhede desfritve  per le diverse fasi della profedura
- Veriffa fon le due softare house per implementare il folleoamento tra i due proorammi
- Seonalazione al Tavolo dei Responsabili dei Servizi Finanziari delle diferenze rilevate sui bilanfi per addivenire ad
una prooressiva standardizzazione



Macro area 5
SVILUPPO  AREA FORMAZIONE DEL PERSONALE

Prooeto 1

Nrat Dentscratiziooent Attiaà ioaentratot tllt Mtcrato Aratentt 5
Trent Monifa

1
Avvio oestone atvità formatve in Unione

100o00%

STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 90% 95%
100%

Iocictaoratent ci pentratforatmtocent : Aaitziooent centi pitoi ci foratmtziooent centgli Eot G F M A M G L A S O N
D

Iocictaoratent ci tttiaà RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTRE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTRE

TOTALE
ANNO

Razionalizzazione e sviluppo 
delle atvità formatve rivolte 
ai dipendent

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': 
Analisi dei piani di formazione deoli Ent
Atuazione dei perforsi formatvi rifhiest  dai sinooli Ent
Avvio valutazione firfa la  realizzazione di atvità formatve trasversali a tut oli Ent

SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
Stanzani Serena
Uffio Tratamento Giuridifo

AZIONI INTRAPRESE
Obietvi della oestone unitaria delle atvità formatve sono l'ampliamento delle offasioni formatve e l'affesso alle
stesse da parte di un numero più elevato di dipendento lo sviluppo delle fompetenze professionali e spefialistfhe
dei dipendento l'otmizzazione e la riduzione dei i fost atraverso isfrizioni plurime e realizzazione di forsi in house.

Al fne della oestone unitaria sono state efetuate le seouent atvità:
- Approvazione del prooeto da parte della Giunta dell’Unione
- Trasferimento all'Unione da parte dei Comuni del budoet destnato alla formazione
- Defnizioneo tramite firfolare internao delle modalità atraverso fui rifhiedere l’atvazione delle azioni formatve
- Coordinamento e oroanizzazione unitaria delle isfrizionio assunzione determinazioni di impeono
- Elaborazione fle  di  monitoraooio spesa per  fiasfuno deoli  Ento fondivisi  fon i  responsabili  ttolari  di  budoet
atraverso lo strumento Gooole drive

Sono stat fomplessivamente autorizzat n. 58 forsi di formazione/aooiornamentoo dei quali finque oroanizzat in
house e fruit dai dipendent di tut oli Ent in modo trasversale.

La oestone unitaria della formazione ha fonsentto di otenere una minore spesa rispeto ad una oestone separata
(orazie alla modalità in house e alle isfrizioni plurime) fhe ammonta a fne 2017 a firfa 34.000 euroo diventando
ulteriori offasioni formatve per i dipendent.

E’ stata approvata e sotosfrita fon la Reoione Emilia Romaona la fonvenzione per l’adesione al  Sistema di e-
learnino  Federato  della  stessa  per  la  pubblifa  amministrazione  e  l’utlizzo  dei  servizi  per  la  formazioneo  fhe
fonsentrào a ttolo oratuitoo l’isfrizione dei dipendent ai forsi present nella piataforma fruibili on line. 



Progetto 2

Nrat Dentscratiziooent Attiaà ioaentratot tllt Mtcrato Aratentt 5
Trent Monifa

1
Analisi interna delle fompetenzeo dei profediment e atvità

100o00%

STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 90% 95%
100%

Iocictaoratent ci pentratforatmtocent : Aotlisi oratgtoizztttt ent raticentfoiziooent pratocentciratent G F M A M G L A S O N
D

Iocictaoratent ci tttiaà RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTRE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTRE

TOTALE
ANNO

Individuare formalmente le 
fompetenze e i professi per 
mioliorare la relazione fon i 
soooet

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': 
Analisi dei professi e ridefnizione deoli stessi
Redazione dofumento di sintesi
Azioni di raffordo tra i due Uffi

SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
Stanzani Serena e Monifa Trent - Uffio Tratamento Giuridifo

AZIONI INTRAPRESE
Sono state in primo luooo esaminate e individuate le fritfità nell'oroanizzazione del Servizioo fhe si riassumono di
seouito:
ESTERNE
Diffoltà nel fomprendere le diverse fompetenze tra i due uffi 
Diffoltà nel fontatare il Servizioo fon fonseouente proliferazione delle fomunifazioni via mail
Ritardi nelle risposte a rifhieste di informazioni
INTERNE
Diffoltà nel oestre i medesimi isttut sefondo le diverse prassi in uso
Aumento dello stress lavoratvo per la molteplifità di adempiment e rifhieste diversiffate
Diffoltà di fomunifazione tra i due uffi fhe operano su sedi diverse

Al fne di risolvere tali problematfhe sono state portate intraprese le seouent atvità:
ESTERNE
a) Defnizione delle atvità del Servizio fon individuazione dei referent
b) Predisposizione di sfhede delle Profedureo fon spefiffat soooet foinvolto fompetenze e tempi da rispetare 
f) Condivisione su Gooole Drive delle firfolario delle fomunifazioni e della modulistfa prodota dal Servizio per
fonsentrne l'immediata fruibilità da parte di tut i dipendent
d)  Atvazione di un sistema di “tfcetQ (in via sperimentale per l'anno 2017) per fontatare il Servizio Personale al

fne di:
- oarantre risposte in tempi fert
- monitorare il numero e la tpolooia delle rifhiesteo anfhe al fne di individuare aree di intervento formatvo là dove
i tfcet siano frequent e ripetut
-  dare una visione unitaria del Servizioo in quanto il dipendente trasmete la domanda fhe viene presa in farifo
dall'operatore fompetenteo senza doversi preoffupare di quale sia l'uffio/l'operatore di riferimento
-  rifhiedere appuntament per l'esame delle questoni di maooiore fomplessità
INTERNE
a) Predisposizione di sfhede delle profedure ad uso interno atraverso le seouent fasi:
- analisi della profedura da parte di un oruppo di lavoro ristreto
- individuazione deoli atuali fatori di fritfità 
- introduzione di element di razionalizzazione e di fontrollo delle profedure
- defnizione  dell'intera profedura di lavoro 
b) Infontri  periodifi  tra  alfuni  operatori  dei  due uffi individuat a rotazioneo  per  esaminare problematfhe di
fomunifazione e di raffordo tra i due uffi
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RELAZIONE AVANZAMENTO ATTIVITA'
ANNO 2017

UNIONE COMUNI 
VALLI DEL RENO LAVINO E SAMOGGIA

Ufficio dfii ..
Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso

Marconi, Valsamoggia, Zola Predosa

PREMESSA

L’anno  2017  è  stato  ficaraterizzato  da  obietvi  important ficonficentrat in  partficolare  sulla
riorganizzazione e ficoordinamento del Servizio fiche nel ficorso dell’anno ha avuto implementazioni e
ficambiamenti in partficolare:  assunzione di  Mariaficristna Giustno a tempo pieno; n.  4 persone
distaficficate  per  la  parte  lavori  pubblifici  presso  il  Servizio  dai  Comuni  di  Valsamoggia  (Stefano
Cremonini) Zola Predosa (Roberto Costa) Casaleficfichio di Reno (Vitorio Emanuele Bianfichi) e Monte
San  Pietro  (Silvia  Malagut);  per  il  Comune di  Sasso  Marficoni  la  persona  distaficficata  è  Barbara
Belletni  per una perficentuale del  10%i gii Responsabile  del  Servizio.  Si  è  ficerficato pertanto di
ficoordinare i diversi Referent distaficficat dando loro indificazioni riguardant il proficedimento di gara
del  Servizio  Assoficiato  atraverso  riunioni  a  tema;  oltre  a  rifichiedere  al  SIA  l’implementazione
informatfica dei diversi gestonali ficon le nuove fgure e oltre ad implementare i portali relatvi alle
proficedure di gara (ANACi Sitar etfic…). Tale nuova organizzazione ha rifichiesto un maggior fusso di
informazioni e di ficonfront fiche ha ficomportato un grande lavoro di ficoordinamento sopratuto
inficentrato nella fgura del Responsabile del Servizio e del Diretore dell’Unione. Il ficonsolidamento
della  proficedura  (fichi  fa  ficosa)i  neficessario  per  dare  informazioni  ficertei  detagliate  e  preficise  ai
Comuni  faficent parte  dell’Unionei  ha  portato  ad  un  ficonsolidamento  anfiche  della  strutura
organizzatva atraverso l’adozionei  a febbraioi del  Regolamento di  funzionamento del  Servizio
Assoficiato Gare (sotoposto al benestare del Comitato di Direzione). Punto anficora da migliorare
anfiche per l’anno 2018i è l'atviti di veriffica sulla programmazione delle proficedure di gara dei
diversi Comuni per avere una programmazione più ficerta per il Servizio stesso. Il 2017 poi è stato
ficaraterizzato da diverse proficedure di gara sovraficomunali alficune delle quali hanno ficoinvolto tut i
ficinque gli  Ent; proporre proficediment unifficat quando sia possibile ha il  fne di uniformare le
sficadenze. Al fne poi di garantre la massima trasparenza delle operazioni gara e delle operazioni
dei singoli Comuni interessati deve esserfici una ficostante atviti di supporto e di ficomunificazione
tra i diversi interessat da parte del Servizio Assoficiato Gare.

Tempo dedificato

Responsabile e
distaficficato per il
Comune di Sasso

Marficoni per la parte
lavori

Collaboratore Personale distaficficato  dei
Comuni per la parte

lavori: Valsamoggiai Zola
Predosai Monte San
Pietro e Casaleficfichio di

Reno
70i00%+10i00% ficome

distaficficato per
ComuneSasso Marficoni

100i00% dal mese di
marzo 2017 10i00%
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RELAZIONE AVANZAMENTO ATTIVITA'
ANNO 2017

UNIONE COMUNI 
VALLI DEL RENO LAVINO E SAMOGGIA

Ufficio dfii ..
Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso

Marconi, Valsamoggia, Zola Predosa

Gli  obietvi  di  sistema da svilupparsi  per l'anno 2017 hanno atnto dagli  indirizzi   pluriennali
individuat dal DUP 2017-2019 e dalle altre azioni previstei ficon la fnaliti ultma di sviluppare una
rete sovra ficomunale per fronteggiare le emergenze territoriali.

CONSIDERAZIONI GENERALI SULL'ADAMENTO
ANNO 2016

Il  2017 è statoi  ficome per il  2016i  un anno partficolare ficaraterizzato  dall’entrata in vigore del
ficorretvo al nuovo ficodifice D. Lgs. 56/2017i disficiplina fiche è stata oggeto di implementazione da
parte di Linee Guida di ANAC fiche vanno ad integrare il Codifice stessoi fiche sono ficogent e fiche sono
statei a loro voltai ficorrete.
L’atviti del Servizio Assoficiato Garei perficiò si è foficalizzata:

1. sul ficonsolidamento dell’organizzazione del Servizio stesso in materia di proficedure;
2. sull’atviti di ficoordinamento del Servizio Assoficiato ficon il personale distaficficato dei Comuni

e sulla redazione del Regolamento di funzionamento del Servizio; 
3. sullo studio della nuova disficiplina in materia di ficontrat (ficorretvo)i atraverso ficorsi di

formazione messa a punto della modulistfica riguardante le proficedure di gara;

OBIETTIVI DI SISTEMA
MACRO SUDDIVISIONE

Macro aree dfii atviti
1 Consolidare l'organizzazione del Servizio.

 

2 Trasparenza e controlli

3 Standardizzazione delle procedure e modulistca

4 Sviluppo gare sovracomunali

5 Uniformità di regolament
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Ufficio dfii ..
Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso

Marconi, Valsamoggia, Zola Predosa

Macro area 1
Cotsolidfiametto dfiel servizio

Risulta  neficessario  ficonsolidare  l'organizzazione  del  Servizio  per  avere  gli  spazi  per  meglio  struturare
l'atviti ficontnuatva e di programmazione. Risulta neficessario riorganizzare il Servizio in ficonsiderazione dei
ficambiament indificat dalla  Giunta  dell’Unione.  Defnizione  di  apposito  regolamento  ovvero  ato  di
organizzazione speficiffica.

Progeto 1 : Riorganizzare il Servizio in maniera struturata  per lo sviluppo ed il ficonsolidamento dell'atviti ficontnuatva in 
ficonsiderazione delle indificazioni della Giunta dell’Unione fiche prevede un istrutore diretvo e ficinque persone in distaficfico dai 
Comuni.

Nr Descriziote Atviti itterta alla Macro Area 1
RESP. SERVIZIO
BELLETTINI

Istrutore
diretvo
GUISTINO

Personale
distaficficato dei
quatro ficomuni

1.1

Migliorare l'atviti del servizio defnendo le proficedure interne  allo 
stesso 

70i00%+10i00%
DISTACCO

COMUNE SASSO
MARCONI

100i00% 10i00%

STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 90% 95% 100%

Itdfiicatore dfii performatce : atviti avviata gii dfial mese dfii gettaio G F M A M G L A S O N D

Itdfiicatore dfii atviti RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTRE
SECONDO

TRIMESTRE
TERZO

TRIMESTRE
QUARTO

TRIMESTRE
TOTALE
ANNO

Migliorare la dfieftiziote dfiella 
procedfiura itterta – tmitg dfii gara 70% 100% 100%

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': 
Deftiziote dfiella procedfiura ripretdfietdfio il regolamettoaato dfii orgatizzaziote dfiel Servizio dfieftetdfio it matiera più puttuale la posiziote dfiel
SAG rispeto a quella dfiei dfiiversi Comuti atcee  it cotsidfieraziote dfiell’ettrata it cotvetziote dfial 2017 dfiel Comute dfii Valsamoggia. 
_____________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :

 Barbara Belletti e  l’Istrutore dfiiretvo assegtato al servizio al 100%. Per la parte lavori coordfiitametto  cot il persotale 
dfiistaccato dfiai Comuti stessi. Il Regolametto dfii atviti dfiel SAG è stato approvato; tello stesso vetgoto idfiettfcate le procedfiure 
seguite dfial Servizio Associato Gare e quelle seguite dfiai sitgoli Ett e vetgoto itdfiicat i tempi per l’uscita dfiella gara al fte dfii 
cercare dfii garattre ut tmitg dfii gara più rispotdfiette alle esigetze.

 Si trata di un lavoro fiche vede la parteficipazione di tut nella predisposizione della proficedura. Sia SAG sia Comune; atraverso il tming 
di gara l’atviti risulta molto più fichiara e defnita sopratuto su fichi fa ficosa.

Progeto 2 : Atviti ficomunificazione verso l'esterno intendendosi i Comuni 

Nr Descriziote Atviti itterta alla Macro Area 1
RESP. SERVIZIO
BELLETTINI

Istrutore
diretvo
GUISTINO

Personale
distaficficato dei
quatro ficomuni

1.2

Cotsolidfiare la comuticaziote verso l'esterto itteso Comuti cee 
dfiovratto far pervetire al Servizio uta puttuale atviti dfii 
programmaziote per migliorare “a cascata” l'atviti dfii 
programmaziote dfiel Servizio stesso.  Meglio dfieftire i tempi dfii 
cotsegta dfiel materiale dfii gara.

70i00%+10i00%
DISTACCO

COMUNE SASSO
MARCONI

100i00% 10i00%

STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 90% 95% 100%
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RELAZIONE AVANZAMENTO ATTIVITA'
ANNO 2017

UNIONE COMUNI 
VALLI DEL RENO LAVINO E SAMOGGIA

Ufficio dfii ..
Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso

Marconi, Valsamoggia, Zola Predosa

Itdfiicatore dfii performatce : atviti avviata gii dfial mese dfii gettaio G F M A M G L A S O N D

Itdfiicatore dfii atviti RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTRE
SECONDO

TRIMESTRE
TERZO

TRIMESTRE
QUARTO

TRIMESTRE
TOTALE
ANNO

Programmaziote gare e gare espletate 10% 50% 80% 100% 100%
PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': cotsolidfiare l'atviti dfii programmaziote e dfii piatifcaziote atraverso 
ut sempre maggior itteressametto dfiel  Comitato dfii Direziote utico itterlocutore per il SAG it materia dfii programmaziote e piatifcaziote al 
fte dfii uta puttuale programmaziote dfia parte dfiei Comuti e, a cascata, migliorare la programmaziote dfiel SAG.  Migliorare la dfieftiziote dfiei 
tempi dfii cotsegta dfiel materiale dfii gara. L’ittrodfiuziote dfiel Regolametto dfii futziotametto dfiel servizio ea dfiato uta maggiore ceiarezza, agli 
Ett coitvolt, sulle tempistcee dfii gara e pertatto sulla sempre più tecessaria programmaziote.
_____________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :

 Barbara Belletti e  l’Istrutore dfiiretvo assegtato al servizio al 100%. Per la parte lavori coordfiitametto cot il persotale 
dfiistaccato dfiai Comuti stessi. La programmaziote dfielle procedfiure dfii gara è it cotttua evoluziote it partcolare i lavori per cui tot 
è facile fare il putto dfiella situaziote. Itoltre per Servizi e fortiture it corso dfi’atto si soto dfieliteat it aggiutta scetari dfiiferett e 
procedfiure it più.

 Si trata di un lavoro fiche vede la parteficipazione di tuti in partficolare Barbara provvede ad inficontrare il Comitato di Direzione per 
defnire l'atviti da programmare. Foficalizzarsi sulle gare efetvamente da fare da parte del  SAG. Verifficare se vi possono essere 
proficedure di gara da espletarsi in maniera aggregata e sovraficomunale.  Defnire puntualmente le tempistfiche della proficedura di gara.
Con un po’ di lentezza i Comuni stanno dando risficontro positvo alle rifichieste di maggiore e migliore programmazione; si sta 
abituando i referent a lavorare ad una proficedura di gara ficon maggior antficipo rispeto a prima.
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RELAZIONE AVANZAMENTO ATTIVITA'
ANNO 2017

UNIONE COMUNI 
VALLI DEL RENO LAVINO E SAMOGGIA

Ufficio dfii ..
Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso

Marconi, Valsamoggia, Zola Predosa

Macro area 2
Trasparenza e ficontrolli

Risulta  neficessario  ficonsolidare  l'atviti  di  ficonsulenza del  Servizio  per  un maggior  ficontrollo  dell'atviti
operatva dei Comuni  e dell’operato dei distaficficat per una integrazione del ficonsolidamento dell'atviti di
trasparenza del SAG. E’ neficessario fiche su tut i sit dei ficomuni nella sezione trasparenza vi sia un link alla
trasparenza dell’Unione dei Comuni dove viene pubblificata tuta la doficumentazione relatva alle gare di
appalto gestte dal SAG.

Progeto 1 : Atviti di ficontrollo e trasparenza nella gestone delle gare

Nr Descriziote Atviti itterta alla Macro Area 1
RESP. SERVIZIO
BELLETTINI

Istrutore
diretvo
GUISTINO

Personale
distaficficato dei
quatro ficomuni

2.1

Cotsolidfiametto dfiella trasparetza tella gestote dfiella gara atraverso 
cottrollo operatvo su quatto fato dfiai Comuti.
Cottrollo sull’operato dfielle Commissioti dfii gara dfiatdfio itdfiicazioti 
operatve.

70i00%+10i00%
DISTACCO

COMUNE SASSO
MARCONI

100i00% 10i00%

STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 90% 95% 100%

Itdfiicatore dfii performatce : Atviti prevista tel corso dfiell'atto G F M A M G L A S O N D

Itdfiicatore dfii atviti RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTRE
SECONDO

TRIMESTRE
TERZO

TRIMESTRE
QUARTO

TRIMESTRE
TOTALE
ANNO

Itcottri cot i referett dfii gara 
comutali per ogti gara dfia farsi tramite
il SAG. Itcottro cot i referett sit 
comutali, previa proposta it comitato 
dfii dfiireziote.

10% 60% 80% 100% 100%

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': Orgatizzare ut sistema dfii verifca dfiell'operato dfiei Comuti e dfielle 
Commissioti dfii gara cercatdfio dfii garattre la  trasparetza  tella gestote, atraverso uta atviti dfii cotsuletza.
_____________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :

 Barbara Belletti e  l’Istrutore dfiiretvo assegtato al servizio al 100%. Per la parte lavori coordfiitametto cot il persotale 
dfiistaccato dfiai Comuti stessi. Tut i Comuti eatto sotoposto al SAG il tomitatvo dfiel persotale dfiistaccato pertatto si  è ceiarito 
quali procedfiure dfii gara fossero dfia espletare. Si è cercato dfii coordfiitare il persotale dfiistaccato e le dfiiverse esigetze dfiegli Ett. Uta 
dfielle atviti pritcipali dfiel Servizio è l’aggiortametto dfiel Comitato dfii Direziote. 

 Si trata di un lavoro fiche vede la parteficipazione di tuti in partficolare Barbara provvede ad inficontrare i referent dei Comuni per 
ficapire ficome proficedere e predispone la proficedura di gara ficoinvolgendo  il ficollaboratore assegnato fiche defnisfice il tming indificatvo 
della gara stessa oltre ad efetuare atviti di rificerfica. Per quanto riguarda il personale distaficficato dai Comunii lo stesso referente 
ficonficorderi la proficedura di gara oltre fiche il tming di gara ficon il servizio. 

 Si rende neficessario ficonsolidare la ficondivisione della trasparenza degli at di gara proficedendo a dare indificazioni ai Comuni (se non è 
gii stato fato) ad efetuare un link al sito Unione sezione trasparenza   bandi gara dove si trovano tut gli at di gara. Atualmente i 
Comuni agisficono sulla propria sezione trasparenza atraverso un link alla sezione del sito dell’Unione dove sono pubblificat tut gli at 
di gara ed è ficostantemente tenuto aggiornato; proficedura ficonficordata e ficonsolidata.
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RELAZIONE AVANZAMENTO ATTIVITA'
ANNO 2017

UNIONE COMUNI 
VALLI DEL RENO LAVINO E SAMOGGIA

Ufficio dfii ..
Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso

Marconi, Valsamoggia, Zola Predosa

Macro area 3
Standardizzazione delle proficedure e della modulistfica

Risulta  neficessarioi  al  fne  di  ficonsolidare  l'atviti  del  Servizioi  lavorare  sulla  standardizzazione  delle
proficedure da seguire e della modulistfica fiche verri modifficata in parte a seficonda della gara da espletare.
Risulta neficessario dare indificazioni ai Comuni in merito agli at da adotare preficedent la proficedura di gara
(determina a ficontrarre ficon indificazioni degli ent e indificazioni di ficonficerto ficon il SAG).

Progeto n. 1: Atviti di veriffica delle proficedure da adotare di ficonficerto ficon il Comune fiche rifichiede la gara
atraverso inficontro ficon il Responsabile di riferimento.

Nr Descriziote Atviti itterta alla Macro Area 2

RESP. SERVIZIO
BELLETTINI

Istrutore
diretvo
GUISTINO

Personale
distaficficato dei

quatro
ficomuni

3.1

Cotsolidfiametto dfiella modfiulistca per procedfiure aperte it geterale, 
tegoziate per lavori e verbali

70i00%+10i00%
DISTACCO
COMUNE
SASSO

MARCONI

100i00% 10i00%

STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 90% 95% 100%

Itdfiicatore dfii performatce : atviti prevista tel corso dfiell'atto gii itiziata a 
gettaio

G F M A M G L A S O N D

Itdfiicatore dfii atviti RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTRE

TERZO
TRIMESTRE

QUARTO
TRIMESTRE

TOTALE ANNO

Seguire le operazioti dfii gara dfiatdfio
il supporto tecessario ai vari

referett,  edfi atcee alla
commissiote dfii gara svolgetdfio la

futziote dfii segretario
verbalizzatte

10% 60% 80% 100% 100%

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': 
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :

 Barbara Belletti e  l’Istrutore dfiiretvo assegtato al servizio al 100%. Per la parte lavori coordfiitametto cot il persotale 
dfiistaccato dfiai Comuti stessi. Ogti procedfiura dfii gara è seguita dfial Servizio Associato Gare, it partcolare la verbalizzaziote dfii lavori 
dfiella commissiote dfii gara soto seguit dfial SAG; it quel fratgette si dfia il supporto tecessario al procedfiura stessa. Per le gare lavori è
it corso la verifca dfiella procedfiura dfii coordfiitametto dfia seguire cee retdfia l’atviti più efficace mattetetdfio la procedfiura presso il 
Comute sedfie dfiel servizio . Per il Comute dfii Valsamoggia si è resa tecessaria l’orgatizzaziote dfiell’atviti presso il Comute stesso. It
base alla mole dfii gara dfia fare si procedfieri it tal setso atcee cot gli altri Comuti.

 Si trata di un lavoro fiche vede la parteficipazione di tuti la ficreazione di gara ficon la ficollaborazione dei responsabili dei Comuni. Il SAG  
svolge le operazioni di gara e supporta nelle operazioni di gara i diversi organismi.  Il Servizio svolge la funzione di segretario 
verbalizzante nelle ficommissioni di gara e nei seggi di gara; supporta il RUP nella sficelta di quale proficedura seguire ed in materia di 
ficonteziosoi provvede a tuta l’istrutoria da sotoporre in giudizio dall’anno 2015 i ficonteziosi sono stat due e in entrambi i ficasi il TAR 
Emilia Romagna ha dato ragione all’Unione.

Progeto n. 2: Consolidamento e standardizzazione della modulistfica

Nr Descriziote Atviti itterta alla Macro Area 2 RESP. SERVIZIO
BELLETTINI

Istrutore
diretvo
GUISTINO

Personale
distaficficato dei

quatro
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RELAZIONE AVANZAMENTO ATTIVITA'
ANNO 2017

UNIONE COMUNI 
VALLI DEL RENO LAVINO E SAMOGGIA

Ufficio dfii ..
Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso

Marconi, Valsamoggia, Zola Predosa

ficomuni

3.2

Cotsolidfiametto dfiella modfiulistca per procedfiure aperte it geterale, 
tegoziate per lavori e verbali

70i00%+10i00%
DISTACCO
COMUNE
SASSO

MARCONI

100i00% 10i00%

STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 90% 95% 100%

Itdfiicatore dfii performatce : Atviti itiziata tel mese dfii febbraio G F M A M G L A S O N D

Itdfiicatore dfii atviti RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTRE

TERZO
TRIMESTRE

QUARTO
TRIMESTRE

TOTALE ANNO

Modfiulistca statdfiar dfiella
procedfiura dfii gara aperta it

geterale e tegoziata per lavori
oltre a modfiulistca statdfiar per

dfiiceiarazioti oferte ecotomicee 

30% 60% 100% 100%

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': predfiisposiziote dfii modfiulistca cot la supervisiote dfiella Dr.ssa Olivi dfiel
Comitato dfii Direziote e, it base alla programmaziote
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :

 Barbara Belletti e  l’Istrutore dfiiretvo assegtato al servizio al 100%. Per la parte lavori coordfiitametto cot il persotale 
dfiistaccato dfiai Comuti stessi. La modfiulistca è it cotttua evoluziote solitamette viete utlizzata uta base per poter poi adfiatarla 
adfi ogti procedfiura. Si cotcordfiato cot il RUP alcute dfielle itdfiicazioti dfia itserire tel batdfio dfii gara.

 Si trata di un lavoro fiche vede la parteficipazione di tuti in partficolare Barbara provvede alla stesura della modulistfica ficoadiuvata 
dall’istrutore diretvo e dai responsabili distaficficat.

 Dare indificazioni ai Comuni rispeto alla determinazione a ficontrarre è diventato una proficedura ficonsolidata. Inoltre per ogni 
proficedurai ma in partficolare per quelle sovraficomunali fiche ficoinvolgono più Enti si danno indificazioni sugli at da adotare 
internamente presso i singoli Ent sotoponendo le bozze  al fne di una ulteriore standardizzazione degli at.
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RELAZIONE AVANZAMENTO ATTIVITA'
ANNO 2017

UNIONE COMUNI 
VALLI DEL RENO LAVINO E SAMOGGIA

Ufficio dfii ..
Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso

Marconi, Valsamoggia, Zola Predosa

Macro area 4
Svilluppo gare sovraficomunali

Risulta neficessarioi al fne di una migliore programmazione dei proficediment di gara da efetuare nell'anno
di riferimento essere da stmolo per proficedere tramite gare sovraficomunali.

Progeto  n.  1:  Migliorare  la  programmazione  dei  proficediment.  Atraverso  una  più  puntuale
programmazione dei Comuni si avri una migliore programmazione da parte del SAG.

Nr Descriziote Atviti itterta alla Macro Area 2
RESP.

SERVIZIO
BELLETTINI

Istrutore
diretvo
GUISTINO

Personale
distaficficato dei
quatro ficomuni

4.1

Essere dfia stmolo per gare sovracomutali quatto siato 
cotvetiett e tecessarie essere dfi'aiuto tella dfieftiziote dfiella 
procedfiura.

70i00%
+10i00%
DISTACCO
COMUNE
SASSO

MARCONI

100i00% 10i00%

STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 90% 95% 100%

Itdfiicatore dfii performatce :  atviti prevista tel corso dfiell'atto gii itiziata la 
programmaziote tel mese dfii febbraio

G F M A M G L A S O N D

Itdfiicatore dfii atviti RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTRE
SECONDO

TRIMESTRE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTR

E
TOTALE ANNO

Itcottri cot il Comitato dfii
Direziote per la

programmaziote attuale dfielle
Gare

10% 60% 60% 90% 100%

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': avere alla fte dfii ogti atto gii ceiarezza sulle gare dfia afrottare per
l'atto successivo per capire quali possoto essere quelle dfia fare assieme atcee it visiote dfii ut abbatmetto dfiella spesa.
_____________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :

 Comitato dfii Direziote Barbara Belletti e  l’Istrutore dfiiretvo assegtato al servizio al 100%. Per la parte lavori coordfiitametto 
cot il persotale dfiistaccato dfiai Comuti stessi. Not soto stat fat molt itcottri cot il comitato dfii dfiireziote; se periodfiicamette 
viete itviato allo stesso ut fle cot l’aggiortametto dfielle procedfiure dfii gara. Adfi otobre si itvia ut fle dfii riceiesta dfielle procedfiure 
dfii gara per l’atto successivo per avere uta programmaziote dfieftita ettro il mese dfii febbraio dfiell’atto successivo. Not sempre è 
dfii facile programmaziote la parte relatva ai lavori molto legata all’adfioziote dfiel Bilatcio dfii previsiote per l’atto.

 Si trata di un lavoro fiche vede la parteficipazione di tuti in partficolare Barbara provvede alla stesura e riepilogo delle gare sotoposte
dai Comuni ed alla veriffica delle possibili gare da fare assieme. Nell’anno 2017 sono state diverse le proficedure di gara sovraficomunali
(vedasi fle allegato ficon riepilogo gare efetuate) molte di più rispeto al 2016.
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RELAZIONE AVANZAMENTO ATTIVITA'
ANNO 2017

UNIONE COMUNI 
VALLI DEL RENO LAVINO E SAMOGGIA

Ufficio dfii ..
Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso

Marconi, Valsamoggia, Zola Predosa

Macro area 5
Uniformiti di Regolament

Sarebbe auspificabile proficedere ad uniformare i Regolament Comunali dei Contrat e dell'Unione. 

Progeto n. 1: Raficficolta dei diversi Regolament e veriffica la fatbiliti di uniformarli. Con l’introduzione del
nuovo  Codifice dei ficontrat i regolament dei ficomuni sono sorpassat. Cerficare di ficapire se risulta neficessario
proficedere ad un unifico regolamento.

Nr Descriziote Atviti itterta alla Macro Area 2
Segretario
Generale

RUMPIANESI

RESP.
SERVIZIO
BELLETTINI

Istrutore
diretvo
GIUSTINO

5.1
Essere dfia stmolo per utifcare la regolamettaziote dfiei Comuti e
dfiell'Utiote.

30i00% 50i00% 20i00%

STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 90% 95% 100%

Itdfiicatore dfii performatce : G F M A M G L A S O N D

Itdfiicatore dfii atviti RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTRE
SECONDO

TRIMESTRE
TERZO

TRIMESTRE

QUARTO
TRIMESTR

E

TOTALE
ANNO

Raccolata dfiei Regolamett e
prima verifca se possibile

utiformare. Capire se
tecessario – obietvo cambiato

it corso dfi’atto e focalizzato
sulle procedfiure sotosoglia e
l’utlizzo pratco dfiel Mercato
Eletrotico per procedfiure al

prezzo più basso edfi all’oferta
ecotomicamette più

vattaggiosa

20% 40% 90% 100%

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': raccolta dfiei regolamett – Cotferetza dfiireziote
_____________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :

 Datiele Rumpiatesi, Comitato dfii Direziote, Barbara Belletti e  l’Istrutore dfiiretvo dfiesigtato al servizio al 100%. Per la parte 
lavori coordfiitametto cot il persotale dfiistaccato dfiai Comuti stessi. L’atviti dfii raccolta o comutque dfii verifca dfiei regolamett 
itterti agli ett tot è atdfiata avatt a seguito dfiell’ittrodfiuziote dfiel D. Lgs. 50a2016 e sue modfiifcee D. Lgs. 56a2017. La tormatva 
è it cotttua evoluziote pertatto risulterebbe, per il mometto, itutle procedfiere alla dfieftiziote dfii ut regolametto, it 
partcolare per il soto soglia, per poi dfioverlo rimetere it dfiiscussiote poco dfiopo. L’evoluziote dfiel Codfiice dfiei cottrat è dfiata 
atcee dfialle litee guidfia it merito cee eatto valetza cogette e cee soto atce’esse soggete adfi aggiortametto.

 Si trata di un lavoro fiche vede la parteficipazione di tut.

 Nel ficorso dell’anno il Servizio ha preferitoi spostare l’atenzione verso un adempimento importantei  riferito al sotosoglia e 
pertanto ai regolament in tal sensoi ficonsistente nella obbligatorieti dell’uso del Merficato Eletronifico (MEPA e SATER). Pertanto fici si 
è dat in primis l’obietvo relatvo alla implementazione dell’uso dello stesso ficome obbligo di legge per le proficedure soto soglia da 
€1000i00 alla soglia Comunitaria (per anno 2017 € 219.000i00)i dando supporto ai vari Comuni in materia (da regolamento del 
Servizio Assoficiato Gare i Comuni possono agire in autonomia sul merficato eletronifico) anfiche atraverso l’organizzazione di un Corso 
pratfico sull’uso del Merficato Eletronifico di Consip (MEPA) nel mese di novembre fiche ha ficoinvolto tuto il personale dell’Unione e dei
Comuni e faficendo gare sovraficomunali sul merficato eletronifico. Tale atviti sari oltremodo implementata anfiche per l’anno 2018 in 
quanto il ficodifice prevede una sficadenza importante per otobre 2018 ficon l’obbligo di proficedere su piataforma eletronifica anfiche per 
gare soprasoglia.
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RELAZIONE AVANZAMENTO ATTIVITA'
ANNO 2017

UNIONE COMUNI 
VALLI DEL RENO LAVINO E SAMOGGIA

Ufficio dfii ..
Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso

Marconi, Valsamoggia, Zola Predosa
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Gare anno  2017 SAG Unione Reno Lavino e Samoggia

Servizi e forniture

1. UNIONE Servizio Personale + ASC insieme -  Servizio Medico competente UNIONE –
procedura ad invito previa manifestazione di interesse – sottosoglia – prezzo più basso;

2. UNIONE Servizio Sociale - Concessione Accreditamento Casa Residenza per Anziani in
Comune  di  Crespellano  –  procedura   ad  invitto  previa  manifestazione  sottosoglia  –
economicamente più vantaggiosa – prezzo fisso;

3. UNIONE Servizio Informatico – Monitoraggio Networking – sottosoglia economicamente
più vantaggiosa;

4. SOVRACOMUNALE  (Monte  San  Pietro,  Sasso  Marconi,  Casalecchio  di  Reno,  Zola
Predosa)  –  Fornitura  di  Libri  RDO  prezzo  più  basso  su  SATER  (mercato  elettronico
Intercent-ER) previa manifestazione di interesse sottosoglia – prezzo più basso;

5. SOVRACOMUNALE   (Monte  San  Pietro,  Sasso  Marconi,  Casalecchio  di  Reno,  Zola
Predosa,  Valsamoggia,   Adopera  Srl,   ASCInsieme,  Unione)  –  Servizio  di  Brokeraggio
Assicurativo procedura aperta Lotto unico soprasoglia economicamente più vantaggiosa –
prezzo fisso;

6. SOVRACOMUNALE (Monte San Pietro, Valsamoggia, Casalecchio di Reno) – Servizio di
Trasporto Scolastico procedura aperta 3 lotti soprasoglia economicamente più vantaggiosa;

7. SOVRACOMUNALE (Monte San Pietro,  Sasso Marconi,  Casalecchio di Reno Adopera,
Zola  Predosa)  –  Servizio  di  Ripristino  sicurezza  strade  a  seguito  di  incidenti  procedura
aperta lotto unico sottosoglia economicamente più vantaggiosa – prezzo fisso;

8. SOVRACOMUNALE (Casalecchio  di  Reno e  Zola  Predosa)  –  Ricerca  Socio  Privato  e
Gestione servizio refezione scolastica – procedura aperta soprasoglia economicamente più
vantaggiosa;

9. SOVRACOMUNALE (Monte San Pietro e ASCInsieme) – Servizi Assicurativi – procedura
aperta soprasoglia economicamente più vantaggiosa;

10. SOVRACOMUNALE – (Unione  e  Sasso  Marconi)  –  Concessione  Servizio  Tesoreria  –
procedura aperta sottosoglia due lotti economicamente più vantaggiosa;

11. ASCInsieme  –  Servizi  sociali  4  lotti  procedura  aperta  soprasoglia  economicamente  più
vantaggiosa;

12. Casalecchio  di  Reno  –  Servizio  finanziario  Mutui  –  procedura  aperta  soprasoglia  -
economicamente più vantaggiosa;

13. Casalecchio di Reno (Adopera) – Concessione Servizio Gestione integrata Calore e pubblica
illuminazione – procedura aperta soprasoglia economicamente più vantaggiosa;

14. Sasso Marconi – Concessione servizio di Gestione della Farmacia Comunale – procedura
aperta sottosoglia economicamente più vantaggiosa;

15. Sasso Marconi – Concessione gestione servizio di Piscina Comunale – procedura aperta
soprasoglia economicamente più vantaggiosa;

16. Valsamoggia  –  Servizi  Assicurativi  –  diversi  lotti  procedura  aperta  soprasoglia
economicamente più vantaggiosa;

17. Valsamoggia  –  Servizio  Neve  –  procedura  aperta  soprasoglia  economicamente  più
vantaggiosa;

18. Valsamoggia – Concessione servizio Teatro di Calcara – procedura ad Invito sottosoglia
economicamente più vantaggiosa;

19. Zola  Predosa  –  Concessione  e  gestione  evento  Mortadella  Please  –  procedura  aperta
sottosoglia economicamente più vantaggiosa;

20. Zola  Predosa  –  Concessione  Teatro  Auditorium  –  procedura  aperta  sottosoglia
economicamente più vantaggiosa;

21. Zola  Predosa  –  Servizio  Giovani  –  procedura  aperta  sottosoglia  economicamente  più
vantaggiosa;



22. Zola Predosa – Concessione servizio pubblicità  a  fronte di  fornitura e  posa in  opera di
Pensiline ed altri  arredi  per autobus – procedura aperta  sottosoglia  economicamente più
vantaggiosa – prezzo fisso;

Lavori

1. Casalecchio di Reno - Manutenzione strade – procedura ad invito prezzo più basso
2. Sasso Marconi – Frana di Via Tignano - procedura ad invito prezzo più basso
3. Sasso Marconi – Manutenzione Piscina comunale - procedura ad invito prezzo più basso
4. Valsamoggia  –  Ciclabile  Bazzano-Monteveglio  procedura  aperta  economicamente  più

vantaggiosa sottosoglia;
5. Valsamoggia  –  Fogna  Caduti  di  Sabbiuno  procedura  ad  invito  –  prezzo  più  basso

sottosoglia;
6. Valsamoggia  –  Nuova  scuola  Materna  Castello  di  Serravalle  -  procedura  aperta

economicamente più vantaggiosa sottosoglia;
7. Valsamoggia – Palestra Monteveglio - procedura aperta economicamente più vantaggiosa

sottosoglia;
8. Valsamoggia  –  Tangenziale  ponte  Samoggia  procedura  aperta  economicamente  più

vantaggiosa sottosoglia;
9. Zola  Predosa  –  terzo  stralcio  Martignoni  –  procedura  aperta  economicamente  più

vantaggiosa sottosoglia



UNIONE DEI COMUNI

VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA
COMUNI DI CASALECCHIO DI RENO, MONTE SAN PIETRO, SASSO MARCONI, VALSAMOGGIA E ZOLA PREDOSA

Servizio Sociale Associato

Sasso Marconi  8 marzo 2018 

RELAZIONE  A CONSUNTIVO 
ANNO 2017

Assessore di riferimento: Sindaco Stefano Rizzoli 

Relazione a cura Dirigente del Servizio sociale associato  Cat la Monica

In collaborazione con

Responsabile Ufcio Sociale Mara Ferroni

Responsabile UDP Massimiliano Di Torio Mammarella

Responsabile coordinamento pedagogico Giovanni Amodio



Premessa e considerazioni generali

L'azione del Servizio Sociale Associato  e del Coordinamento pedagogico nel corso del 2017 si è sviluppata sui 6 obietvi di sistema 
contenut nel Dup:  

Macro aree di attiti deritant dal DUP

1 AZIENDA SERVIZI PER LA CITTADINANZA INSIEME
2 SISTEMA TARIFFARIO – ISEE
3 SERVIZI SOCIO SANITARI ACCREDITATI 
4 PIANIFICAZIONE PROGETTAZIONE E INNOVAZIONE 
5 PARTECIPAZIONE E SUSSIDIARIETA' 
6 COORDINAMENTO PEDAGOGICO E SERVZII EDUCATIVI

ed in partcolare: 

A -  Azioni legate all'implementazione delle azioni di sistema e alla defnizione degli at di programmazione contabile e   del sistema  
tariffario: 

Azioni di sistema 
15 Maggio 2017  -  Delibera Giunta n. 41/2017 approvazione del "PROTOCOLLO  OPERATIVO PER LA FRUIZIONE DI SERVIZI 
ASSOCIATI  DA PARTE DI ASC INSIEME" 
Il protocollo prevede che dal 2017 ASC usufruisca dei servizi Sia Spa e Sag dell'Unione senza aumento di costi 
Un 'importante azione verso una maggiore funzionalità ed omogeneità con il sistema Unione/Comuni dell'azione amministratva di 
Asc Insieme oltre che nel medio termine anche in termini di economie di scala ed economicità dell'azione 

15 maggio 2017 - Delibera della Giunta Unione n. 45/2017 - approvazione Regolamento  per  il funzionamento del CDA di Asc 
Insieme - Definizione delle regole di funzionamento del CDA dell'azienda dell'Unione

At di programmazione contabile e del sistema tariffario 

Approvazione at di programmazione economica e di atvità: : Bilancio preventvo e consuntvoo Piano programma

Definizione del sistema complessivo tarifario nuovo ISEEEE 

B - Progetazione ed inditiduazione linee di indirizzo su alcuni temi partcolarmente critci e/o innotatti:  

Nel  corso  del  2017  il  Servizio  Sociale  Associato  ha  svolto  un'intensa  e  complessa  atvità  di  raccordo  fra  i  vari  sogget che
compongono il complesso sistema della governance distretuale ( Regione Cità metropolitana Comuni Asl Asc) e di coinvolgimento
del  terzo setore (associazioni  di  promozione sociale e volontariatoo  sindacat ecc)o  dei citadini in genere (  gruppi  di  auto aiuto
seminari convegni ecc) e degli operatori del sociale per garantre l'erogazioneo mediante l'Azienda speciale dell'unione Asc Insiemeo di
servizi rispondent quanto più possibile alle esigenze del territorio e dei citadini del distreto in un contesto di bisogni emergent e
risorse invariate
Si segnalano:  
APPROVAZIONE PIANO DI ZONA ATTUATIVO 2017  
Definizione linee di indirizzo e di azioni per il 2017 

BANDO MOBILITA' PER AGEVOLAZIONI ABBONAMENTI TPER 
Approvato il : Bando per la presentazione di domande di abbonamento agevolato TPEER per un valore di 15i000 euro 
In corso raccolta domande 

DOPO DI NOI
Nel corso del 2017 è stato atvato un tavolo composto dalle associazioni dei familiari dei disabili e dal nostro Udp asc insieme e asl
finalizzato all'individuazione di proposte innovatve sul tema del dopo di noi i
Alcune azioni sono state potenziate utlizzando i nuovi fondi messi a disposizione del distreto: Week end di sollievo esperienze di
autonomia abitatvai

PROGETTO DI INCLUSIONE INDIVIDUALE SIA PON REI 



In corso  raccolta domande per inclusione atva 

EMERGENZA ABITATIVA 

Linee di indirizzo 

MIGRANTI 

Gestone insieme al Comune di : Bologna dello Sprar distretuale 

AZIONI DI INSERIMENTO AL LABORO LEGGE 14/2015 

EDUCATIVA SCOLASTICA
Definizione criteri di intervento  e budget 
Approvato con deliberazione del consiglio dell'Unione ni 2 del 12/02/2918 l'"ACCORDO DI PROGRAMMA TERRITORIALE PER L'INCLU-
SIONE SCOLASTICA E FORMATIVA DEI BAMBINI, ALUNNI E STUDENTI CON DISABILITA' 2016 - 2021  (Legge 104/1992) del Distreto
Valli del Renoo Lavino e Samoggia" 

c) Accreditamento - monitoraggio struture e inditiduazione fabbisogno di sertizi accreditat con utlizzo Frna 

Il servizio sociale associato integrato dalla Direzione del distreto socio sanitario e da Asc Insieme  ha approvato con il Comitato di
distreto la programmazione del fabbisogno di servizi semiresidenziali e residenziali per anziani e disabili: in partcolate si è deciso di
andare ad un aumento di post in residenza per anzianii 

Approvazione del fabbisogno di servizi accreditat ( comitato in data 20/11/2017 verbale ni 98 che faceva seguito a verbali in date
precedent) 

Sotoscrizione  in  forma  definitva  tut i  contrat di  accreditamento  definitvo  con  i  gestori  delle  struture  semiresidenziali  e
residenziali anziani e disabili e servizio di assistenza domicilia  

Case "famiglia"- controllo e monitoraggio

Otap - monitoraggio e controllo struture

ESTERNALIZZAZIONE CASA PROTETTA VALSAMOGGIA- CRESPELLANO 
Con deliberazione del  Consiglio dell'Unione n. 32 del 2017 sono stat confermat gli indirizzi espressi dal Comitato di Distreto con
ato di Giunta dell'Unione ni 61 del 10/07/2017o in merito al superamento della gestone per nuclei assistenziali distnt del servizio
sociosanitario accreditato di Casa Residenza Anziani di Crespellanoo ai fini di assicurare il pieno raggiungimento della responsabilità
gestonale unitaria in coerenza con la normatva regionale in materia di accreditamentoo

Si è deciso dunque di procedere all'esternalizzazione del servizio residenziale di Valsamoggia - Crespellano : l'afdamento avverrà nel
primo semestre del 2018 ( pubblicato sul sito dell'Unioen il bando di gara con allegat) 

Infine si segnala: 

- 14/03/2017 Vitoria nel ricorso contro INPS  

Con Sentenza ni 163/2017 pubbli il 14/03/2017 RG ni 2305/2016 il TRI: BUNALEE ORDINARIO di : BOLOGNA Sezione Lavoro ha accertato
e dichiarato  la natura di ente pubblico non economico della AZIEENDA SEERVIZI PEER LA CITTADINANZA INSIEEMEE AZIEENDA SPEECIALEE
INTEERVEENTI SOCIALI VALLI DEEL REENO LAVINO EE SAMOGGIAo ordinando ad INPS di iscrivere i dipendent di ASCInsieme alla Cassa ex
INADEEL a far data dall’1i1i2010 con ogni conseguenza di leggeo

- setembre 2017 Vitoria nel ricorso in appello contro INPS S  
- In corso ricorso in Cassazione 

- Azioni congiunte all'azienda sanitaria per monitorare e conditidere il percorso in ato di riorganizzazione dei sertizi sanitari ( Case
della salute, comitato consultto misto, nuoto sistema sanitario " diffuso" ecc)  

APPROVAZIONE DELLA PIATTAFORMA SUL RIORDINO DEI SERVIZI SANITARI E SOCIO SANITARI 



nella seduta del  20 Notembre 2017 del Comitato  di distreto ha approvato il documento di riorganizzazione dei servizi sanitari e
socio sanitari del distreto ha trovato anche l'accordo con i Sindacat i
L'importante documento disciplina le linee di organizzazione dei servizi sanitari e socio sanitari su tuto il distretoi 
Si sotolinea l'importanza strategica delle case della salute nell'integrazione socio sanitariai
Il documento integrale è disponibile sul sito dell'Unionei 

D -  Sertizio di coordinamento pedagogico: azioni di legate all'implementazione delle azioni di sistema fnalizzate ad una sempre
maggiore omogeneiti fra i sertizi prima infanzia del territorio

Completamento dell'equipe delle pedagogiste a seguito assunzione di 2 pedagogiste
Piano di formazione distretuale 
Studio servizi prima infanzia del distreto 

Organigramma sertizio sociale associato 

Assessore di riferimento: Sindaco Stefano Rizzoli 

Il servizio sociale associato si avvale per l'erogazione dei servizi sociali e socio sanitari della propria azienda speciale Asc Insieme

CDA di ASC Insieme
Presidente Giorgio Tuffariello 
Consiglieri:Loreta Carlini  - Araskhi Bahiatar 

Retisore  
Con deliberazione n. 21 del 26/09/2016 a seguito di avviso pubblico e successiva votazione il  Consiglio dell’Unione è stato nominato
il Revisore Unico dei Cont per ASC Insiemeo Azienda servizi per la citadinanza - Intervent sociali Valli del Reno Lavino e Samoggia per
il triennio 2016-2019: revisore unico Doti Masot Massimo

Percorso di stiluppo partecipato 

Al fine di  mantenere forte  il  raccordo con i  territori  e  mantenere le peculiarità  territoriali  (  le  composizioni  demografiche e le
emergenze territoriali talvolta si diferenziano da comune a comune) pur se in un percorso di sempre maggiore omogeneità ed equità
di accesso ai servizio  l'atvità del servizio sociale associato si è svolta sempre atraverso un percorso preliminare di coinvolgimento
dei referent dei Comunio di asc insiemeo dell'azienda sanitariai

Il Forum socio sanitario composto dai referent politci dei 5 comuni da ASC insieme e dall'Azienda sanitaria e il Tatolo di Raccordo
intercomunale composto  dai  Referent/Responsabili  Comunali  dei  servizi  alla  Personao  dai  referent tecnici  di  asc  insieme  e

Sertizio Sociale 
Associato 

Dirigente del 
Cat La Monica 
10% tempo lavoro

Sertizio Sociale 
Associato 

Dirigente del 
Cat La Monica 
10% tempo lavoro

Ufcio di Piano  
Responsabile

Massimiliano di Toro 
Mammarella  

Ufcio di Piano  
Responsabile

Massimiliano di Toro 
Mammarella  

Ufcio Sociale 
Responsabile 
Mara Ferroni 

Ufcio Sociale 
Responsabile 
Mara Ferroni 

Coordinamento 
pedagogico 

Responsabile 
Giovanni Amodio  20% 

tempo lavoro 

Coordinamento 
pedagogico 

Responsabile 
Giovanni Amodio  20% 

tempo lavoro 

Laura Lazzaroni
( dal 2018) 

Laura Lazzaroni
( dal 2018) 

Grazia : BartoliniGrazia : Bartolini
Alessandra Giudici
Da setembre 2017

Alessandra Giudici
Da setembre 2017

Giorgia Simoni 
da setembre 2017
Giorgia Simoni 

da setembre 2017Tiziana Assante 
( dal 2018)

Tiziana Assante 
( dal 2018)



dell'azienda sanitaria si sono riunit più volte  per condividere il percorso di approvazione del : Bilancio sociale di Asc insieme e per
definire le linee di azione e programmazione sui servizi sociali e socio sanitarii

Intenso è stato il percorso di coinvolgimento anche degli Stakeholders ( Sindacat Associazioni terzo setore in genere) 

Il servizio sociale associato ha partecipato con contnuità ai lavori della CTSS e del suo Ufcio di supporto . 

L'attiti in sintesi: 

Gli obietvi e le atvità messe in campo dal servizio sociale associato discendono dagli indirizzi pluriennali indicat nel DUP e dagli 
obietvi puntuali inserit nel PEEG  dell’Unione per l'anno 2017i

Popolazione di riferimento residente al 31 dicembre 2016

Comune 0 - 14 15 - 18 19 - 35 36 - 50 51- 65 66 - 75 76 - 80 81 - 90 91 - 
100+ 

Totale 

Casalecchio di 
Reno 

4i827 1i161 5i563 8i740 6i910 4i155 2i124 2i461 386 36.327 

Monte San 
Pietro 

1i438 424 1i560 2i627 2i648 1i355 426 418 86 10.982 

Sasso Marconi 1i978 531 1i988 3i402 3i104 1i920 789 844 179 14.735 

Zola Predosa 2i668 631 2i782 4i782 3i673 2i215 849 1i002 168 18.770 

Valsamoggia 4i547 1i006 4i797 7i736 6i173 3i186 1i268 1i561 287 30.561 

Totale Valli del 
Renoo Lavino e 
Samoggia 

15i458 3i753 16i690 27i287 22i508 12i831 5i456 6i286 1i106 111.375 

Popolazione di riferimento al 31 dicembre
2017

111i375 abitant

Budget gestto    Indicatvi € 10.508.000,00  in spesa ed entrata ( dato preciso a consuntvo chiuso)
Delibere ni 9 di cui 4 di Consiglio e 5 di Giunta
Determinazioni ni 15
Pec 225 in arrivo + 110 in partenza=335
Incontri Comitato di distreto n. 5 incontri

06i02i2017
15i05i2017
10i07i2017
02i10i2017
20i11i2017

Incontri Forum sociale e socio sanitario n. 19 incontri
18i01i2017
20i02i2017
28i02i2017
06i03i2017
13i03i2017
20i03i2017
27i03i2017
08i05i2017
16i05i2017
22i05i2017
05i06i2017
12i06i2017
10i07i2017
31i07i2017
11i07i2017
18i09i2017
02i10i2017



23i10i2017
13i11i2017

Incontri Tric ni 7 incontri

10i01i2017
07i02i2017
07i03i2017
04i04i2017
02i05i2017
05i06i2017
04i07i2017

Gruppi tematici coordinati dal 
servizio sociale associato

   

GRUPPI E TAVOLI 
DI LAVORO e 
CONCERTAZIOEN 
SINDACALE Component 

Coordinatore 

1

SINDACATI per 
servizi sociali e 
socio sanitari e 
sanitari 

Giunta Unione Sindacat 
Confederali 

Sindaco : Bosso e Sindaco 
Rizzoli
Parte tecnica  
Cat la Monica
Fabia Franchi parte sanitaria 

2
Tavoli Piano di 
Zona Triennale 

Welfare 
Qualificazione servizi 
Domiciliarità 
Inclusione 

Sogget diversi terzo 
setore sindacat citadini

Rizzoli 
Maset 
Cavalieri 
Occhiali 

Coordinamento tecnico 
MDTM 

3

Alzheimer 
Parkinson Cafè "Il 
mio amico 
Parkinson"

UDPo AUSLo ASCo UNIPOLo 
ASSiNI Parkinsonianio 
COOP Cadiai

Massimiliano di Toro 
Mammarella 

4

Casa della Salute 
(percorso 
partecipato) 

UDPo AUSLo OOSSo 
Associazionio Coopo 
citadinio Regione

MDTM

5

Sostegno per 
l’inclusione atva 
(SIA)o legge 14

ASCo ASLo Servizio lavoroo 
Dipartmento salute 
mentale

MDTM 
 

6

PON (progeto a 
finanziamento 
europeo a 
sostegno del SIA)

Servizio sociale Associatoo
ASC

Cat La Monica 

7
Nuova 
Domiciliarità (ctss)

UdPo Staf Tecnico CTSS 
Asc insieme 

MDTM

8 SLOT FREE EER Comuni (sociale e Suap)
MDTM

9
Struture 
Accoglienza Minori

Cristna Vignali di Asc 
partecipa al gruppo cità 
metropolitana e comune 
di : Bologna

Comune di : Bologna coordina 
il tavolo 

10 FAMI Regionale
UdPo Amodioo Cità 
metroplitana

Roberta Stagni di Zola 
Predosa coordina l'atvità per
il distreto  

11

Procedura 
presentazione 
proget a bandi UdPo Ufi Soci Assio ASC

MDTM 
e Di volta in volta viene 
individuato referente 
progeto

12

Gruppo di 
coordinamento 
distretuale delle 
struture 
Accoglienza 
Profughi

UdPo Comuni sedi di 
strutureo Gestori 
struture

Cat la Monica tavolo Sprar 
provinciale 
Asc per supporto gestone  

13
Immigrazione/inte
grazione culturale UdPo Gandolfio Amodio

Gandolfi



14

EEmergenza 
Abitatva

UdPo Solimeneo Gandolfio 
Tarozzio Legnanio Clòo 
Piazza Grande

Viviana Tarozzi

15
EEducatva 
Scolastca

UdPo Amodioo 
MaccaferrioPerio Tarozzi 

Amodio

16 Accesso ai Servizi
UdPoSolimeneoManaio 
Tarozzi

MDTM

Numero incontri di gruppi tematci 62 incontri
Sertizi accreditat semiresidenziali e 
residenziali anziani e disabili e assistenza 
domiciliare

 

Elenco strutture e gestori accreditati semiresidenziali e residenziali 
SERVIZI PER ANZIANI

Centri diurni anziani : BIAGINIo FANTONIo 
: BORGO DEEL SASSOo PEEDRINIo VILLA MAGRI 
Casa residenza anziani CREESPEELLANO 
NUCLEEO 30 POSTI ASC INSIEEMEE

CRA DI CREESPEELLANO-NUCLEEO 40 POSTI ANCORA SEERVIZI SOCi COOP SOCi

CRA IL PEELLICANO ASSOCIAZIONEE IL PEELLICANO
CRA VILLA DEEI CILIEEGI VILLA DEEI CILIEEGI DI MONTEEVEEGLIO SiRiLi
CRA NUOVA VILLA FIOREE COOPi SOCIALEE AURORA

CRA VILLA MARIA VITTORIA VILLA MARIA VITTORIA SRL

CRA VILLA TEEREESA PROVVIDEENZA SiRiLi

CRA EE CD  SAN : BIAGIO COOPEERATIVA CADIAI

CD  CA MAZZEETTI EE Sertizio di assistenza 
domiciliare anziani e disabili CONSORZIO ALDEE: BARAN

SERVIZI PER DISABILI
CSRD LA QUEERCIAo MODIANOo DOMINOi 
CSRR CASA  REEMO COOPi SOCIALEE : BOLOGNA INTEEGRAZIONEE ( ANFFAS)

CSRD MONTEECHIARO EE CALCARA CASA SiCHIARA SOCi COOPi SOCIALEE ONLUS
CSRD LANTEERNA DI DIOGEENEE CSRR CASA 
DOLCEE EE VILLA GIADA COOPEERATIVA SOCIALEE SOCIEETA' DOLCEE
CSRD : BORGO OPEEN GROUP cooperatva sociale



Resoconto attiti 

Gli obietvi e le atvità messe in campo dal servizio sociale associato discendono dagli indirizzi pluriennali indicat nel DUP e dagli 
obietvi puntuali inserit nel PEEG  dell’Unione per l'anno 2017 che per comodità soto si riportanoi

 
Macro area 1

AZIENDA SERVIZI PER LA CITTADINANZA INSIEME

SCHEDA 1. 1 

1i1 : Bilancio di previsione annuale e pluriennale ASC e Piano programma  

Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 1
Cat la Monica Ferroni Mara Mammarella Di

Tori
Massimiliano 

1 1i1 : Bilancio di previsione annuale e pluriennale ASC e Piano programma  60% 30% 10%
STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5%
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Indicatore di performance : Attazione pretista per febbraio G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTR

E

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTR

E

TOTALE
ANNO

Incontri di 
coinvolgimento 
Comuni 
/Unione/ASC /Ausl: 
commissioni 
consiliari/Giunte 
comunali/Giunte 
dell'Unione/Forum 
sociali/Comitat di 
distreto/Tric/Respons
abili   

Percorso partecipato da Comuni 
Unione Asc Ausl nella definizione 
del : Bilancio di esercizio 2017 nei 4 
mesi dell'anno 

X
Minimo ni 
10 incontri 
complessivi

Approvazione entro 
Aprile 2016 : Bilancio di 
previsione Piano 
Programma : Bilancio   
d'esercizio 

Approvazione dei document 
contabili entro il mese di Aprile 
2017 

X

Tempi riequilibrio e 
assestamento 

Monitoraggio e atuazione impegni 
nei tempi previst dall'ato 
integratvo convenzione fra Unione 
e Comuni e Unione ed Asc per la  
gestone di eventuali  variazioni di 
bilancio 

X X

Aprile 2017 
Approvato il Piano Programma triennale e : Bilancio di previsione  2017 - 2019 
Approvato il primo : Bilancio d'esercizio azienda speciale Unione  ( utle 109.000,00)
Nel corso dell'anno il bilancio è stato monitorato e sono state apportate anche variazioni nei trasferiment dei Comuni 
Il trasferimento da comuni ad Asc Insieme complessivo è pari € 9.210.133,92

In sintesi percorso fino ad oggi fato 
Dicembre 2015 - Trasformazione Asc Insieme da azienda consortle dei comuni a Azienda speciale dell'Unione 

Aprile 2016 Primo bilancio di previsione pluriennale dell'azienda speciale dell'Unione Asc Insieme
Delibere di Consiglio ni 181 del 26/04/2016 - approvazione primo Piano programma 2016 - 2018 e Bilancio pluriennale di 
pretisione 2016 - 2018 dell'Azienda speciale Unione Asc Insieme - Il budget annuale gestto dal servizio sociale associato è stato 
pari a circa €i 10.508.000,00 annuali 
Delibere di Consiglio ni 182 del 26/04/2016 - Approvazione del BILANCIO DI ESERCIZIO 2015 dell’azienda servizi per la citadinanza
“Insieme” - Stato patrimoniale conto economico nota integratva relazione tecnica 

2016 - Nomina CDA: Presidente Giorgio Tuffariello – Consiglieri: Loreta Carlini - Araskhi Bahiatar - A seguito della procedura 



pubblica di selezione svolta a cura del servizio Afari isttuzionali di Casalecchio di Reno/Unione il Presidente dell'Unione ha 
proceduto alle seguent nomine:

26/09/2016 Nomina Retisore dei cont revisore unico Dot. Masot Massimo
Con deliberazione n. 21 del 26/09/2016 a seguito di avviso pubblico e successiva votazione il  Consiglio dell’Unione viene 
nominato il Revisore Unico dei Cont per ASC Insiemeo Azienda servizi per la citadinanza - Intervent sociali Valli del Reno Lavino e 
Samoggia per il triennio 2016-2019:

Aprile 2017 
Approvazione Piano Programma triennale e : Bilancio di previsione 2017 - 2019 
Approvazione primo : Bilancio d'esercizio azienda speciale Unione ( utle 109i000o00)

14/03/2017 Vitoria nel ricorso ASC Insieme contro INPS - con Sentenza ni 163/2017 pubbli il 14/03/2017 RG ni 2305/2016 il 
TRI: BUNALEE ORDINARIO di : BOLOGNA Sezione Lavoro ha accertato e dichiarato la natura di ente pubblico non economico di Asc 
Insieme ordinando ad INPS di iscrivere i dipendent di ASCInsieme alla Cassa ex INADEEL a far data dall’1i1i2010 con ogni 
conseguenza di leggeo chiesta e accolta sospensiva - appello previsto per il 12 Setembre 2017 

15 Maggio 2017 - Delibera Giunta n. 41/2017. Approvazione del "Protocollo operatvo per la fruizione di servizi associat da parte 
di Asc Insieme 

15 maggio 2017 - Delibera della Giunta Unione n. 45/2017 - approvazione Regolamento per il funzionamento del CDA di Asc 
Insieme

12 Giugno 2017 – assunzione a tempo determinato a seguito procedure concorsuali Responsabile UDP Massimiliano Di Toro 
Mammarella

28/09/2017 con Sentenza n. 1002 /2017 la Corte di appello respinge l'appello di Inps contro la sentenza di primo grado  

2016/2017 – EElaborato un sistema di indicatori da monitorare con serie storiche e serie di rafronto con altri ent similari 



SCHEDA 1. 2 

1i 2 Cost generali- EEmergenza casa – Capitolato intervent educatvi analisi monitoraggio riduzione cost 

N
r

Descrizione Attiti interna alla Macro Area 1
Cat la Monica Ferroni

Mara
Massimiliano

di Toro
Mammarella

2
1i  2  Cost generali-  EEmergenza  casa  –  Capitolato  intervent educatvi
analisi monitoraggio riduzione cost 40% 40%

20%

STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Attazione pretista per febbraio G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTR

E

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTR

E

TOTALE
ANNO

1) Analisi: cost per far 
fronte all’ emergenza 
casao analisi  cost 
generali  

A parità di servizi diminuzione 
complessiva del 5% dei cost o in 
alternatva aumento inseriment a 
parità di cost 

X X X X

Redazione 
documento
che 
permeta 
un 
rafronto di
dat 
contabile  
ad inizio 
anno e a 
fine anno 

A seguito 
rendiconto 
2017 
Risparmio 
di circa il 
250.000 a 
pariità di 
servizi 

2) Gestone 
amministratva di 
raccordo con altri EEnt 
per proget e atvità 
erogat da ASC che 
restano nella ttolarità 
dell’Unione  

Accesso e erogazione di contribut 
erogat da altri EEnt : INPSo Minori 
Stranieri Non Accompagnato ecc

X X X X € 100i000

3) Prime rilevazioni 
finalizzate 
all’individuazione di 
livelli minimi di servizi 
per i citadini di tut i 
Comuni dell’unione  

Documento di impostazione dei 
criteri di analisi  su: 
Servizi Frna: assistenza domiciliare 
Centro diurno casa proteta anziani
e disabili
Intervent educatvi 

X X X

Relazione 
con ipotesi 
livelli 
minimi per 
alcuni 
servizi 

1) Analisi 
percentuali 
applicate da 
convenzione per
ripartre la spesa
generale sui 5 
comuni ed 
eventuale 
rivisitazione 

Quantficazione spese sostenute a 
livello distretuale con ripartzione 
sui comuni a % di spesa per servizi 
sulla base della convenzione – 
analisi in relazione all’atuale spesa 
per servizi

X X X

Document
o di analisi 
e proposta 
di 
rivisitazion
e % se 
necessario

5) Monitoraggio dei 
trasferiment ad ASC

Report periodici con cadenza 
almeno trimestrale

0 1 1 1 3

Fasi già efetuate: 

1) Analisi: cost per far fronte all’ emergenza casa, analisi  cost generali  

Raccolta dat su emergenza casa sia dai comuni che da Asc Insieme 
Redazione documento sullo Stato dell’Arte 



Lavoro gruppo tematco con elaborazione documento finale – individuazione possibile punto di arrivo che detagli modalità e cost
/risparmi 
Presentazione al forum socio sanitario con individuazione linee di azione 
Messa a disposizione da parte dei comuni di Casalecchio e Valsamoggia di nuovi alloggi ni 18 nuovi alloggi ( di cui 8 già assegnat 
gli altri 10 in corso di consegna ad asc) 

2) azioni in campo  

Approvat criteri uniformi su tuto il territorio distretuale in partcolare: possibilità di uso alloggi non assegnat anche se di altro 
comuneo costo a nucleo medio applicato sull'intero albergo difuso  

Monitorat in itnere tut i cost sia relatvi all'albergo difuso che a soggiorni alberghieri in situazioni di emergenza 

A seguito di analisi economica preliminare delle forme di finanziamento dei servizi erogat di ASC e relatvo peso economico e 
rilevazione Cost analitci dei singoli servizi è stato individuato un costo medio standard a nucleo 
Otenuto un risparmio di circa 250.000 euro complessivi 

3)  Gestone  amministratta  di  raccordo  con  altri  Ent per  proget e  attiti  erogat da  ASC  chie  restano  nella  ttolariti
dell’Unione  

Atvità contnuatva regolarmente in corso

4) Prime riletazioni fnalizzate all’inditiduazione di litelli minimi di sertizi per i citadini di tut i Comuni dell’Unione  
In corso elaborazione del documento di impostazione dei criteri di analisi  su: Servizi Frna: assistenza domiciliare Centro diurno 
casa proteta anziani e disabili

Monitoraggio dei trasferiment ad ASC

Il monitoraggio è efetuato con contnuità dai servizi finanziari 

6) Gara d'appalto sertizi educatti  

Gara conclusa con aggiudicazione provvisoria dei 6 Lot  di gara

Otenuto un ribasso sui singoli lot fra l'0,50% e 0,80% 

Otenut nell'oferta qualitatva numerosi migliorie ( ore aggiuntve di coordinatoreo piataforma web per reportstcao formazione
specifica senza onerio  ecc)  



SCHEDA 1. 3
1i3 Rilevazione degli indicatori atualmente in uso e delle procedureo metodologie e fusso dei dat relatvi

Nr
Descrizione Attiti interna alla Macro Area 1 

sotoschieda indicatori e monitoraggi

Cat la Monica Ferroni
Mara

Massimiliano
di Toro

Mammarella

1i3
Rilevazione degli indicatori atualmente in uso e delle procedureo 
metodologie e fusso dei dat relatvii 

25% 25% 50%

STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : report di resttuzione G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTR

E

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTR

E

TOTALE
ANNO

N° di report ricevut 
dai singoli atori 
isttuzionali
N° di riunioni del 
gruppo di lavoro 
specifico
N° di bozze di report
 

Realizzazione di un report su 
indicatori, procedure, metodologie
e fussi dei dat relatti alle attiti 
ed intertent delegat ad ASC 
InSieme

X X X X

EElenco 
indicatori 
su cui 
costruire 
un trend 
storico e di 
benchmark
etng

Individuazione 
metodologia di lavoro 
in raccordo con 
Comuni e Asc con il 
coordinamento del 
Nucleo di valutazione 
e del Comitato di 
direzione 
Il sistema GGG è a disposizione per analisi quanttatve su numero utent e cost 
Si rimanda al consuntvo di asc per detagli indicatori 



SCHEDA 1. 4
1i4 Rilevazione Patrimonio concesso aftato assegnato ecc ad Asc Insieme da parte dei comuni 

Nr
Descrizione Attiti interna alla Macro Area 1 

sotoschieda indicatori e monitoraggi

Cat la Monica Ferroni
Mara

Massimiliano
di Toro

Mammarella

1i3
1i4 Rilevazione Patrimonio concesso aftato assegnato ecc ad Asc

Insieme da parte dei comuni 20% 20% 60%

STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : report di resttuzione G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTR

E

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTR

E

TOTALE
ANNO

Documento " Stato 
dell'arte"

Stato dell'arte Patrimonio in uso ad
Asc Insieme

X X 1

Documento Stato 
dell'arte con relatva 
analisi

Analisi contrat ed altre forme di 
concessione in essere 

X X 1

Stesura contrato tpo 
da sotoporre ai 
rispetvi ent  
proprietari

Individuazione bozza di contrato 
tpo  che detagli: impegni dei 
rispetvi contraent in partcolare 
in merito a: aftoo manutenzionio 
utenze

X X

1 ( da 
moltplicar
e per 
immobili 
concessi in 
uso/afta
t)

Predisposta scheda sintetca di rilevazione patrimonio in uso concesso ad Asc 
EEfetuat ni 2 incontri con Comuni 
Predisposta mappatura completa con  Stato dell'arte 
In corso  elaborazione finale documento di sintesi a seguito raccolta dat e predisposizione contrato tpo 



Macro area 2
SISTEMA TARIFFARIO - ISEE 

SCHEDA 2. 1
NUOVO ISEEEE EE DEEFINIZIONEE NUOVO SISTEEMA TARIFFARIO 

N
r

Descrizione Attiti interna alla Macro Area 1
Cat la Monica Ferroni

Mara
Di Toro

Mammarella
Massimiliano 

1
OMOGENEIZZAZIONE TARIFFE SERVIZI SOCIALI CON APPLICAZIONE 
NUOVO ISEE 

10% 70%
20%

STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : PROPOSTA ATTI DELIBERATIVI APPROVAZIONE 
TARIFFE OMOGENEE

G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTR

E

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTR

E

TOTALE
ANNO

Approtazione nuoto 
sistema tariffario

Aumento entrate del 
2%

Nel  2016  si  è  completato  il
percorso di omogeneizzazione dei
servizi  di  Assistenza  domiciliare
Centro  diurno  Casa  proteta   nel
2017  andrà  analizzato  il  tema
dell’impato  del  nuovo  isee  sulle
entrateo  il  tema integrazioni  reta
per  inserimento  in  strutura  e  in
generale  il  tema  del  sistema
tarifario  sui  diversi  servizi  anche
per disabili    (  laboratori  protet
gruppi appartamento ecc)

X X X X
Indicatvam
ente: €i 
20i000o00 

2016/2017  - Tariffe  omogenee su tuto il distreto socio sanitario per i servizi di: 

1i Centro diurno
2i Past 
3i Trasporto 
4i Telesoccorso
5i Assistenza domiciliare
6i Applicazione rete utent struture CRA anziani omogenea dal 1 Gennaio 2017 Applicazione nuovo ISEEEE
7i Tarife dei Servizi accreditat anziani e disabili in linea con normatva regionale 

27 Aprile 2017  - Delibera di Consiglio Unione  n. 15 - approvazione della normatva in materia di ISEEEE  ai servizi sociali e socio 
sanitari - approvazione criteri per l'accesso alle prestazione sociali e socio sanitarie 
Delibera di Giunta Unione n. 44/2017 - Approtazione  Soglie Isee e Tariffe sertizi  sociali e socio sanitari  anno 2017



Macro area 3
SERVIZI SOCIO-SANITARI ACCREDITATI

SCHEDA 3. 1
Individuazione del fabbisogno di servizi accreditat e programmazione distretuale 

N
r

Descrizione Attiti interna alla Macro Area 1
Cat la Monica Ferroni

Mara
Massimiliano

Di Toro
Mammarella

1
Inditiduazione del fabbisogno di sertizi accreditat e programmazione 
distretuale

40% 30% 30%

STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Approvazione della programmazione territoriale da 
parte del Comitato di Distreto

G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTR

E

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTR

E

TOTALE
ANNO

Data di approvazione 
programmazione 2017
Frna

Approvazione entro mese di
Giugno 2017

X X
1 verbale 
comitato di 
distreto

LE attiti sono stolte in integrazione con Ausl 

Azioni effetuate
EEfetuat numerosi incontri fra sociale e sanitario al dine di verificare l'Analisi di impato sul FRNA e sul bilancio sociale del 
nuovo sistema di remunerazione regionale 
EElaborat at istrutori finalizzat all’individuazione del fabbisogno di servizi e post accreditat sul Distreto e fuori Distreto
Predisposto schema con indicatori di rafronto su % azienda sanitaria  e % distreto 
EElaborate prime  ipotesi di rimodulazione di servizio in rapporto anche alla sostenibilità economica del sistema complessivo 
EElaborata proposta di fabbisogno da sotoporre al Forum degli Assessori e all’approvazione del Comitato di Distreto
APPROVATO FABBISOGNO 2017 – SEDUTA COMITATO DI DISTRETTO In data 3 Luglio 2017 e successito in data notembre n. 
98 
Di seguito programmazione economica e in allegato programmazione post in struture

FRNA e FNNA

SINTESI COMITATO DI DISTRETTO
Consuntto

2016
Programmazion

e 2017
AREA ANZIANI

integrazione sociale           224i422                236i004 
assistenza domiciliare           697i430                744i363 
trasferiment in denaro           424i963                425i000 
struture diurne           681i021                710i207 
struture residenziali e comunitarie        4i315i981             4i336i304 

Totale Anziani
       6.343.81

7 
            6.451.878 

AREA DISABILI
servizi educatvi-assistenziali e per l'insi lavoratvo         196i941            197i132 
assistenza domiciliare         326i146            431i315 
servizi di supporto          32i789              32i789 
trasferiment in denaro         280i104            313i515 
struture diurne      1i970i720          1i995i830 
struture residenziali e comunitarie      1i903i896          1i981i697 

TOTALE DISABILI
       4.710.59

6 
            4.952.278 

AREA TRASVERSALE AZIONI DI SISTEMA
Progeto Fragilità         163i082            175i087 
Sportello sociale          76i942              98i400 

TOTALE AREA TRASVERSALE/Azioni di Sistema 240.024 273.487

TOTALE 11.294.437 11.677.643
AVANZO DA PROGRAMMARE 669.147 556.830

TOTALE COMPLESSIVO 11.963.584 12.234.473

ALLEGATO N 4 AL PROGRAMMA ANNUALE ATTUATIVO 2017SCHEDA 3. 2



Gestone Contrat definitvi struture e servizi accreditat 

N
r

Descrizione Attiti interna alla Macro Area 1
Cat la Monica Ferroni

Mara
Massimiliano

Di Toro
Mammarella

2 Contrat defnitti struture e sertizi accreditat 20% 75% 5%
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Approvazione della programmazione territoriale da 
parte del Comitato di Distreto

G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTR

E

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTR

E

TOTALE
ANNO

Completamento 
procedure contrato e 
definizione annuale 
scheda sulla base del 
Case mix annuale  

Sotoscrizione Contrat definitvi
struture e servizi accreditat 

Redazione scheda nuovo case mix
X X

ni 26 
contrat 

ni 13 
gestori 

Verifiche/Visite  
efetuate  ( almeno 1 
annuale  per strutura)

Monitoraggio e controllo struture 
e servizi accreditat 
Anche atraverso l’apposita 
commissione
 

X X X X

Minimo 40 
visite/relazi
oni/monito
raggi 

Aprile 2016 - Nuovo sistema tarifario a seguito dell'approvazione della nuova DGiR ni 273/2016 "Approvazione sistema di 
remunerazione dei servizi sociosanitari accreditat provvisoriamente e/o definitvamente" 
Monitoraggio dei sertizi accreditat tramite OTAP (Organismo tecnico di ambito provinciale competente per la verifica del 
possesso dei requisit da parte di struture e servizi che fanno richiesta di essere accreditat) – Verifica requisit dichiarat dalle 
struture e partecipazione ai lavori della Commissione distretuale di monitoraggio dei contrato coordinata da Ausli

Accreditamento defnitto struture residenziali e semiresidenziali anziani e disabili e assistenza domiciliare 
1 Luglio 2016 - Contrat defnitti struture e sertizi accreditat ( sotoscrit agli inizi del 2017 ) 
ni 13 gestori di Struture residenziali e semiresidenzali anziani e disabili e assistenza domiciliare
n. 26 servizi/accreditat in forma definitva 
Negoziato elaborat e sotoscrit i contrat definitvi conseguent alla chiusura del percorso normatvo regionale in materia di 
accreditamento definitvo  

Definite le nuove schede 2017 sulla base di una verifica del case mix di strutura anziani residenziale

EE' in corso un sopralluogo presso tute le struture anziani del distreto 

CASE FAMIGLIA 
Chiesta una verifica all'apposita commissione di controllo su tute le case famiglia del territorio 

EEfetuato incontro con tut i referent sindacat e i gestori delle struture anziani per verificare qualità servizi e accreditamento 
definitvo  



SCHEDA 3. 2
CRA di  Crespellano  

N
r

Descrizione Attiti interna alla Macro Area 1
Cat la Monica Ferroni

Mara
Massimiliano

Di Toro
Mammarella

2 CRA di  Crespellano   45% 45% 10%

STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Approvazione della programmazione territoriale da 
parte del Comitato di Distreto

G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTR

E

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTR

E

TOTALE
ANNO

Presentazione entro il 
mese di Aprile di 
un’analisi detagliata 
sulla Casa Proteta 

Individuazione modalità gestonale
entro Giugno 2017 

X X X X

EEntro 
aprile 
analisi 
detagliata 

EEntro 
Giugno 
decisione 

EEntro 
scadenza 
contrato 
( 31/12/20
17) at 
consegue 
con 

Presentato al Forum sociale e al Comitato di distreto un documento di analisi sulla Casa Proteta
Definite nel Comitato di distreto del 3 Luglio le Linee di indirizzo verso l'unitarietà di gestone 
Con deliberazione del Consiglio dell'Unione n. 32 del 2017 sono stat confermat gli indirizzi espressi dal Comitato di Distreto con
ato di Giunta dell'Unione ni 61 del 10/07/2017o in merito al superamento della gestone per nuclei assistenziali distnt del servizio
sociosanitario  accreditato  di  Casa  Residenza  Anziani  di  Crespellanoo  ai  fini  di  assicurare  il  pieno  raggiungimento  della
responsabilità gestonale unitaria in coerenza con la normatva regionale in materia di accreditamentoo

Si è deciso dunque di procedere all'esternalizzazione del servizio residenziale di Valsamoggia - Crespellano : l'afdamento avverrà
nel primo semestre del 2018 ( pubblicato sul sito dell'Unioen il bando di gara con allegat) 
Predisposto capitolato e bando di gara 
Ultmata la fase della raccolta di manifestazioni di interesse
Gara in corso ( materiale sul sito unione) 



Macro area 4
PIANIFICAZIONE PROGETTAZIONE E INNOVAZIONE  

SCHEDA 4. 1
Processo di redazione del Piano pluriennale per la Salute e il : Benessere Sociale  

Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 4
Cat la Monica Ferroni

Mara
Massimiliano

Di Toro
Mammarella

4i1 Processo di redazione del Piano per la Salute e il : Benessere Sociale 10% 20% 70%
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Attazione pretista per aprile  G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTR

E

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTR

E

TOTALE
ANNO

Coinvolgimento del 
Terzo setore e degli 
stakeholder nel 
processo di raccolta 
suggeriment 
osservazioni novità

Numero incontri con terzo setoreo 
sindacato comuni ecci con 
elaborazione documento di sintesi 
finale

X

Data di approvazione 
dell'ipotesi di Piano 
entro Giugno  2017

Approvazione dell’ipotesi di  Piano 
entro  il mese di Giugno 2017 
indipendentemente dalle 
deliberazioni regionali 

X X X X

Approtazione PDZ atuatto 2017 nella seduta del 20 Notembre 2017 terbale n. 98 .
Finanziament da PDZ 

Azienda Servizi per la Citadinanza InSieme
CF e PI 02985591201

Piani di Zona – Trasferiment ad Azienda 
Speciale

€ 827.648,95

Comune di Casalecchio di Reno Piani di Zona – Trasferiment a Comuni €   17i646o00

Comune di Sasso Marconi Piani di Zona – Trasferiment a Comuni €   20i366o00

Comune di Valsamoggia Piani di Zona – Trasferiment a Comuni €   16i752o00

Comune di Zola Predosa Piani di Zona – Trasferiment a Comuni €   26i028o00

Alzhieimer Parkinson Cafè "Il mio amico Parkinson" 
Atvat i gruppi di autoaiuto su tuto il distreto a seguito lavoro del gruppo 



In corso programmazione per partenza Meetng center a Monte San Pietro e Monteveglio 

SLOT FRE ER 
Vinto il bando su azioni di prevenzione e valorizzazione esercent virtuosi 
EEfetuate alcune prime azioni 
In corso ulteriori azioni di contrasto e formazione sul tema Gioco d'azzardo ( GAP) 

Emergenza Abitatta 
EElaborato documento e concordate linee di azione per regolamento unitario su distreto e approvazione bandi triennali con 
aggiornamento annuale 
 
Educatta Scolastca 
EElaborato un documento che ha definito linee di azione sull'atvità di educatva scolastca e ha predisposto bozze di accordi 
territoriali per l'integrazione  - in corso

Sostegno per l’inclusione atta (SIA), legge 14/2015 
Otenuto il finanziamento sul Pono sotoscrita la convenzione con il Ministero o bandit due concorsi per assistente sociale ed 
educatore a tempo determinatoo in corso proget di inclusione 

Gruppo di coordinamento distretuale delle struture Accoglienza Profughii Immigrazione/integrazione culturale 
Partecipato con referent di asc Insieme alla cooprogetazione sul bando Sprar- definit i proget ammessi i efetuat i seguent 
corsi Fami 

Pari opportuniti

RILEEVAZIONEE DA SEETTEEM: BREE A DICEEM: BREE 2017
PROFILI SEEGNALATI  

ADULTI
ADULTI CON MINORI

DISA: BILI 
SIA/REEI/REES

UTEENTI CON ACCEESSO NON SUPEERATO
UTEENTI CON PROGRAMMI IN FASEE DI DEEFINIZIONEE

UTEENTI NON IDONEEI
UTEENTI CON PROGRAMMI (EEQUIPEE)

DI CUI:
PROGRA

MMI
ANNULLA

TI

DI
CUI:
UTEE
NTI

CON
PRO
GEETT

O
AVVI
ATO

IPOTEESI
: BUDGEET

IMPEEGNAT
O

: BUDGEET
IMPEEGNATO
DA PORTALEE

CASALECCHIO DI
RENO

17 6 6 2 3  

MONTE SAN 
PIETRO

0 0 0 0 0  

SASSO 
MARCONI

2 2 0 0 0  

VALSAMOGGIA 20 9 9 1 1  

ZOLA PREDOSA 6 4 2 0 0  
TOTALE 45 2

1
1
7

3 4 0 4 1
1

30 7  € 88.068,00 € 172.909,00



Il nostro Distreto si distngue da anni per un lavoro puntuale e struturato sul tema delle Pari Opportunità che è stato promosso e
realizzato atraverso la Commissione Pari Opportunità Mosaico e sviluppato in partcolare all’interno di ASC InSiemei In quest anni
i proget a "Marchio Mosaico" hanno otenuto important riconosciment e finanziamento sia per azioni di metodologia applicata
di pari opportunità (Team Autonomia Responsabilitào Piano delle Azioni Positveo GGGo A pato di partecipazioneo Comunicazione
in otca di pari opportunitào Nuovi modelli di presa in carico)o che per azioni di contrasto alla violenza in partcolare su donne e
minori (Gruppo specialistco violenza intrafamiliareo Rilevazione e segnalazione a scuola di violenze su minorio sostegno al Centro
per uomini maltratant Senza Violenzao La casa sul filo seconda edizioneo Teatro Arcobalenoo Supervisione della Rete Atraverso lo
Specchio)i  Tuto  nella  cornice  di  due  important impegni  presi  dai  Comuni  del  territorio:  l’adesione  alla  Carta  europea per
l’eguaglianza e la parità delle donne e degli uomini nella vita locale  (2015) e l’adesione al Protocollo regionale per l’atuazione
della Legge Quadro regionale per la parità e contro le discriminazioni di genere (2016)i
Di seguito breve descrizione dei proget citat:
Team Autonomia Responsabiliti:  analisi sul : Benessere Interno Lordo (: BIL) di ASC InSieme e realizzazione di iniziatveo a favore
delle/dei dipendento per l’atuazione delle indicazioni da essa desunte (strument per la misurazione dei carichi di lavoroo Piano
della Formazione partecipatoo azioni di tutela e autotutelao regolamento della comunicazione interna) 
Piano delle Azioni Positte: programmazione e pianificazione delle principali azioni di pari opportunità rivolte al personale di ASC
InSieme
GGG: sistema di rendicontazione sociale di ASC InSieme per Generi Genesi Generazioni
A pato di partecipazione: costruzione di un “pato di citadinanza” per la “difesa” del principio di servizio sociale
Comunicazione in otca di pari opportuniti: uso di linguaggio e immagini rappresentatve delle diferenzeo non discriminant e 
inclusive in tute le comunicazione di ASC InSIeme e elaborazione di un vademecum sul linguaggio di genere
Nuoti modelli di presa in carico: empowerment vs assistenzialismo: principi e strument per l’innovazione condivisa delle 
modalità di intervento socio-educatve di ASC InSieme
Gruppo specialistco tiolenza intrafamiliare: gruppo multdisciplinare di ASC InSieme specializzato nel supporto all’intervento nei 
casi di violenza intrafamiliare
Riletazione e segnalazione a scuola di tiolenze su minori: percorso di definizione condivisao di assunzioneo di sperimentazioneo di 
sistematzzazione di strument specifici a partre dalle Linee di indirizzo regionali in materia
Centro per uomini maltratant Senza Violenza: ASC InSieme è partner di due important proget nazionali (RADICEE e MOVEE ON) 
che finanziano l’Associazione Senza Violenza e le sue atvitào da questo partneriato derivano: la possibilità di invio di uomini del 
territorioo azioni di formazione e supervisione a proprio beneficioo relazioni strategiche di trasferimento buone prassi da ASC 
InSieme ad ASP Cità di : Bologna
La casa sul flo seconda edizione: riedizione riveduta e aggiornata dello strumento multmediale per l’educazione al genere e la 
prevenzione della violenza contro le donne
Teatro Arcobaleno: spetacoli teatrali per l’infanzia e l’adolescenza e atvità formatve per insegnant su 
identtà/diferenze/relazioni di genere
Supertisione della Rete Atraterso lo Specchiio: Associazioni del territorio metropolitano impegnate nell’educazione al genere
Inoltre:
Contenzione con Unitersiti di Bologna: per atvità formatve e supervisione di trocini del Dipartmento Lingue Leterature e 
Culture Moderne
Gender Community: Adesione alla rete di Aziende pubbliche e private promossa dalla Cità Metropolitana di : Bologna con il 
supporto dell’Isttuto di Ricerca Sociale (IRS)
PERcorsiPERcoppie: incontri formatvi per coppie su matrimonioo unioni civilio convivenzeo dirito di famigliao genitorialità



SCHEDA 4. 2
Progetazione per bandi: progetazione innovatva Dopo di noi 

4 Descrizione Attiti interna alla Macro Area 4
Cat la Monica Ferroni

Mara
Massimiliano

Di Toro
Mammarella

4i2 Progetazione per bandi: Dopo di Noi 20% 10% 70%
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Attazione pretista per aprile  G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTR

E

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTR

E

TOTALE
ANNO

Numero incontri con 
elaborazione 
documento di sintesi 
finale

Percorso con sogget gestori e 
terzo setore che individui a seguito
nuova normatva sul dopo di noi 
percorsi innovatvi servizi ecci 

X X

Formazione convegni 
incontri : numero 
incontri 

Organizzazione di moment 
formatvi seminariali e di convegni 
sul tema 

X X

Documento con sintesi
possibili azioni e 
percorsi comprensivo 
di studio di fatbilità 
economico entro il 
mese di Giugno 

Documento X X

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': 
- Percorso con sogget gestori e terzo setore che individui a seguito nuova normatva sul dopo di noi percorsi innovatvi servizi 
ecci 
- individuazione azioni possibili con studi di fatbilità
EEfetuat 6  incontri con tut i sogget del terzo setore atvi sul tema del dopo di noi
Costtuzione gruppo di cooprogetazione 
Atvat e potenziat intervent sul dopo di noi ( week end di sollievo percorsi di autonomia ecc) 
In corso progetazioni  per nuove soluzioni 



SCHEDA 4. 3
Progetazione per bandi: progetazione innovatva: Pei   

4 Descrizione Attiti interna alla Macro Area 4
Cat la Monica Ferroni

Mara
Massimiliano

Di Toro
Mammarella

4i2 Progetazione per bandi: PEEI 30% 10% 60%
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Attazione pretista per aprile  G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTR

E

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTR

E

TOTALE
ANNO

Numero corsi ed 
event digitali nel 
distreto 

Partenza punto Pei X X X X

20 corsi ed 
event di 
alfabetzza
zione  
digitale  

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': 
- istrutoria tecnica nel TRIC 
- approvazione da parte della regione e della Giunta del Piano triennale PEEI 
- Gara per afdamento organizzazione corsi 
- Realizzazione atvità a progeto 
I Corsi PEEI  atualmente sono stat sospesi per modifica sullo stanziamento di fondi da parte della Regione ma ciascun comune ha 
organizzato corsi di alfabetzzazione digitale 



SCHEDA 4. 3
Progetazione per bandi: progetazione innovatva: Pono Siao Res    

4 Descrizione Attiti interna alla Macro Area 4
Cat la Monica Ferroni

Mara
Massimiliano

Di Toro
Mammarella

4i
2 

Progetazione per bandi: Pono Siao Res    
20% 20% 60%

STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Attazione pretista per aprile  G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTR

E

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTR

E

TOTALE
ANNO

Monitoraggio 
controllo delle atvità 
legate alla gestone del
Sia 

Numero contribut 
erogat da Inps 

Numero utent 
raggiunt 

EErogazione contribut X X X X

Ammissione a 
contributo Pon e at 
conseguent

Ammissione a contributo progeto 
PON 

X X X X

Ammission
e a 
contributo 
di euro 
250i000 
circa

Partenza nuovo REES 
Monitoraggio 
coordinamento 
partenza 

X X X X

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': 
- proposta condivisa con ASC gestone Sia Pon Res 
i- monitoraggio e controllo 
Approvata e sotoscrita Convenzione con il Ministero per il finanziamento delle azioni di supporto 
Assunt 1 assistente sociale 1 educatore e 1 collaboratore amministratvo ( il collaboratore amministratvo agli inizi 2018) 

EEfetuato un primo Monitoraggio controllo delle atvità legate alla gestone del Sia ( a otobre) 
Accessi allo Sportello sociale:
1298 richieste di informazioni nel periodo di atvità SIA e avvio REES 
Richieste di informazione dall'inizio dell'anno:
467 (Casalecchio 135o Monte Si Pietro 21o Sasso 31o Valsamoggia 203o Zola 77)
Famiglie a cui sono state atvate le carte SIA nel periodo setembre 2016 - agosto 2017: 
 80 (Casalecchio 35o Monte Si Pietro 4o Sasso 9o Valsamoggia 19o Zola 13)
Nelle 80 carte SIA atvate sono comprese anche le domande sospese o revocate nel periodo di riferimentoo ovvero 
complessivamente 4 sospensioni e 14 revochei
A queste azioni sono da aggiungere le misure sull'inserimento lavoratvo 



Macro area 5
PARTECIPAZIONE E SUSSIDIARIETA'

SCHEDA 5.1
Avvio di un percorso di definizione della governance distretuale relatva alla partecipazione

N
r

Descrizione Attiti interna alla Macro Area 1
Cat la Monica Ferroni

Mara
Massimiliano

Di Toro
Mammarella

1
Partecipazione e sussidiarietà: 

Avvio di un percorso di definizione della governance distretuale relatva
alla partecipazione

10% 10% 80%

STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Attazione pretista per febbraio G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTR

E

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTR

E

TOTALE
ANNO

N° incontri di 
progetazione
Presentazione di una 
proposta tecnica 

Proposta di un sistema di 
governance distretuale relatvo a 
partecipazione e sussidiarietà

X X X X 10 

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA':
- rilevazione ed analisi delle atuali modalità messe in ato da Unioneo Comuni e da ASC InSieme per le materie delegate in tema di 
partecipazione e sussidiarietà
- avvio di un percorso di condivisione per una proposta unitaria di coordinamento
- definizione di una proposta tecnica interna
Atvato il percorso di partecipazione che porterà all'approvazione del piano triennale di zona: 
Atvat i seguent tavoli di partecipazione di cooperatve sociali associazioni sindacat citadini  ecc: 
Tavolo Welfare 
Tavoli: inclusione domiciliarità e qualificazione dei servizi   



Macro area 6
COORDINAMENTO PEDAGOGICO   

SCHEDA 6.1
EElaborazione Piano di fatbilità per gestone associata servizi 0 - 3

Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 1 Cat la Monica Giovanni Amodio 

1
EElaborazione Piano di fatbilità per gestone associata servizi 0 - 3

20% 80% 

STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Attazione pretista per febbraio G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTR

E

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTR

E

TOTALE
ANNO

Ni incontri Percorso partecipato  X X

Presentazione Piano  

Presentazione alla direzione 
dell'Unione entro il mese di  Marzo 
2017 progeto condiviso da Unione 
e Comuni

X X

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA': 
1) Elaborazione bozza di progeto completa di cost 
2) presentazione al gruppo tecnico e al gruppo politco 
3) talidazione del documento con sotoscrizione /approtazione da parte dei 5 comuni 
4) Presentazione alla direzione
5) at conseguent per garantre la partenza della gestone associata  dal 1 Setembre 2018 
La pianificazione generale delle atvità educatve e formatveo in funzione della realizzazione e qualificazione di un sistema integrato dei 
servizi per la prima infanzia:  Redato un Piano formatto omogeneo per tut i sertizi prima infanzia del distreto: educatori, 
collaboratori e genitori
Coordinat a livello distretuale: 
il sostegno all’atvità di programmazione pedagogicao didatcao organizzatva e valutatva dei servizi per monitorareo verificareo 
sostenere e valutare il lavoro educatvo degli operatori: 
l’osservazione delle situazioni educatve coniugate alla consulenza ai genitorio
la consulenza tecnica al lavoro di gestoneo organizzazione e programmazione dei servizio sia alle singole Amministrazioni Comunalio
Partecipazione agli incontri degli organismi di gestone (assemblee dei genitorio comitat di gestone) e tecnico mult professionali per il 
rilascio delle autorizzazionio sia agli Organismio agli EEnt o Isttuzioni sovracomunali operant sul territorio (ASCo Azienda Sanitariao Ufcio 
di Pianoo Isttut scolastci di primo e secondo gradoo ecci)i
Sono state  completate le procedure di assunzione a tempo indeterminato di due pedagogiste chie tanno ad afancare la terza 
pedagogista. 
Alessandra Giudici. Casalecchiio di Reno Sasso Marconi Monte San Pietro 
Grazia Bartolini: Zola Predosa
Giorgia Simoni: Valsamoggia   
Le pedagogiste latorano in modo coordinato e su linee concordate omogenee  su tuto il territorio distretuale 
Inoltre il Coordinamento Pedagogico assicura la redazione annuale di relazionio proget e report quali:

proget di qualificazione e raccordo interisttuzionaleo secondo i criteri fissat annualmente dalla Cità Metropolitana e dalla Regioneo
Otenuto il fnanziamento sull'attiti di formazione e sul sertizio di coordinamento pedagogico 

proget di formazione permanente da svolgereo nell’ambito dei piani annuali metropolitanio a dimensione sovracomunaleo
Il coordinatore del sertizio Giotanni Amodio partecipa in rappresentanza dell'unione e dei territori ai ditersi incontri in Regione e 
citi metropolitana 
proget d’aggiornamento annuale da realizzarsi sia nel singolo nido sia in ambito sovracomunaleo su partcolari metodologie didatche o
argoment scientficio
materiali di documentazione delle esperienze educatveo anche in collaborazione con altre Isttuzioni come l’Università degli studi di 
: Bologna e la Provincia di : Bologna (Cità Metropolitana) o nell’ambito di percorsi regionali di formazioneo come gli scambi pedagogici 
regionalio
commissione tecnica sovracomunale per l’autorizzazione al funzionamento dei servizi per la prima Infanziai

La commissione funziona regolarmente  nel 2017 sono stat autorizzate le seguent struture:  n. 1 sertizio PGE Comune di Zola 
Predosa  



SCHEDA 6.2
Analisi stato dell'arte:  Regolament comunalio criteri di accessoo tarife 

Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 1 Cat la Monica Giovanni Amodio 
2 Analisi stato dell'arte:  Regolament comunalio criteri di accessoo tarife 10% 90%
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Indicatore di performance : Attazione pretista per febbraio G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTR
E

SECONDO
TRIMESTR

E

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTR

E

TOTALE
ANNO

 : Bozza di Regolamento unico 
di accesso

Ipotesi di criteri unici 
contratuali

Calendario unificato   

Approvazione entro 31 
Dicembre 2017

Completamento di alcuni percorsi  
di omogeneizzazione del servizio 
nido in atesa della gestone 
associata: 
almeno sistema di accesso 
contrato educatori entro la 
partenza del nuovo anno

X X X X

Ipotesi sistema tarifario 
unico entro maggio 2017

Approvazione entro 31 
dicembre  

X X X X

Analisi temi patrimoniali: 
ttoli d'uso manutenzioni 
mutui in essere 

X X X X

Formazione distretuale 
Redato un Piano formatvo omogeneo per tut i servizi prima infanzia del distreto: educatorio collaboratori e genitori
Calendario Nido
Il calendario nidi è stato unificatoi restano diferenze usi periodi estvi legat al contrato decentratoi In corso analisi e tavolo sindacale
Tariffe  - Regolament - Bandi 
EE' stato predisposto un documento tecnico di rilevazione dello Stato dell'arte 
Relatvamente a tarife Nidi d'infanzia - Regolamento Nidi - : Bandi e elaborazione graduatorie  



FONDI E PROGETTI 

Altre fondi per PROGETTAZIONI ANNO 2017 ( alcuni con entrata direta nel bilancio di asc )

Proget Soggeto finanziatore  Richiesta EEsito
Progeto e-care – Ritoviamoci Il
mio amico Parkinson Ri-
troviamoci Incontri e atvità 
interno all'Alzheimer e al 
Parkinson

ASL di : Bologna  € 2i000o00 Finanziato

Progeto RADICEE Dipartmento Pari opportunità € 1i1250o00 Finanziato
La Casa sul filo Regione EEmilia Romagna €i 4i583o00 Finanziato
Progeto Summer Camp Fondazione del Monte €i 20i000o00 Finanziato
Progeto Vita indipendente 
disabili*

Ministero del Lavoro e delle Politche sociali €i 80i000o00 finanziato

Inps Home Care Premium Adesione al bando che prevede contribut a 
dipendent pubblici con persone da assistere e 
altri su richiesta e rendicontazione di servizi 
erogat da Unione tramite Asc 
la procedura prevede anche incontri di una 
commissione mista con Inps che esamina e valida 
i rendicont

Il budget è legato  
alle domande i

Dopo di noi Ministero politche sociali - Regione EEmilia 
Romagna

€i 98i000 Finanziato 

Progeto Habitat* Regione EEmilia Romagna €  29i833o00 finanziato
Partenza del sistema 
SIAoREESoL14 e PON che a 
seguito di legge 
nazionale/regionale vede la 
possibilità di atvare contribut
per situazioni di indigenza 

Il nuovo servizio Sia è atvo dal 2 setembre 2016i
I possibili proget di inclusione sociale vengono 
atvat tramite sportello sociale  
Per la progetazione del servizio si sono svolt 
numerosi incontri di cui 
8 incontri trasversali ai vari temi 
Il progeto è stato presentato sul bando 
ministeriale Pon asse inclusione sociale 

Pluriennale Lg14 
FSEE EEuro  DGR 
1229/2016

Finanziamento 
triennale di 
€i 258i511o00 

Progeto per intervent a 
favore dell'inclusione 
lavoratva degli utent dei 
servizi - area adult 

Atvazione trocini formatvi 

Adesione come partner a progeto presentato da  
CSAPSA come capofila nel  2015

Fondo Sociale 
EEuropeo

Dat in relazione 
finanziato 
possibilità di fruire di 
60-70 post di percorsi 
formatvi con trocinio 
- in corso

Progeto Habitat  Azioni di analisi e proposte miglioramento 
domestco tecnologico con domotca 

Partenariato di asc 
insieme 

63i420o00 finanziato
In corso 

EENTRATEE DA ALTRI EENTI 2017

Fondo sociale regionale( PDZ) 840i792o00

Fondo sociale regionale: quota integratva straordinaria(PDZ) 70i405o27

Fondo  regionale  mobilità  (contribut abbonament agevolat trasporto

pubblico locale) 

(contribut 2017 finanziat con il fondo 2016 €i

15i000)

Inps Home Care Premium 165i000o00

Minori stranieri non accompagnat 58i000o00

PON Inclusione ( quota annuale) 86i170o33

Contribut regionali per proget di Vita indipendente 80i000o00

: Bando regionale Slot free EE-R :Progeto Libri per gioco 7i000o00

Fondo regionale disabili (contribut per mobilità casa-lavoroo ad esclusione del

trasporto pubblico locale) 

18i317o00



CUP J12I16000010009 (con Facoltà di 
ingegneria come 
capofila) Fondo 
EEuropeo di Sviluppo
regionale

Di genere in genere Fruizione di servizio creazione di un ambiente 
multmediale a superamento dei DVD usat per la 
sensibilizzazione sulla violenza di genere

(Capo fila Cità 
Metropolitana) 
Regione EEmilia 
Romagna

Finanziato

Progeto RADICEE Progeto di raforzamento dell'Autonomia delle 
Donneo e di implementazione dei Centri di semi-
autonomia 

Fruizione di servizi(invio di uomini maltratant al 
centro antviolenza e borse lavoro per donne 
ospitate c/o Casa delle Donne)

Pari opportunità - 
progeto a marchio 
Mosaico) con Casa 
delle Donne come 
capofila) 
Dipartmento Pari 
opportunità

Finanziato

Progeto Move On  Finanziato 



SERVIZIO INFORMATICO ASSOCIATO
Assessore: Daniele Ruscigno

Responsabile: Enrico Veget

RELAZIONE ATTIVITA' 01/01/2017 – 31/12/2017

Il  nuovo Servizio  Informatco Associato dell'Unione (di  seguito SIA),  a  seguito delle  nomine dei

responsabili il servizio è divenuto operatvo a far data dal 01/04/2015.

Di seguito si descrivono le atviti realizzate nei 12 mesi di atviti dell'anno 2017 distnguendole

sotto le seguent macroaree

1) Organizzazione interna SIA e considerazioni generali

1.a – Atviti informatcce

1.b – Atviti amministratve

2) Rendiconto atviti e proget 2017

1 – Organizzazione interna SIA

Premessa

Dal punto di vista organizzativo il SIA ad oggi è territorialmente suddiviso in 4 aree:

• Sede  Comune  di  Casalecchio  di  Reno:  presso  cui  prestano  servizio  i  tecnici  (4)

provenienti  dal  servizio  informatico  del  Comune  di  Casalecchio  di  Reno,  nonché  il

Responsabile di Servizio e, il Responsabile tecnico di Servizio

• Comune di  Sasso Marconi:  presso cui  prestano servizio  i  tecnici  (2) provenienti  dal

servizio informatico del Comune di Sasso Marconi

• Comune  di  Zola  Predosa:  presso  cui  prestano  servizio  i  tecnici  (2)  provenienti  dal

servizio informatico del Comune di Zola Predosa

• Comune  di  Valsamoggia  -  municipio  di  Castello  di  Serravalle:  presso  cui  prestano

servizio i tecnici provenienti dall’ex Unione Valle del Samoggia (Comuni di Monte San

Pietro e Valsamoggia)
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A differenza dell’anno 2015, durante il quale il SIA non poteva che essere l’accorpamento dei

servizi informatici pre-Unione con modalità di richieste di assistenza e tipologia di assistenza

prestata differenziata per Comune al fine di garantire la continuità del servizio, nel corso del

2016, grazie all’omogeneizzazione di diversi aspetti della struttura informatica sovracomunale

(rete, dominio, posta elettronica,  sw gestione presenze e relativi  marcatempo, se gestione

paghe,  piattaforma  per  le  richieste  di  assistenza  informatica,  acquisto  di  materiali  hw

omogeneo inclusi in particolare pc desktop e firewall), i tecnici SIA hanno iniziato a prestare

congiuntamente  assistenza  su  medesime  problematiche  confrontandosi  tra  loro  per  la

risoluzione dei problemi, anche se in linea generale viene ancora mantenuta la distinzione delle

richieste di assistenza per singolo Comune cui rispondono prioritariamente le persone ubicate

nelle sedi da cui la richiesta proviene. Nel corso dell’anno 2016 si è riveduta l’organizzazione

del Servizio per iniziare un percorso di specializzazione delle competenze dei tecnici.

Le macro aree individuate sono due:

● area sistemistica (gestione server, database, installazioni sw) 

● are networking (gestione reti, sicurezza informatica, firewall)

Tale suddivisione è stata confermata e consolidata anche per tutto l’anno 2017 anche mediante

l’attivazione di corsi formativi specifici divisi per le due aree 

Personale

Il personale tecnico in carico al SIA è composto come segue

- Sede ex Unione: 2 unità cat C a TI (tempo indeterminato) + 1 unità cat C a TD (tempo

determinato sino a Maggio 2019)

- Sede Casalecchio di Reno: 2 unità TI cat C + 2 unità TI cat D (un unità di cat D è in

corso  di  sostituzione  mediante  avviso  di  mobilità  seguito  da  eventuale  concorso

pubblico  per  il  reperimento  di  una  figura  di  “programmatore”  oggi  assente  tra  le

competenze del SIA

- Sede Sasso Marconi: 2 unità TI cat C

- Sede Zola Predosa: 1 unità TI cat C + 1 unità TI cat B

totale: 10 tecnici a tempo indeterminato + 1 tecnico a tempo determinato + 1 Responsabile

tecnico

Azioni di riorganizzazione previste

- per quanto riguarda il nucleo di tecnici facenti riferimento alla ex Unione, si è ritenuto

opportuno sostituire nel 2017 la parziale esternalizzazione utilizzata per sopperire la

carenza di personale per quella sede con un tecnico TD (a tempo determinato sino al

30.05.2019). Al termine di tale contratto, iniziato il 3 Luglio 2017, rispetto all’attuale

organizzazione il SIA era previsto la riduzione di una figura lavorativa rispetto all’attuale

organico in considerazione della prevista omoegenizzazione dei sw di protocollo atti e
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contabilità, oltre al completamento del progetto dei datacenter. In considerazione dello

slittamento della omogenizzazione dei sw di protocollo/atti contabilità all’anno 2020 si

faranno le opportune valutazioni valuterà 

- per quanto riguarda i tecnici della sede di Casalecchio di Reno, come sopra indicato la

figura in uscita sarà sostituita nel I semestre 2018 con altra figura tecnica specializzata

con funzioni di programmatore

1.a Attività di assistenza informatica

Le  attività  informatiche  standard  (assitenza  hw  e  sw,  chiusura  progetti  già  avviati)  sono

tutt’ora preliminarmente affidate al personale SIA delle aree di riferimento. La regola generale

è che il personale SIA di ciascuna area presta assistenza agli utenti che lavorano nella sede di

propria  competenza (indipendentemente  dal  fatto  che  questi  lavorino  per  i  Comuni  o  per

l'Unione).

Con l’unificazione di sw e hw sarà possibile sempre di più poter prestare assistenza agli utenti

di  tutti  i  Comuni  dell’Unione  e  dell’Unione  stessa,  indipendentemente  dal  luogo  in  cui  è

fisicamente allocato il personale tecnico del SIA.

Dal mese di Giugno 2016, è stata attivata una piattaforma unica per la richiesta di assistenze

informatiche. Tale piattaforma è stata mutuata da quella già in uso per il  Comune di Zola

Predosa e creata internamente dal Responsabile tecnico di servizio (pertanto con nessun costo

di investimento e spesa corrente a carico dei Comuni)

A seguito dell’attivazione di tale piattaforma tra gli obiettivi al personale tecnico dell’anno 2017

è  stato  assegnato  quello  di  esaminare  la  tipologia  di  ticket  (richieste  di  assistenza)  più

ricorrenti e formulare proposte per la riduzione degli stessi. 

Tali  proposte verranno esaminate dai  responsabili  di  servizio per individuare per corsi  che

portino ad una riduzione del numero di ticket.

Per l’anno 2017 si riportano i seguenti dati (nella relazione del consuntivo 2016 si forniranno

dati più specifici:

Totale ticket aperti nel I semestre 2017: 3.808

● ticket aperti da Comune di Casalecchio di Reno: 1.965 

● ticket aperti da Ascisieme: 621 

● ticket aperti da Adopera: 69

● ticket aperti da Comune di Monte San Pietro: 204  (numero dovuto in parte alla presenza di

tecnico comunale interno)

● ticket aperti da Comune di Sasso Marconi: 889

● ticket aperti da Comune di Valsamoggia: 1.663

● ticket aperti da Comune di Zola Predosa: 623
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● ticket aperti da Unione: 607

Di seguito di riporta il grafico relativo

 

Si  segnala che nel  mese di  dicembre 2017 è stato  predisposto un questionario  inerente il

Servizio Informatico Associato e destinato a tutti gli utenti del SIA (e cioè I lavoratori di tutti

gli Enti dell’Unione) avente il duplice scopo di fare una fotografia degli stessi utenti del SIA e

allo  stesso  tempo  verificare  la  precezione  e  il  gradimento  del  Servizio  da  parte  loro

specialmente in seguito all’introduzione della piattaforma di richieste assistenza informatica.

La rilevazione si è conclusa nel mese di Febbraio 2018 con la risposta di oltre il 55% degli

utenti. I risultati della rilevazione sono al momento in corso.

1.b Attività amministrative

Mentre le attività informatiche per essere unite hanno senz'altro bisogno di più tempo per le

ragioni già sopra esposte, per quanto riguarda le attività amministrative si è cercato sin da

subito di spostare le competenze dai Comuni all'Unione

Al momento l'Unione, oltre al responsabile, ha a disposizione una figura professionale cat. D

che  svolgeva  il  ruolo  di  amministrativo  già  per  il  Servizio  Informatico  del  Comune  di

Casalecchio e  che  collabora  con  il  Responsabile  di  servizio  alla  costruzione  del  bilancio,

variazioni, monitoraggio dei capitoli di spesa, pianificazione degli acquisti e segue direttamente

la  predisposizione  degli  atti  di  acquisto,  liquidazione  fatture,  predisposizione  ordini,

realizzazione gare su MEPA o acquisti diretti su mepa e tramite convenzione consip.
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Il progetto iniziale prevedeva l’assunzione in capo all’Unione di tutti i contratti inerenti i servizi

di assistenza e manutenzione informatica precedentemente in capo ai Comuni. Ad oggi si può

affermare che tutti i contratti di assistenza e manutenzione in capo ai Comuni sono stati presi

in carico dal SIA.

Sempre  ai  sensi  del  progetto  iniziale,  il  SIA  ha  preso  in  carico  la  gestione  delle

stampanti/fotocopiatrici  multifunzione  del  Comune  di  Casalecchio  di  Reno  a  far  data  dal

01.01.2017  e  nel  corso  dal  mese  di  Maggio  2018  prenderà  in  carico  anche  le  stampanti

multifunzione del Comune di Sasso Marconi a seguito per l’affidamento del servizio pluriennale

attualmente in corso (per gli altri  Comuni i contratti vigenti hanno scadenze più avanti nel

tempo).

Al fine di ovviare ad alcuni fraintendimenti sulle competenze del SIA e quelle dei Comuni il

responsabile SIA provvederà a redigere un documento di proposta in cui verranno evidenziate

le competenze in capo ai Comuni e le competenze del SIA, da condividere con tutti I Comuni

per poi essere reso definitivo.

Con  riferimento  alle  attività  amministrative  la  criticità  principale  rimane  quella  legata  alle

richieste che in corso d’anno continuano a pervenire dai Comuni per attività non comunicate in

sede di predisposizione del bilancio e che il più delle volte vengono communicate con carattere

di urgenza. Questo comporta problemi sia dal punto di vista della gestione del bilancio, che I

primi mesi dell’anno rischia di vedere già esaurite le somme stanziate per imprevisti, che dal

punto  di  vista  dei  carichi  di  lavoro  che  aumentano  in  considerazione  della  necessità  di

predisporre di volta in volta singole procedure di acqusito ogni ordine che si rende necessario

effettuare. Il tutto in un periodo che, in conseguenza delle evoluzioni normative sui progetti di

digitalizzazione della PA., necessita di una pianificazione degli acquisti sempre più puntuale.

Alcuni dati inerenti l’anno 2017 riassumono l’attuale carico di lavoro della parte amministrativa

del servizio

Determinazioni assunte: 102

Contratti sottoscritti: 140

Fatture liquidate: 233

Si segnala, infne, cce il responsabile ca contnuato per tutto il 2016 a seguire ancce atviti di segreteria

dell'Unione e proget ancora apert ed in partcolare:

• adempiment in materia di rrasparenza/antcorruzione;

• impegni di spesa su capitoli afari generali: 21 determinazioni assunte

• liquidazione fatture afari generali: 42 fatture liquidate
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• gestone assicurazioni (impegni di spesa, comunicazione, fornitura dat per regolazione premi) in

quanto il service inizialmente previsto non è mai stato atvato: n. 4 contrat gestt

• pubblicazione document su sito intetnet Unione 

2 Monitoraggio attiti e proget 2017

Macro area 1
SVILUPPO E OMOGENEIZZAZIONE SISTEMI INFORMATICI COMUNALI

DESCRIZIONE SINrErICA MACROAREA: rale area raccciude quelle atviti necessarie al potenziamento e
omogeneizzazione delle infrastrutture informatcce e dei principali  strument informatci in uso presso i
Comuni dell'Unione

SCHEDA 1.1

OMOGENEIZZAZIONE SOFTWARE GESTIONALI SUE E SUAP

Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 1
Enrico
Veget

Simone
Dalla

Luca
Bencivenni

A.
Marccet

Enrico
Ventrella

A.
Savino

1 Scelta sw unico per gestone pratcie SUE e SUAP 20,00% 20,00% 15,00% 15,00% 15,00% 15,00%
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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G F M A M G L A S O N D

Indicatore di 
attiti RISULTATO ATTESO

PRIMO
TRIMEST

RE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMEST

RE

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

Inditiduazione procedura di 
affidamento X 

Numero  comuni da 
avviare: 5  Affidamento X

Numero utent da 
formare  
(indicatvamente):  
30

Installazione, migrazione, 
formazione e attiamento 5 
Comuni

X

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLErAMENrO DELL'ArrIVIrA':

1) Individuazione procedura di afdamento: conclusa 
2) Scelta sw e relatva aggiudicazione: conclusa
3) Coordinamento installazione, migrazione, formazione e avviamento in collaborazione con ufci 
SUE e SUAP → In merito a tale ultmo punto la situazione è la seguente
Sw installato per tut gli Ent

• Primo ciclo di formazione efettuato per tut gli Ent
• Migrazione dat da vecccio gestonale a nuovo conclusa per Monte San Pietro, Valsamoggia e 

Zola Predosa e in corso di verifca da parte degli utent
• Migrazione dat da vecccio gestonale a nuovo da efettuare entro il mese di Aprile per i Comuni 

di Casalecccio di Reno e Sasso Marconi
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SI prevede di avviare il sw in tut i Comuni entro il I semestre 2018
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SCHEDA 1.2

AVVIO VERIFICHE PROGETTUALI UNIFICAZIONE SW GESTIONALI DI GESTIONE ATTI PROTOCOLLO E
CONTABILITA’

Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 1
Simone Dalla Personale  tecnico  come da

organizzazione interna 

1
Attiare le analisi di progeto per l'unifcazione dei sofware gestonali, 
documentali e fnanziari

50% 60%

STATO AVANZAMENTO LAVORI
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%
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%

G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTRE
SECONDO

TRIMESTRE
TERZO

TRIMESTRE
QUARTO

TRIMESTRE
TOTALE ANNO

Valutazione delle esigenze X
Analisi cost appalto X

Proposta operatta e tming X

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA':

In merito a tale progetto si precisa cce l’impossibiliti immediata di cambiare i sw di contabiliti, in 
considerazione delle recent modifcce alla gestone della stessa contabiliti (con partcolare riferimento 
al passaggio alla contabiliti armonizzata), ca comportato contestualmente ancce l’impossibiliti di 
pianifcare il cambio dei soli sw di protocollo e at, atteso cce per l’Unione ed i Comuni di Monte San 
Pietro e Valsamoggia tali gestonali sono collegat al sw di contabiliti mediante la funzione di controllo 
automatco delle disponibiliti di bilancio e del caricamento automatco degli impegni di spesa dal sw 
gestonale at alla contabiliti, e quindi il cambio parziale dei sw per tre Ent avrebbe comportato un 
passo indietro notevole nel percorso di informatzzazione degli stessi.
In considerazione del fatto cce nel 2019 è previsto il rinnovo delle amministrazioni comunali e pertanto 
non è ritenuto opportuno un cambio sw durante tale anno, il nuovo tming cce si proporri alle 
amministrazioni sari il seguente:

• anno 2019 → predisposizione e realizzazione gara d’appalto
• anno 2020 → avviamento nuovi sw di protocollo e at
• 01.01.2021 → avviamento nuovo sw di contabiliti 
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SCHEDA 1.3

OMOGENEIZZAZIONE MODALITA’ DI COLLEGAMENTO IN TELE ASSISTENZA SU TUTTE LE POSTAZIONI
INFORMATICHE DELL’UNIONE

Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 1
Enrico
Veget

Simone
Dalla

Personale  tecnico

1
Inditiduazione di unica modaliti di connessione 
in tele assistenza da remoto su postazioni Unione 5,00% 15,00% 80,00%

STATO AVANZAMENTO LAVORI
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95
% 100%

G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO PRIMO
TRIMESTRE

SECONDO
TRIMESTRE

TERZO
TRIMESTRE

QUARTO
TRIMESTRE

TOTALE
ANNO

Inditiduazione unico sw e 
metodologia di 
connessione

X

Installazione X
Numero postazioni cui
collegarsi in modaliti 
unica  
(indicatvamente):  
830

Attiamento nuote 
modaliti di connessione X

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLErAMENrO DELL'ArrIVIrA':
1) Individuazione del sw e delle relatve modaliti di connessione: atviti cciusa 
2) Installazione e test: atviti cciusa
3) Avvio modaliti unica di collegamento: atviti cciusa

rutte le atviti si sono concluse nei termini. Oggi i tecnici SIA canno la possibiliti di collegarsi in teleassistenza su
tutte le postazioni dell’Unione indipendentemente dalla sede in cui si trovano
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SCHEDA 1.4

FORMAZIONE INTERNA PER SVILUPPO SPECIALIZZAZIONE RISORSE  TECNICHE SIA

Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 1 Simone Dalla Personale  tecnico  come da
organizzazione interna 

1

Predisposizione di un piano di formazione pluriennale 2017 – 
2018 cie consenta la qualifcazione e specializzazione del 
personale interno per attiti sistemistcie e di assistenza rete 
come 

40% 60%

STATO AVANZAMENTO LAVORI
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%

30
%

35
%

40
%

45
%

50
%

55
%

60
%

65
%

70
% 75%

80
%

90
% 95%

100
%

G F M A M G L A S O N D

Indicatore di attiti RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMEST
RE

SECONDO
TRIMESTR

E

TERZO
TRIMESTRE

QUART
O

TRIMES
TRE

TOTALE
ANNO

Stesura piano formatto 2017 -
2018 X

6 persone   da  
formare

Realizzazione I sessione
formatta (sistemistca o

gestone ret)
X

5 persone   da 
formare 

Realizzazione I sessione
formatta gestone ret

(sistemitsitca o gestone ret)
X

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLErAMENrO DELL'ArrIVIrA':

1) Predisposizione piano pluriennale: atviti conclusa
2) Individuazione proposte formatve e periodo di realizzazione compatbilmente con i proget in essere. Atviti 
conclusa
3) Realizzazione 2 sessioni formatve (una sistemistca + una di gestone ret): atviti conclusa
 
L’atviti nel suo complesso è stata efettuata rispettando le previsioni temporali ad eccezione del fatto cce è stata
slittata la I  sessione formatva da giugno a Settembre per difcolti a trovare le date (corso di  5 gg intere) cce
andassero bene sia per il Servizio cce per la societi di formazione
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Macro area 2
INNOVAZIONE, PROGETTAZIONE E PIANIFICAZIONE

DESCRIZIONE  SINrErICA  MACRO  AREA:  rale  area  raccciude  quelle  atviti  necessarie  allo  sviluppo  di
proget innovatvi ancce in adempimento agli obbligci normatvi previst dal CAD

SCHEDA 2.1

ATTIVAZIONE PIATTAFORMA PER LA PRESENTAZIONE DI ISTANZE ON-LINE

Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 2

Enrico
Veget

Simon
e

Dalla

Personale  tecnico
come da

organizzazione
interna 

2
Creazione in coordinamento con i referent comunali dei 
workfow per la presentazione di istanze online da parte dei 
citadini

15% 15% 70%

STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di 
attiti RISULTATO ATTESO

PRIMO
TRIMEST

RE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTR

E

TOTALE
ANNO

Collegamento piataforma
con protocolli comunali X

Attiamento piataforma in
tut i Comuni e terifca

procediment esclusi
X

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA':

1) collegamento  piattaforma  elixforms   con  protocolli  di  tut gli  Ent dell’Unione:  atviti  conclusa  e
collegamento atvo in produzione. Si precisa inoltre cce  la piattaforma istanze on-line è stata integrata
ancce con il sistema di autentcazione regionale Federa e con il sistema di autentcazione nazionale SPID

2) verifca in collaborazione  con i Comuni delle  istanze  on line  avviate, delle  relatve problematcce   e
delle   istanze   ancora escluse: tut i Comuni canno gii provveduto ad atvare le domande online per
diversi  procediment specialmente in ambito scolastco ad eccezione dell’Unione cce atveri i  primi
procediment online nei primi mesi del 2018 partendo dai concorsi pubblici cce spesso in passato canno
generato problemi in relazione alla ricezione e ingressamento delle istanze cartacee nel protocollo. Il
Comune  di  Casalecccio  di  Reno  ca  avviato  da  un  paio  d’anni  le  istanze  on  line  riferite  all’ambito
scolastco con portale proprietario gii acquistato precedentemente e sta valutando quali istanze online
atvare tramite la piattaforma elixforms. Nel I semestre 2018 si fari in collaborazione con i Comuni una
verifca generale su tut i procediment a istanza di parte per proseguire nella loro dematerializzazione
tramite la piattaforma.
Altra atviti prevista per il 2018 è l’integrazione della piattaforma con i sw gestonali in modo cce i dat
inserit nelle istanze online siano caricat automatcamente nei sw di Back ofce utlizzat dagli ufci  per
la gestone delle pratcce  

11



SCHEDA 2.2

PROGETTO PER TELEFONIA FISSA BASATA SU TECNOLOGIA IP PER COMUNI DELL'UNIONE

Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 2
Andrea
Ventura

Luca
Bencive

nni

Enrico
Ventrella

Anton
io

Savino

Stefano
Corradin

3

Monitoraggio stato dell'arte dei Comuni e 
predisposizione di un progeto per la migrazione a un 
sistema basato su tecnologia IP (toip) per i Comuni di 
Monte San Pietro, Sasso Marconi e Zola Predosa. 
Valutazione in collaborazione con il Comune di 
Valsamoggia della realizzazione del progeto costruito
nel corso del 2016

80% 5% 5% 5% 5%

STATO AVANZAMENTO LAVORI
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G F M A M G L A S O N D

Indicatore di 
attiti RISULTATO ATTESO

PRIMO
TRIMEST

RE

SECONDO
TRIMESTR

E

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTR

E
TOTALE ANNO

Valutazione realizzazione
progeto per Comune di

Valsamoggia 
X

Incontri con Comuni di
Monte San Pietro, Sasso
Marconi e Zola Predosa

X

Redazione e consegna
progeto per Comuni di
Monte San Pietro, Sasso
Marconi e Zola Predosa

X

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA':

Relativamente ai progetti di estensione della telefonia fissa basata su tecnologia IP, nel 2016 e
prima metà del 2017 il lavoro ha coinvolto principalmente i Comuni di Valsamoggia e Sasso
Marconi.
Per quanto riguarda il Comune di Valsamoggia, a seguito di adesione alla convenzione presente
su Consip,  è stato richiesto un progetto esecutivo per estendere la telefonia Voip su tutti  i
municipi  del  Comune.  Sono  stati  effettuati  sopralluoghi  congiunti  tra  tecnici  SIA  e  tecnici
Telecom,  all'esito  dei  quali  Telecom  ha  presentato  un  progetto  per  il  miglioramento
dell'infrastruttura LAN del Comune di Valsamoggia la cui realizzazione secondo i tecnici Telecom
è condizione propedeutica al successivo passaggio alla telefonia Voip. Il progetto è al momento
al vaglio dell'amministrazione del Comune di Valsamoggia. Dato atto che da dicembre 2017 nel
Comune di Valsamoggia è presente un nuovo referente informatico, la valutazione del progetto
verrà ripresa in collaborazione con quest’ultimo.
Per  quanto  riguarda il  Comune di  Sasso Marconi,  invece,  si  è  fatta  richiesta  con le  stesse
modalità  utilizzate  per  il  Comune  di  Valsamoggia,  a  Telecom  Italia  di  progetto  esecutivo.
Telecom ha effettuato i sopralluoghi e si è al momento in in attesa del progetto esecutuvo. 

Si sottolinea cce le tempistcce di progetto sono in ritardo rispetto alle previsioni ancce in ragione della situazione
del personale cce ca visto la fgura dedicata a tale atviti passare in comando ad altra Unione per 2 giorni la
setmana dal mese di aprile. rale fgura verri sosttuita inizialmente da professionist esterni a ttolo temporaneo
in attesa di efettuare valutazioni a lungo termine nel mese di Settembre
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Macro area 3
ASSITENZE INFORMATICHE E CONTRATTI

DESCRIZIONE SINrErICA MACRO AREA: rale area raccciude quelle atviti necessarie alla gestone di tut i
contrat di assistenza cardware e sofware dell'Unione come unico contraente

SCHEDA 3.1

GARA PER AFFIDAMENTO TRIENNALE SERVIZIO DI MANUTENZIONE TELECAMERE E PONTI RADIO

Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 2

Enrico
Veget

Elisa 
Neret

Personale  tecnico
come da

organizzazione
interna 

1
Verifca attiti da riciiedere e gara triennale per Comune di 
Casalecciio di Reno. Verifca possibiliti di accorpare estendere 
tale gara ancie ad altri Comuni

40% 50% 10%

STATO AVANZAMENTO LAVORI
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G F M A M G L A S O N D

Indicatore di 
attiti RISULTATO ATTESO

PRIMO
TRIMEST

RE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMESTR

E

QUARTO
TRIMESTR

E

TOTALE
ANNO

Allineamento scadenze
contrato manutenzione

telecamere e manutenzione
pont radio al 31.07.2017

X

Verifca situazione altri
Comuni X

Predisposizione bando e
capitolato X

Procedura di affidamento X
PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA':

1. verifca  situazione altri comuni: atviti conclusa. Al momento non è 
2. predisposizione  bando  e  capitolato: atviti nel complesso conclusa
3. procedura di afdamento: atviti da avviare
4. sottoscrizione  contrat: atviti da avviare

Al momento il contratto di manutenzione di pont radio e videosorveglianza del Comune di Casalecccio di Reno è
stato prorogato al 30.06.2018 per dare copertura al servizio in quanto non è stato possibile per caricci di lavoro
interni cciudere la nuova gara entro il 31.12.2017 e ancce in considerazione del fatto cce alla fne dell’anno era
imminente  l’atvazione  di  nuove  telecamere  nell’ambito  del  progetto  di  videosorveglianza  del  complesso
Meridiana cce avrebbe comportato un aumento del parco macccine da inserire in manutenzione.
La gara verri cciusa avviata nei mesi di aprile/maggio.
Al momento, dovendo rispettare tali termini non appare percorribile la via della gara sovracomunale
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SCHEDA 3.2

GARA PER AFFIDAMENTO TRIENNALE SERVIZIO DI MONITORAGGIO E ASSISTENZA RETE

Nr
Descrizione Attiti interna alla

Macro Area 1

Enrico
Veget

Elisa
Neret

Simone
Dalla

Andrea
Ventura

Bruno
rrebbi

Luca
Bencivenn

i

Enrico
Ventrella

2 Omogeneizzazione sertizi email 30,00% 5,00% 30,00% 20,00% 5,00% 5,00% 5,00%
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di performance : Attazione pretista per febbraio G F M A M G L A S ON D

Indicatore di 
attiti 

RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMEST
RE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMES

TRE

QUARTO
TRIMESTR

E
TOTALE ANNO

Predisposizione capitolato  X
Procedura di affidamento X
Attiamento attiti con nuoto 
fornitore X

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLErAMENrO DELL'ArrIVIrA':

1. Predisposizione capitolato: atviti conclusa 
2. rrasmissione capitolato a Servizio gare per afdamento: atviti conclusa 
3. Sottoscrizione contratto e implementazione atviti di monitoraggio: atviti conclusa

rutte le atviti previste sono state concluse: il nuovo servizio è stato afdato per il triennio 2018 - 2020 
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Macro area 4
GESrIONE HARDWARE E SOFrWARE

SCHEDA 4.1

MONITORAGGIO APPARECCHIATURE HARDWARE E RIDENOMINAZIONE UNICA PER INVENTARIO SIA

Nr Descrizione Attiti interna alla Macro Area 2 rutto il personale   SIA

1

Monitoraggio apparecciiature iardware e aggiornaemento 
a seguito di acquist efetuat nel corso dell'anno 2016. 
Numerazione unitoca di tute le macciine per intentario 
SIA in modo cie ad una macciina corrisponda un solo 
numero

100,00%

STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di 
attiti RISULTATO ATTESO

PRIMO
TRIMEST

RE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMEST

RE

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

Numero 
appareccciat
ure da 
monitorare: 
850

Monitoraggio iardware disponibile a
seguito degli acquist efetuat nel

corso dell'anno 2016 e di quelli
pretist nel I semestre 2017

X

Inditiduazione unica tpologia di
numerazione tpologia X

Rinumerazione apparecciiature iw sia
mediante inserimento in intentario
SIA cie mediante applicazione delle

relatte etciete 

X

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA':

1. Inserire nel  sofware dell'inventario tut i pc in dotazione ad Unione, Comuni ed Asc con
indicazione delle  scadenze di garanzia, del grado di obsolescenza e di eventuali assistenze esterne
atve: atviti conclusa 
2. Sulla   base   delle    risultanze    predisporre  un  piano   pluriennale   2016   -  2018  di
ammodernamento appareccciature  cardware: atviti conclusa

note: le tempistcce dell’atviti sono in ritardo rispetto alla previsione per ragioni di caricci di lavoro.
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Macro area 5
MIGRAZIONE DATACENTER

SCHEDA 5.1

MIGRAZIONE DATACENTER LOCALI VERSO DATACENTER LEPIDA

N
r Descrizione Attiti interna alla Macro Area 1

Simone Dalla Personale  tecnico  come
da organizzazione interna 

1
Attiti di migrazione datacenter locale Casalecciio di Reno terso
Datacenter Lepida 50% 60%

STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di 
attiti RISULTATO ATTESO

PRIMO
TRIMEST

RE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMEST

RE

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

Migrazione Datacenter
Casalecciio terso Lepida X

Verifca attiti residue da
efetuare per spegnimento

Datacenter Comunali e
relazione fnale

X

Numero di 
macccine virtuali 
atvate: 90

Verifca Fatbiliti passaggio a
soluzione tecnica “Lame” X

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLErAMENrO DELL'ArrIVIrA':

1. Migrazione Datacenter Comune di Casalecccio verso Datacenter Lepida: atviti conclusa
2. Monitoraggio per atviti residue per consentre spegnimento datacenter comunali: atviti 
conclusa 
3. Relazione fnale: atviti conclusa
4. Verifca fatbiliti (tempistca, cost, vantaggi) per passaggio sa soluzione attuale a soluzione 
tecnica delle “lame”: atviti quasi conclusa (in corso di redazione il progetto fnale da presentare alla 
Giunta per il passaggio al Servizio di Datacenter Lame as a Servide)

Note: la migrazione di tut i veccci Datacenter dei Comuni dell’Unione verso il nuovo Datacenter in cloud 
Lepida può dirsi conclusa al 95%. I Datacenter di Valsamoggia, Sasso Marconi e Zola Predosa sono spent. 
Residuano alcuni veccci sw obsolet la cui migrazione in alcuni casi si sta studiando e in altri a breve non sari 
più necessaria in quanto verranno dismessi
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SCHEDA 5.2

RACCORDO ORGANIZZATIVO/CONTROLLO CON  LEPIDA

N
r

Descrizione Attiti interna alla Macro Area 1 Simone Dalla Personale  tecnico  come
da organizzazione interna 

1 Attiti di raccordo/controllo con Lepida 50% 60%
STATO AVANZAMENTO LAVORI
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Indicatore di 
attiti RISULTATO ATTESO
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RE

SECOND
O

TRIMEST
RE

TERZO
TRIMEST

RE

QUARTO
TRIMEST

RE

TOTALE
ANNO

Verifcare modaliti copertura
dissertizi X

Verifcare tempi risoluzione
problematcie X

Numero di 
macccine virtuali 
atvate: 90

Informazioni ai comitat lepida X X X X

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLErAMENrO DELL'ArrIVIrA':

1 Monitoraggio tcket tempi e qualiti delle risposte: atviti conclusa e dat raccolt
2 Relazioni di verifca: atviti conclusa

note:  la  verifca  dei  servizi  di  datacenter  ofert da  Lepida  è  un’atviti  cce  riveste  carattere  di
contnuiti ed è efettuata in costante contatto con il Direttore dei servizi Datacenter di Lepida al quale
vengono riportat direttamente le problematcce (sia tecnicce cce relatve ai tempi di risposta) man
mano riscontrate. Da Giugno 2017 tali tematcce vengono afrontate ancce nell’ambito della nuova
Comuniti rematca gestta da Lepida Spa e dedicata proprio ai servizi di Datacenter di cui fa parte il
responsabile tecnico SIA.

Al fne di dare un quadro riepilogatvo di insieme delle atviti complessivamente realizzate tra il mese di

aprile 2015 (data di efetva atvazione del servizio) e il mese di dicembre 2017, di seguito si mostra un

riepilogo generale della situazione dei Comuni dell'Unione al 31.12.2014 al 31.12.2017

Applicatvi/Infrastrutture/Strument/Servizi gii
omoegenei al 31.12.2014 

Applicatvi/Infrastrutture/Servizi unifcat al
31.12.2017

• Sw Antvirus • Sw Antvirus
• Gestone  unifcata  contrat e  frme

digitali
• Posta  elettronica/Calendario/Spazio

condivisione document in cloud
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• Dominio
• Sw  rilevazione  presenze  e  gestone

permessi
• Sw gestone pagce
• Marcatempo e servizio di assistenza
• Servizio  di  monitoraggio  rete  di

networking
• Firewall
• Piattaforma riccieste assistenza
• Piattaforma  presentazione  istanze  on-

line
• Datacenter (circa al 95%)
• Sw gestone segnalazioni wcistleblowing

(da marzo 2018)
• Nuovi cot spot Wi-f in banda ultralarga

installat e  atvat nell’ambito  del
progetto “Emilia-Romagna Wif”

• Nuovo  sw  gestonale  SUE  e  SUAP
(procedura  di  acquisto  conclusa  e
iniziate atviti di migrazione)D

Casalecccio di Reno (BO) 21.03.2018

Il Responsabile SIA

   Enrico Veget
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PREMESSA 
 
Le risorse di personale dedicato sono quelle previste dal piano organizzativo deliberato dalla Giunta              
dell'Unione che prevede l'impiego part-time di tre unità per un ​totale complessivo di 46,48 ore settimanali                
suddivise secondo lo schema sotto riportato: 
 

Tempo dedicato 

Sandri Luca 
Isp.c. PL - Resp.P.o. 

Serafini Micaela 
Isp.sc. PL 

Florenzano Fausto 
Ass.sc. PL 

60,00% 
21:36 ore settimanali 

Giorni dedicati all'Unione: 
martedì,giovedì, venerdì 

35,00% 
12:36 ore settimanali 

Giorni dedicati all'Unione: 
martedì,giovedì 

35,00% 
12:36 ore settimanali 

Giorni dedicati all'Unione: 
martedì,giovedì 

 
Gli obiettivi di sistema sviluppati nell'anno 2017 sono legati agli indirizzi pluriennali individuati dal DUP               
2016-2018 e alle altre azioni previste, con la finalità ultima di sviluppare una rete sovra comunale in grado                  
di supportare i Comuni nel fronteggiare le emergenze territoriali e promuovere le condizioni per              
promuovere la cultura resiliente nelle nostre comunità. 
 

CONSIDERAZIONI GENERALI SULL'ANDAMENTO 
ANNO 2017 

 
Il Piano di Protezione Civile 
 
Successivamente alle presentazioni del piano di protezione civile nei Comuni il Consiglio dell’Unione lo ha               
approvato e reso operativo a partire dal 1 gennaio 2018.  
Non sono state superate le criticità già evidenziate nel rapporto del 2016 e seguenti legate all’acquisizione                
dei dati informativi provenienti dai territori sono rimandati, come peraltro già previsto, ad una fase               
successiva all’approvazione del piano sovracomunale, gli studi relativi agli scenari di rischio in aree note e                
l’elaborazione delle conseguenti procedure operative di emergenza areali e puntuali. Rimane           
imprescindibile il trasferimento delle informazioni da parte dei Comuni per formare le banche dati              
necessarie alla gestione operativa della protezione civile sovracomunale. 
Pur rimanendo in attesa delle valutazioni comunali richiamate e dell’inoltro dei dati necessari allo studio ed                
alla predisposizione dei rischi areali e puntuali conosciuti dai tecnici dei singoli territori comunali, si è                
proceduto a predisposizione n. 658 schede relative alle pericolosità e rischi derivanti dalle fonti informative               
della Regione Emilia - Romagna.  
Il progetto di informatizzazione è stato rimodulato alle forze disponibili e sarà anche questo oggetto di                
sviluppo interno al Servizio in un tempo successivo all’approvazione del piano ed andrà ad integrarsi con il                 
portale della protezione civile dell’Unione in corso di realizzazione. 
Lo sviluppo del progetto associativo delle Polizie Locali in ragione della sua diretta interconnessione con il                
sistema di Protezione Civile ha portato la necessità di rivalutazione di alcuni ambiti organizzativi per la                
gestione delle fasi di allertamento e di attivazione in emergenza. 
Restano da definire le Funzioni di Supporto e le modalità di attivazione della reperibilità delle aree tecniche                 
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e di polizia locale per dare corso alle modalità organizzative previste dal piano.  
Sono da mettere in previsione interventi di modifica al testo del Piano legati all’approvazione del Codice del                 
Terzo Settore e al Codice della Protezione Civile quali innovazioni normative di settore. 
 
Percorso di sviluppo partecipato 
 
Il Tavolo Tecnico intercomunale dei Referenti/Responsabili Comunali di Protezione Civile 
Attraverso gli incontri del Tavolo Tecnico sono stati condivisi, discussi ed approvati gli avanzamenti dei               
lavori e gli elaborati che vanno a comporre il Piano sovra comunale.Nel corso dell’anno il Tavolo Tecnico si è                   
riunito 19 volte . Il materiale prodotto è stato reso disponibile sulla piattaforma Google Drive e i Referenti                  
Comunali di Protezione Civile hanno il compito di dare la più ampia visibilità a livello locale coinvolgendo                 
anche direttamente i servizi interessati al fine di raccogliere osservazioni e proposte. 
Il Tavolo Tecnico allargato al Servizio Associato Personale 
Il progetto legato allo studio di fattibilità per la reperibilità è stato oggetto di confronti con la Responsabile                  
del SAP senza tuttavia che siano stati attivati in questa fase tavoli specifici, il Direttore ha provveduto ad                  
aggiornare i Referenti sugli sviluppi in materia. 
Il Tavolo Tecnico allargato ai Referenti della Comunicazione per la Protezione Civile 
Con i Referenti/Responsabili della Comunicazione dei Comuni ci si è incontrati nel mese di marzo con                
l’obiettivo di uniformare i messaggi di protezione civile verso la cittadinanza. Si è definita una strategia di                 
comunicazione condivisa e la pubblicazione su tutti i portali dei Comuni e dell’Unione delle allerte di                
protezione civile, oltre alla condivisione sui social per i Comuni che li hanno attivati. 
Il Tavolo Tecnico di coordinamento del Volontariato di Protezione Civile 
Proseguendo il percorso di condivisione con il mondo del Volontariato di Protezione Civile nel corso del                
2017 con un incontro nel mese di febbraio ed una nel mese di Novembre sono stati illustrati gli                  
avanzamenti dei lavori e si è condiviso il testo di un protocollo di intesa per l’operatività sovracomunale                 
attraverso un coordinamento del volontariato. 
La Condivisione a livello Comunale 
Le Sezioni del piano sviluppate e validate da Tavolo Tecnico sono disponibili sulla  piattaforma Google Drive 
e i singoli Referenti/Responsabili Comunali di Protezione Civile hanno avuto il compito di dare massima 
diffusione del lavoro prodotto, e raccogliere osservazioni e commenti da riportare al Tavolo, nell'ambito dei 
rispettivi Enti di appartenenza con particolare riguardo ai Sindaci, Segretari, Dirigenti e ai Responsabili di 
Servizi. Il Piano di informazione da avviare nel 2018 sarà fondamentale per la piena condivisione del piano 
di protezione civile. 
La presentazione in Giunta dell'Unione 
Lo stato di avanzamento del sistema di protezione civile sovra comunale è stato presentato alla Giunta                
dell’Unione nel corso di diversi incontri, inoltre sono stati effettuati incontri nei Consigli Comunali ed in                
Commissione dell’Unione. 
 
Sviluppo di un progetto in collaborazione con la Regione Emilia Romagna e il Dipartimento di               
Protezione Civile 
Il progetto di lavoro congiunto sullo studio dell’impatto sismico abbozzato con il Servizio Geologico Sismico               
e dei Suoli della Regione Emilia Romagna nella persona del Dott. Martelli durante il 2016, è proseguito nel                  
2017 con un incontro durante il quale sono state analizzati i dati disponibili sui quali il Servizio regionale                  
potesse valutare l’ipotesi di studio, il disallineamento già segnalato tra gli studi di microzonazione nei               
Comuni dell’Unione limita lo sviluppo del progetto stesso. 
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Il Volontariato 
Nel corso del primo semestre si è mantenuto vivo il rapporto con il volontariato attraverso la fornitura di                  
moduli formativi, incontri dedicati fino all’inaugurazione nel Comune di Zola Predosa del punto di ascolto               
della Protezione Civile zolese. 
Si sono condivisi gli avanzamenti dei lavori e si è discusso sulle migliori modalità per giungere ad un                  
protocollo di coordinamento operativo sovracomunale. 
Sono state sviluppate iniziative congiunte in occasione della settimana della protezione civile nel mese di               
maggio e si è predisposto un piano di offerta formativa da presentare alle scuole. 
Per il 2018 è stata valutata la possibilità di predisporre una esercitazione. 
 
Promozione della Protezione Civile 
Anche quest'anno l'Unione Reno Lavino Samoggia ha aderito alla Campagna promossa dalla Regione Emilia              
Romagna "Settimana della Protezione Civile e della Prevenzione dei Rischi". L'Ufficio ha predisposto un              
programma di incontri nei principali mercati settimanali per promuovere la cultura della protezione civile e               
distribuire materiale relativo alle buone pratiche di autoprotezione. 
 
Il Tempo reale 
Nel corso dell’anno sono state gestite dall'Ufficio 96 segnalazioni di allerta di cui 13 per fase di preallarme.  
Si sta costruendo una gestione del tempo reale condivisa e centralizzata attraverso la predisposizione di               
una mailing list per l’inoltro delle allerte di Protezione Civile ed attraverso la gestione del “filo diretto” con i                   
Sindaci e i Responsabili di Protezione Civile Comunali per fornire ausilio (in tempo reale) nella gestione del                 
pre e post evento. In particolare già a partire dal mese di dicembre, al fine di diventare un unico                   
interlocutore per la Regione, è stata predisposta una piattaforma condivisa su Google Drive per la               
compilazione dei report sugli eventi del tempo reale e per la rendicontazione alla Regione dei danni a beni                  
mobili ed immobili sia  pubblici che privati.  La piattaforma necessità di ulteriore rodaggio. 
L’Ufficio con proprio personale ha portato supporto nel Comune di Montegallo dal 20 al 27 gennaio in                 
occasione delle intense nevicate che si sono assommati alla criticità degli eventi sismici. 
Si è dato supporto, con ausilio delle unità cinofile, alla Stazione Carabinieri di Zola Predosa nell’ambito di                 
attività di ricerca di una persona scomparsa. 
In occasione del centesimo giro d’Italia si è attivata la Centrale Radio Operativa per il transito della                 
carovana sui territori dei Comuni dell’Unione. 
Sono stati svolti altri interventi di minor impatto. 
 
La Centrale Radio Operativa 
E’ stato predisposto il nuovo format di comunicazione radio e sono state attivate le centrali radio operative                 
in tutti i comuni. Permangono difficoltà di trasmissione in alcune parti del territorio di Monte San Pietro che                  
sono stati sottoposti al gestore del Servizio Lepida giungendo alla conclusione che necessita un ripetitore di                
segnale in zona elevata ed idonea. 
 
Il Piano investimenti 
Non sono stati effettuati investimenti. 
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OBIETTIVI DI SISTEMA 
MACRO SUDDIVISIONE 

 
 
Gli obiettivi prefissati sono stati ricompresi in 6 macro aree omogenee: 
 

Macro aree  
1 Strutturazione dell'ufficio di protezione civile dell'unione per la gestione comune delle attività previste e per               

l'organizzazione dei relativi servizi, con sede operativa individuata nei locali dell'attuale centro operativo             
comunale di Casalecchio di Reno, in cui realizzare il centro operativo intercomunale dell'unione (C.O.I.) 

2 Redazione del Piano di Protezione Civile dell'Unione 

3 Stimolo alla partecipazione attiva della popolazione anche attraverso il mondo del volontariato, promuovendo             
iniziative volte a coordinare, stimolare, strutturare e formare i volontari, contribuendo alla fornitura delle              
dotazioni tecniche necessarie. 

4 Relazioni e coordinamento con Enti, Servizi ed Associazioni 

5 Gestione tecnico amministrativa del servizio  

6 Supporto nel tempo reale  

 
 
Indicatori 2017 
 
 

Schede fattore 2b U.M. Peso Vpro Vli 
Valore 

Raggiunto al 
31 dicembre 

2017 

Organizzazione della Centrale Radio Operativa e della rete di 
radiocomunicazione tra il COI e gli altri servizi Comunali coinvolti nel sistema 
emergenziale di protezione civile 

data 100 settembre 
 

aprile 

Presenza nei mercati comunali per la promozione della sicurezza in ambito di 
protezione civile 

n° 60 5 
 

5 

Predisposizione del Piano di Offerta Formativa per le scuole data 40 maggio  maggio 

Presentazione stato avanzamento lavori nei Comuni n° 20 5  5 

Individuazione delle aree di Protezione Civile - Predisposizione di monografie n° 20 20  394 

Organizzazione di Tavoli Tecnici di coordinamento sovracomunale, incontri con i 
singoli Referenti Comunali e incontri con Tecnici comunali, unionali o di altri enti 

n° 10 10 
 

19 

Recepimento del nuovo sistema di allertamento regionale e adeguamento delle 
procedure locali codificate attraverso il piano sovracomunale di protezione civile 

n° 50 luglio 
 

maggio 
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Macro area 1 
Strutturazione dell'ufficio di protezione civile dell'unione per la gestione comune delle attività previste e per 

l'organizzazione dei relativi servizi, con sede operativa individuata nei locali dell'attuale centro operativo comunale di 
Casalecchio di Reno, in cui realizzare il centro operativo intercomunale dell'unione (C.O.I.) 

 
 

NR DESCRIZIONE ATTIVITÀ - MACRO AREA 1 
Ass.sc.  

Fausto Florenzano 
Isp.sc 

 Micaela Serafini 
Isp.c. 

 Luca Sandri 

1 TRASMISSIONE ALLERTE 33% 33% 33% 

STATO AVANZAMENTO ATTIVITÀ 

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 85% 90% 100% 

INDICATORE DI PERFORMANCE : 02.2016 G F M A M G L A S O N D 

INDICATORE ATTIVITÀ 

RISULTATO ATTESO I° 
TRIMESTRE 

II° 
TRIMESTRE 

III° 
TRIMESTRE 

IV° 
TRIMESTRE 

TOTALE 
ANNO 

ATTIVAZIONE  ENTRO SETTEMBRE 2017  X    

L’ATTIVITÀ E’ STATA COMPLETATA 
L’allineamento dei sistemi di radio comunicazione con la conseguente attivazione delle Centrali Radio Operative anche nei Comandi ancora 
sprovvisti ha visto una necessaria fase preventiva di ricognizione propedeutica alla ripianificazione del format di programmazione degli apparati 
esistenti e di quelli acquistati per l’allineamento. 
La Centrale Radio Operativa Unificata di Protezione Civile è operativa ed è in grado di comunicare con i centotrentasei apparati che 
costituiscono l’intero parco radio dei Comuni dell’Unione costituendo un sistema operativo capillare connesso anche con il Centro Operativo 
Regionale.  
___________________________________________ 
SUDDIVISIONE ATTIVITÀ : 
Si tratta di un lavoro che vede la partecipazione di tutto il personale assegnato al Servizio. 

 
 

NR DESCRIZIONE ATTIVITÀ - MACRO AREA 1 
Ass.sc.  

Fausto Florenzano 
Isp.sc 

 Micaela Serafini 
Isp.c. 

 Luca Sandri 

2 ALLINEAMENTO SISTEMI RADIO  20% 30% 50% 

STATO AVANZAMENTO ATTIVITÀ 

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 85% 90% 100% 

INDICATORE DI PERFORMANCE : 02.2016 G F M A M G L A S O N D 

INDICATORE ATTIVITÀ 

RISULTATO ATTESO I° 
TRIMESTRE 

II° 
TRIMESTRE 

III° 
TRIMESTRE 

IV° 
TRIMESTRE 

TOTALE 
ANNO 

ATTIVAZIONE  NEL 2016 - 
MANTENIMENTO NEGLI ANNI SEGUENTI 

18 25    

L’ATTIVITÀ E’ STATA SVILUPPATA NEL 2016 
Nel corso dell’anno corrente è stata portata a sistema anche attraverso l’assimilazione del nuovo sistema di allertamento regionale. Sono 
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previste valutazioni ulteriori da svolgersi nel 2018 per ottimizzare gli inoltri del sistema di allertamento. 
Attraverso il canale Telegram @ProtCivURLS sono stati trasmessi 220 messaggi informativi, di allertamento e di aggiornamento al servizio di 
amministratori, tecnici e cittadini. 
L’indicatore delle allerte inoltrate mantiene un valore di contesto e pertanto viene rappresentato. 
___________________________________________ 
SUDDIVISIONE MACROSCOPICA DELL’ATTIVITÀ : 
Ass.sc.   Fausto Florenzano 
Ha coadiuvato nell’analisi delle coperture e nella predisposizione della CRO; 
Isp.sc. Micaela Serafini 
Si è occupata delle assegnazioni degli apparati e della verifica di funzionalità del sistema integrato; 
Isp.c.   Luca Sandri 
Ha svolto le analisi propedeutiche e sviluppato in collaborazione con il gestore LEPIDA, il nuovo format di programmazione. 
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Macro area 2 
Redazione del Piano di Protezione Civile dell'Unione 

 
 
 

NR DESCRIZIONE ATTIVITÀ - MACRO AREA 2 
Ass.sc.  

Fausto Florenzano 
Isp.sc 

 Micaela Serafini 
Isp.c. 

 Luca Sandri 

1 
STUDI NORMATIVI E COMPARATIVI - 
RECEPIMENTO DEL ​NUOVO SISTEMA DI 
ALLERTAMENTO REGIONALE 

20% 10% 70% 

STATO AVANZAMENTO ATTIVITÀ 

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 85% 90% 100% 

INDICATORE DI PERFORMANCE : Luglio 2017 G F M A M G L A S O N D 

INDICATORE ATTIVITÀ 

RISULTATO ATTESO I° 
TRIMESTRE 

II° 
TRIMESTRE 

III° 
TRIMESTRE 

IV° 
TRIMESTRE 

TOTALE 
ANNO 

ALLINEAMENTO  
MANTENIMENTO NEGLI ANNI SEGUENTI 

 x    

L’ALLINEAMENTO NORMATIVO SI E’ COMPLETATO NEL 2016 
Nel corso dell’anno corrente le novità introdotte legislative e di indirizzo hanno avuto un impatto diretto sulle attività di protezione civile ed 
anche sullo sviluppo della redazione del piano sovracomunale, in particolare abbiamo registrato : 

- Il nuovo sistema di Allertamento Regionale; 
- Il nuovo sistema di Prevenzione e lotta agli incendi boschivi; 
- circolari ministeriali in tema di safety durante le manifestazioni. 

Il nuovo sistema di allertamento regionale è stato tema di presentazione pubblica presso la sala dell’Arengo a Zola Predosa. 
___________________________________________ 
SUDDIVISIONE MACROSCOPICA DELL’ATTIVITÀ : 
Ass.sc.   Fausto Florenzano 
Adeguamento cartografico dei POE; 
Isp.sc. Micaela Serafini 
Aggiornamento delle Sezione 0 con la nuova normativa; 
Isp.c.   Luca Sandri 
Analisi della normativa e studi per l’adeguamento del piano sovracomunale. 
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NR DESCRIZIONE ATTIVITÀ - MACRO AREA 2 
Ass.sc.  

Fausto Florenzano 
Isp.sc 

 Micaela Serafini 
Isp.c. 

 Luca Sandri 

2 
MECCANISMO DI PRONTA REPERIBILITÀ​ - 
ULTERIORI ANALISI 

10% 0% 90% 

STATO AVANZAMENTO ATTIVITÀ 

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 85% 90% 100% 

INDICATORE DI PERFORMANCE : 2017 G F M A M G L A S O N D 

INDICATORE ATTIVITÀ 

RISULTATO ATTESO I° 
TRIMESTRE 

II° 
TRIMESTRE 

III° 
TRIMESTRE 

IV° 
TRIMESTRE 

TOTALE 
ANNO 

--      

ATTIVITÀ 2017 
Lo studio di fattibilità è stato approntato nel corso del 2016, tuttavia l’interazione del progetto di protezione civile associato con l’avvio del 
progetto associativo delle polizia locali ha richiesto una ulteriore verifica delle modalità di attuazione del meccanismo di reperibilità e 
dell’algoritmo di analisi connesso. Sono stati richiesti ulteriori approfondimenti che proseguono nel 2018. Il Servizio non è operativo. 
___________________________________________ 
SUDDIVISIONE MACROSCOPICA DELL’ATTIVITÀ : 
Ass.sc.   Fausto Florenzano  
Analisi del funzionamento della simulazione. 
Isp.c.   Luca Sandri 
Predisposizione di un aggiornamento al modello di analisi e di simulazione, indicazione dei costi come trasmessi dal SAP. 

 
 
 

NR DESCRIZIONE ATTIVITÀ - MACRO AREA 2 
Ass.sc.  

Fausto Florenzano 
Isp.sc 

 Micaela Serafini 
Isp.c. 

 Luca Sandri 

3 
INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI PROTEZIONE 
CIVILE - MONOGRAFIE 

50% 10% 40% 

STATO AVANZAMENTO ATTIVITÀ 

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 85% 90% 100% 

INDICATORE DI PERFORMANCE : 2017 G F M A M G L A S O N D 

INDICATORE ATTIVITÀ 

RISULTATO ATTESO I° 
TRIMESTRE 

II° 
TRIMESTRE 

III° 
TRIMESTRE 

IV° 
TRIMESTRE 

TOTALE 
ANNO 

20  394   394 

ATTIVITÀ 2017 
In fase di pianificazione si era ritenuto di realizzare le monografie attraverso un approccio che partisse dalle esigenze note ai Referenti per poi                       
procedere ad integrazione con ulteriori analisi sviluppate dai modelli cartografici. 
L’avanzamento dei lavori ci ha portato a ritenere necessario, per giungere nei tempi prefissati alla predisposizione del piano sovracomunale,                   
invertire l’ordine delle attività pianificate. Sono pertanto state  predisposte 394 schede monografiche relative ad aree ed edifici di emergenza. 
Nel corso dell’avanzamento dei lavori di redazione del Piano si è ritenuto, pur rimanendo in attesa delle valutazioni comunali e dell’inoltro dei                      
dati dai Comuni necessari allo studio ed alla predisposizione dei rischi areali e puntuali conosciuti dai tecnici dei singoli territori comunali,                     
comunque di procedere alla predisposizione di n. 658 schede delle pericolosità e dei rischi derivanti dai database delle Regione Emilia -                     
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Romagna.  
___________________________________________ 
SUDDIVISIONE MACROSCOPICA DELL’ATTIVITÀ : 
Ass.sc.   Fausto Florenzano  
Sviluppo dei modelli cartografici e degli atlanti necessari alla predisposizione delle monografie. 
Isp.sc. Micaela Serafini 
Supporto nell’acquisizione dei dati informativi; 
Isp.c.   Luca Sandri 
Coordinamento analisi e supporto nello sviluppo delle monografie. 

 

NR DESCRIZIONE ATTIVITÀ - MACRO AREA 2 
Ass.sc.  

Fausto Florenzano 
Isp.sc 

 Micaela Serafini 
Isp.c. 

 Luca Sandri 

4 
PREDISPOSIZIONE DEL PIANO DI PROTEZIONE 
CIVILE 

25% 25% 50% 

STATO AVANZAMENTO ATTIVITÀ 

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 85% 90% 100% 

INDICATORE DI PERFORMANCE : OTTOBRE 2017 G F M A M G L A S O N D 

INDICATORE ATTIVITÀ 

RISULTATO ATTESO I° 
TRIMESTRE 

II° 
TRIMESTRE 

III° 
TRIMESTRE 

IV° 
TRIMESTRE 

TOTALE 
ANNO 

PRESENTAZIONE    X  

ATTIVITÀ 2017 
Tutte le sezioni sono giunte alla stesura finale ed il Piano è stato approvato in data 27 novembre 2017 
Il 2018 dovrà vedere l’informazione e la formazione relativa al  piano sovracomunale. 
___________________________________________ 
SUDDIVISIONE MACROSCOPICA DELL’ATTIVITÀ : 
Si tratta di un lavoro complesso che vede la partecipazione di tutti gli appartenenti al Servizio. 

 

NR DESCRIZIONE ATTIVITÀ - MACRO AREA 2 
Ass.sc.  

Fausto Florenzano 
Isp.sc 

 Micaela Serafini 
Isp.c. 

 Luca Sandri 

5 
PRESENTAZIONE AVANZAMENTO LAVORI NEI 
COMUNI 

0% 0% 100% 

STATO AVANZAMENTO ATTIVITÀ 

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 85% 90% 100% 

INDICATORE DI PERFORMANCE : 2017 G F M A M G L A S O N D 

INDICATORE ATTIVITÀ 

RISULTATO ATTESO I° 
TRIMESTRE 

II° 
TRIMESTRE 

III° 
TRIMESTRE 

IV° 
TRIMESTRE 

TOTALE 
ANNO 

5 - - - 5 5 

ATTIVITÀ 2017 
Sono stati effettuati gli incontri con le modalità individuate dai singoli Comuni. 
___________________________________________ 
SUDDIVISIONE MACROSCOPICA DELL’ATTIVITÀ : 
Isp.c.   Luca Sandri 
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Presentazione degli avanzamenti lavori. 

 

Macro area 3 
Stimolo alla partecipazione attiva della popolazione anche attraverso il mondo del volontariato, promuovendo 

iniziative volte a coordinare, stimolare, strutturare e formare i volontari, contribuendo alla fornitura delle dotazioni 
tecniche necessarie 

 
 
 

NR DESCRIZIONE ATTIVITÀ - MACRO AREA 3 
Ass.sc.  

Fausto Florenzano 
Isp.sc 

 Micaela Serafini 
Isp.c. 

 Luca Sandri 

1 
PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLA 
SICUREZZA​ - SETTIMANA DELLA PROTEZIONE 
CIVILE 

0% 80% 20% 

STATO AVANZAMENTO ATTIVITÀ 

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 85% 90% 100% 

INDICATORE DI PERFORMANCE : 2017 G F M A M G L A S O N D 

INDICATORE ATTIVITÀ 

RISULTATO ATTESO I° 
TRIMESTRE 

II° 
TRIMESTRE 

III° 
TRIMESTRE 

IV° 
TRIMESTRE 

TOTALE 
ANNO 

5 - 5    

ATTIVITÀ 2017 
Anche quest’anno il Servizio ha accompagnato i Comuni nelle piazze in occasione della settimana regionale per la sicurezze e la protezione civile: 
nel mese di maggio sono stati allestiti nei mercati settimanali cinque stand divulgativi attraverso i quali volontari, tecnici ed amministratori 
erano a disposizione dei cittadini per parlare di protezione civile e per distribuire materiali informativo sulle pratiche di autoprotezione in caso 
eventi. 
___________________________________________ 
SUDDIVISIONE MACROSCOPICA DELL’ATTIVITÀ : 
Isp.sc. Micaela Serafini 
Pianificazione, organizzazione e svolgimento degli incontri. 
Isp.c.   Luca Sandri 
Supporto nelle fasi organizzative e predisposizione del materiale divulgativo. 
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NR DESCRIZIONE ATTIVITÀ - MACRO AREA 3 
Ass.sc.  

Fausto Florenzano 
Isp.sc 

 Micaela Serafini 
Isp.c. 

 Luca Sandri 

2 
PREDISPOSIZIONE DEL PIANO PER 
L’OFFERTA FORMATIVA IN MATERIA DI 
PROTEZIONE CIVILE 

10% 80% 10% 

STATO AVANZAMENTO ATTIVITÀ 

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 85% 90% 100% 

INDICATORE DI PERFORMANCE : Maggio 2017 G F M A M G L A S O N D 

INDICATORE ATTIVITÀ 

RISULTATO ATTESO I° 
TRIMESTRE 

II° 
TRIMESTRE 

III° 
TRIMESTRE 

IV° 
TRIMESTRE 

TOTALE 
ANNO 

- - -    

ATTIVITÀ 2017 
Prendendo spunto dalle attività degli scorsi anni, nel 2017 si è voluto mettere a valore il bagaglio di esperienze maturate nei contesti comunali. 
Insieme ai volontari di protezione civile è stato sviluppato il progetto presentato nelle scuole durante la settimana della sicurezza e della 
protezione civile 2016, trasformandolo in un piano di offerta formativa rivolto alle scuole dei comuni dell’unione. Nel mese di maggio il POF è 
stato condiviso con gli istituti scolastici e le prime richieste per incontri sono già arrivate. 
___________________________________________ 
SUDDIVISIONE MACROSCOPICA DELL’ATTIVITÀ : 
Isp.sc. Micaela Serafini 
Pianificazione, organizzazione e svolgimento degli incontri. 
Isp.c.   Luca Sandri - Ass.sc Fausto Florenzano 
Supporto nelle fasi organizzative e predisposizione degli incontri. 

 
 

NR DESCRIZIONE ATTIVITÀ - MACRO AREA 3 
Ass.sc.  

Fausto Florenzano 
Isp.sc 

 Micaela Serafini 
Isp.c. 

 Luca Sandri 

3 FORMAZIONE DEI VOLONTARI 80% 0% 20% 

STATO AVANZAMENTO ATTIVITÀ 

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 85% 90% 100% 

INDICATORE DI PERFORMANCE : 2017 G F M A M G L A S O N D 

INDICATORE ATTIVITÀ 

RISULTATO ATTESO I° 
TRIMESTRE 

II° 
TRIMESTRE 

III° 
TRIMESTRE 

IV° 
TRIMESTRE 

TOTALE 
ANNO 

- 60 -   60 

ATTIVITÀ 2017 
Viene riportata l’attività quale indicatore della continuità del progetto di polo formativo permanente. Nel 2017 sono stati organizzati due corsi 
base di formazione per volontari ed un corso specialistico sulla sicurezza per  l’utilizzo degli strumenti da taglio. 
___________________________________________ 
SUDDIVISIONE MACROSCOPICA DELL’ATTIVITÀ : 
Ass.sc Fausto Florenzano 

 

Ufficio di Protezione Civile Unione Reno, Lavino e Samoggia - Relazione anno 2017 

 
Pagina 11/18 

 



 

   

RELAZIONE AVANZAMENTO ATTIVITÀ 
Anno 2017 

 

UNIONE COMUNI  
VALLI DEL RENO LAVINO E SAMOGGIA 

Ufficio di Protezione Civile Sovracomunale 
Casalecchio di Reno, Monte San Pietro, Sasso 

Marconi, Valsamoggia, Zola Predosa 

 

Pianificazione, organizzazione e svolgimento degli incontri. 
Isp.c.   Luca Sandri  
Supporto nelle fasi organizzative e docenze. 

 

NR DESCRIZIONE ATTIVITÀ - MACRO AREA 3 
Ass.sc.  

Fausto Florenzano 
Isp.sc 

 Micaela Serafini 
Isp.c. 

 Luca Sandri 

4 
PROTOCOLLO DI INTERVENTO CON 
ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO 

30% 0% 70% 

STATO AVANZAMENTO ATTIVITÀ 

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 85% 90% 100% 

INDICATORE DI PERFORMANCE : 2017 G F M A M G L A S O N D 

INDICATORE ATTIVITÀ 

RISULTATO ATTESO I° 
TRIMESTRE 

II° 
TRIMESTRE 

III° 
TRIMESTRE 

IV° 
TRIMESTRE 

TOTALE 
ANNO 

CONDIVISIONE DI UN PROTOCOLLO DI 
INTERVENTO ATTRAVERSO UNA 

INTEGRAZIONE DELLE CONVENZIONI 
COMUNALI 

- -    

ATTIVITÀ 2017 
La bozza di protocollo operativo (convenzione) è stata predisposta nel corso del 2016, condivisa con il Tavolo di Coordinamento e con il Tavolo 
del Volontariato anche durante l’incontro tenutosi nel primo trimestre dell’anno ed approvato quale allegato al Piano Sovracomunale di 
Protezione Civile.  
___________________________________________ 
SUDDIVISIONE MACROSCOPICA DELL’ATTIVITÀ : 
Ass.sc Fausto Florenzano 
Pianificazione, organizzazione e coordinamento del volontariato. 
Isp.c.   Luca Sandri  
Predisposizione del protocollo e sua illustrazione. 
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Macro area 4  
Relazioni e coordinamenti con Enti,Servizi e Associazioni 

 
Il Sistema sovra comunale di protezione civile è formato da una struttura trasversale che coinvolge tutti i servizi dei                   
comuni e dell'unione, il mondo del volontariato territoriale, le scuole e i cittadini tutti. Oltre ciò si interfaccia e                   
interfaccia con altri Enti quali la Prefettura, la Regione e la Città Metropolitana. E' pertanto evidente che il tema delle                    
relazioni e del coordinamento rivestono un ruolo nodale per il buon funzionamento dell'intera organizzazione. 
 

NR DESCRIZIONE ATTIVITÀ - MACRO AREA 4 
Ass.sc.  

Fausto Florenzano 
Isp.sc 

 Micaela Serafini 
Isp.c. 

 Luca Sandri 

1 

ORGANIZZAZIONE DI TAVOLI TECNICI DI 
COORDINAMENTO SOVRACOMUNALE, 
INCONTRI CON SINGOLI REFERENTI 
COMUNALI ED INCONTRI CON TECNICI 
COMUNALI, UNIONALI O DI ALTRI ENTI 

30% 20% 50% 

STATO AVANZAMENTO ATTIVITÀ 

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 85% 90% 100% 

INDICATORE DI PERFORMANCE : 2017 G F M A M G L A S O N D 

INDICATORE ATTIVITÀ 

RISULTATO ATTESO I° 
TRIMESTRE 

II° 
TRIMESTRE 

III° 
TRIMESTRE 

IV° 
TRIMESTRE 

TOTALE 
ANNO 

10 INCONTRI NEL CORSO DELL’ANNO 8 7 1 3 19 

ATTIVITÀ 2017 
La condivisione delle attività svolte e degli stati di avanzamento sono una caratteristica del progetto che vede nell’integrazione dei vari servizi                     
locali e nelle relazioni con gli Enti sovra ordinati lo snodo necessario al buon funzionamento dell’intero sistema di protezione civile. 
Ruolo cruciale in questo ambito è quello svolto dai Referenti del Tavolo di Coordinamento che operano come collante tra le realtà dei singoli                       
comuni ed il progetto associato. 
___________________________________________ 
SUDDIVISIONE MACROSCOPICA DELL’ATTIVITÀ : 
Ass.sc.   Fausto Florenzano -Isp.sc. Micaela Serafini 
Partecipazione agli incontri con Enti terzi e trasferimento delle informazioni a livello locale, predisposizione di verbali e relazioni dei Tavoli 
Tecnici. 
Isp.c.   Luca Sandri 
Coordinamento dei Tavoli Tecnici, predisposizione del materiale necessario, risposte alle esigenze palesate. Partecipazione agli incontri con Enti 
terzi e trasferimento delle informazioni a livello locale. 
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Macro area 5  
Gestione tecnico amministrativa del servizio  

 
Il funzionamento dell'Ufficio di Protezione Civile dell'Unione viene mantenuto in condizioni di efficacia ed              
efficienza attraverso l'ordinaria manutenzione delle dotazioni e la quotidiana gestione dei processi            
amministrativi, l'analisi delle attività svolte e dell'avanzamento dei lavori per il conseguimento delle finalità              
richieste dalle linee di indirizzo. 
 
 

NR DESCRIZIONE ATTIVITÀ - MACRO AREA 5 
Ass.sc.  

Fausto Florenzano 
Isp.sc 

 Micaela Serafini 
Isp.c. 

 Luca Sandri 

1 INDIVIDUAZIONE DEI FABBISOGNI  15% 15% 70% 

ATTIVITÀ 2017 
La principale necessità individuata per il 2017 nella fase successiva all’approvazione del piano sovracomunale è legata all’acquisto ed al                   
posizionamento dei cartelli informativi delle aree di protezione civile individuate. Ad oggi il percorso di individuazione non è ancora stato                    
ultimato. 
___________________________________________ 
SUDDIVISIONE MACROSCOPICA DELL’ATTIVITÀ : 
Ufficio di Protezione Civile Associato 
Predisposizione delle monografie 
Tavolo Tecnico 
Valutazione delle monografie e conferma (o modifica) delle aree individuate, della segnaletica necessaria, ecc.. 
Direttore Generale Unione 
Procedure amministrative connesse ed eventuali acquisti 

 
 

NR DESCRIZIONE ATTIVITÀ - MACRO AREA 5 
Ass.sc.  

Fausto Florenzano 
Isp.sc 

 Micaela Serafini 
Isp.c. 

 Luca Sandri 

2 GESTIONE DOTAZIONI  70% 20% 10% 

l'efficienza delle dotazioni tecniche di varia natura ha una valenza primaria per il buon funzionamento dei soccorsi, devono essere prodotte e                     
gestite le schede d'utilizzo e di controllo per le principali dotazioni strumentali.  
Si tratta di attività autoincrementante. 
___________________________________________ 
SUDDIVISIONE MACROSCOPICA DELL’ATTIVITÀ : 
Isp.sc. Micaela Serafini 
Si occupa delle dotazioni d’ufficio. 
 Ass.sc Fausto Florenzano 
Si occupa delle dotazioni tecniche e strumentali. 
Isp.c.   Luca Sandri 
Supporto nella gestione. 
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NR DESCRIZIONE ATTIVITÀ - MACRO AREA 5 
Ass.sc.  

Fausto Florenzano 
Isp.sc 

 Micaela Serafini 
Isp.c. 

 Luca Sandri 

3 GESTIONE AMMINISTRATIVA SERVIZIO 10% 80% 10% 

Si tratta di tutte quelle attività amministrative connesse al buon funzionamento del Servizio.  
___________________________________________ 
SUDDIVISIONE MACROSCOPICA DELL’ATTIVITÀ : 
Isp.sc. Micaela Serafini 
Cura la gestione amministrativa del personale, l’archiviazione della documentazione prodotta e pervenuta.  
Gestisce i protocolli e le varie richieste pervenute all’Ufficio. 
Si occupa della corrispondenza e della predisposizione degli Atti. 
Da corso alle richieste di accesso agli Atti.  
Collabora con il Direttore Generale per gli atti di sua competenza. 
 Ass.sc Fausto Florenzano 
Si occupa dell’inserimento giornaliero dei dati finalizzati alla gestione statistica del servizio, controlla quotidianamente il protocollo e le caselle di 
posta elettronica assegnate all’Ufficio. 
Controllo dei protocolli. 
Verifica eventuali bandi e ne predispone l'istruttoria. 
Isp.c.   Luca Sandri 
Si occupa dell'analisi di gestione, della reportistica, della redazione dei piani organizzativi. 
Direttore Generale Unione 
Attività economico-amministrativa 

 
 
 

NR DESCRIZIONE ATTIVITÀ - MACRO AREA 5 
Ass.sc.  

Fausto Florenzano 
Isp.sc 

 Micaela Serafini 
Isp.c. 

 Luca Sandri 

4 FORMAZIONE DEL PERSONALE 33% 33% 33% 

Il personale si mantiene  aggiornato in autoformazione  ed  anche partecipando a corsi, seminari ed altri momenti formativi 
___________________________________________ 
SUDDIVISIONE MACROSCOPICA DELL’ATTIVITÀ : 
Isp.sc. Micaela Serafini​ -​ Ass.sc Fausto Florenzano​ - ​Isp.c.   Luca Sandri 
Si tratta di un lavoro che vede la partecipazione di tutti gli incaricati anche separatamente. 
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Macro area 6 
Supporto nel tempo reale 

 
Le fasi di allerta e di emergenza prevedono che i Comuni pongano in essere specifiche azioni legate                 
all'evento minacciato o in corso. In questo contesto l'operatività dell'Ufficio di Protezione Civile Unificato, in               
attesa dell'approvazione del nuovo Piano, fornisce un supporto ai territori che dovessero avere necessità.  
Il Servizio opera anche a supporto dei Comuni esterni all’unione in occasione di grandi eventi. 
 

NR DESCRIZIONE ATTIVITÀ - MACRO AREA 6 
Ass.sc.  

Fausto Florenzano 
Isp.sc 

 Micaela Serafini 
Isp.c. 

 Luca Sandri 

1 SUPPORTO NEL TEMPO REALE 33% 33% 33% 

Nel rispetto dei piani comunali e a seguito di richiesta di intervento dei Sindaci i cui territori sia in emergenza il Servizio offre supporto sia come 
intervento in sito sia attraverso attività di Centrale e d'Ufficio.  
In questo anno il Centro Operativo Comunale di Casalecchio si è attivato due volte ed in tale ambito l'Ufficio ha operato. 
In occasione del transito del Giro d’Italia si sono attivati più centri operativi comunali e l’operatività è stata trasferita presso il COI. 
Il personale ha operato anche nel comune di Montegallo per supporto alle amministrazione colpite dal sisma e dall’ingente nevicata. 
In Comune di Zola Predosa è stato dato ausilio per la ricerca di una persona dispersa. 
Sono stati svolti altri interventi minori anche in assenza di aperture COC. 
___________________________________________ 
SUDDIVISIONE MACROSCOPICA DELL’ATTIVITÀ : 
Isp.sc. Micaela Serafini​ -​ Ass.sc Fausto Florenzano - Isp.c.   Luca Sandri 
Attività che vede il possibile intervento di tutto il personale del servizio. 

 
 
Note : 
1. I valori percentuali riportati nelle tabelle e nelle note esplicative sono frutto di una valutazione di massima puramente indicativa.  
2. Nell'indicatore dello stato avanzamento lavori è rappresentata la percentuale indicativa delle azioni già svolte.  
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RENDICONTAZIONE DEI PRINCIPALI INDICATORI OGGETTO 
DI MONITORAGGIO STATISTICO 

 
TEMPO REALE 
 

 
2017 

SISTEMA DI ALLERTAMENTO 

GIALLO ARANCIONE ROSSO CESSAZIONE Totale Allerte 
trasmesse 

Trasmissione 
Bollettini e 

Avvisi 
Idrogeologici 

Trasmissione 
allerte 

Autostrade 

Messaggi 
Telegram 

canale 
ProtCivURLS* 

Schede Allerte 
di Protezione 

Civile 

I°trim 15 2 0 1 18 5 12 19 18 
II° trim 22 3 0 0 25 0 0 200 12 
III° trim 34 1 0 0 35 1 0 106 3 

IV° trim 11 7 0 0 18 1 2 49 3 

Totale 

anno 
82 13 0 1 96 7 14 374 36 

● in attesa di trovare un sistema di rendicontazione efficace, il conteggio dei messaggi telegram non avviene quotidianamente ma una 
tantum alla fine di ogni semestre, la suddivisione trimestrale riportata in tabella non è pertanto  attendibile. 

 

 
2017 

INTERVENTI DI SUPPORTO 

Apertura C.O.I. / U.C.T. : 
Comuni richiedenti 

Interventi di supporto 
alla PC/PL senza 

attivazione C.O.I. / 
U.C.T. 

Giornate di attività 

I°trim 1 3 12 
II° trim 2 5 5 
III° trim 0 2 28 

IV° trim 0 2 17 

Totale anno 3 12 74 

 
TEMPO DIFFERITO  
 

 
2017 

CONDIVISIONE TECNICA 
Tavoli Tecnici ed altri 

incontri di 
coordinamento con 
tecnici e volontari 

Relazioni in Giunta - 
Consiglio (Unione e 

Comuni) 

Incontri con volontari di 
Protezione Civile 

(diversi dai Tavoli di 
Coordinamento) 

I°trim 8 0 0 
II° trim 7 2 0 
III° trim 1 1 0 

IV° trim 3 4 0 

Totale anno 19 7 0 
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2017 

PROMOZIONE DELLA CULTURA DELLA RESILIENZA 

Partecipazione con 
stand a eventi locali 

Partecipazione / 
Organizzazione incontri 

in tema di Protezione 
Civile 

Eventi in occasione 
della "Settimana della 

Protezione Civile e della 
Prevenzione dei Rischi" 

- Regione Emilia 
Romagna 

Eventi in occasione 
dell'iniziativa promossa 

dal Dipartimento 
Nazionale denominata 

"Io non rischio" 

Incontri pubblici con 
cittadini 

I°trim 0 1 0 0 0 
II° trim 0 1 5 0 1 
III° trim 1 0 0 0 0 

IV° trim 0 1 0 0 0 

Totale anno 1 3 5 0 1 

 
 
 
 
 

 
2017 

FORMAZIONE VOLONTARI PC 

Corso formazione per 
Volontari di Protezione 

Civile 

Ore di durata corso 
(dato complessivo da 
inserire una sola volta 

anche se il corso si 
svolge su più giornate) 

Numero dei volontari di 
PC formati 

I°trim 3 36.00.00 60 
II° trim 0 0.00.00 0 
III° trim 0 0.00.00 0 

IV° trim 0 0.00.00 0 

Totale anno 3 36.00.00 60 
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UNIONE DEI COMUNI
VALLI DEL RENO, LAVINO E SAMOGGIA

COMUNI DI CASALECCHIO DI RENO, MONTE SAN PIETRO, SASSO MARCONI, VALSAMOGGIA E ZOLA PREDOSA

RELAZIONE ATTIVITA' 2017 

 SERVIZIO TECNICO, VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO E AREE MONTANE

 
REFERENTE POLITICO: STEFANO RIZZOLI
RESPONSABILE DEL SERVIZIO: SANDRO BEDONNI

Il servizio Tecnico, Valorizzazione del territorio e aree montane è composto da:
Ufficio ammimmiioistratavoo (n. 1 unità: istrutore diretvo, a tempo parziale 18 ore setmanali, assunta dal 20 marzo 2017. Dal
16 otobre 2017 è stato ampliato il rapporto di lavoro da 18 a 25 ore .  Dal 1° gennaio al 19 marzo 2017 l'atvità è stata
svolta dal  responsabile del  servizio)  che si  occupa di:  gestone degli  at, certicazioni  e corrispondenza del  servizio;
gestone di parte delle procedure per la realizzazione delle opere pubbliche; gestone del patrimonio micologico e dei beni
mobili ed immobili.
Ufficio fottstraaoioot (n. 1 unità: istrutore diretvo perito agrotecnico a tempo pieno. Dal 1° maggio 2017 assunto presso
l'Unione Terre dei Castelli e in comando presso questa Unione, per 12 ore a setmana, dal 1° maggio al 31 luglio 2017. Dal
1° agosto al 31 dicembre 2017 l'atvità è stata svolta dal responsabile del servizio e dall'ufcio amministratvo), che si
occupa  di:  gestone  e  rilascio  autorizzazioni  ai  sensi  della  legge  regionale  n.  30/1981  e  delle  PMPF;  intervent di
forestazione pubblica e privata con fondi derivat e fondi propri; controllo e monitoraggio del patrimonio forestale del
territorio, gestone programmi per la concessione di contribut a privat per la realizzazione di opere ed intervent nel
setore forestale e della difesa del suolo.
Ufficio oiocoio idtootoiooico (n. 1 unità: istrutore diretvo geologo a tempo pieno), che si occupa di: gestone e rilascio
autorizzazioni per moviment terra ai sensi del R.D.L. n. 3267/23 e R.D. n. 1126/26; intervent di difesa del suolo, pubblici e
privat, con fondi propri e fondi derivat, controllo e monitoraggio del territorio; inventario del dissesto.
Rtspoosabiit dti sttoioio (n.  1  unità:  istrutore diretvo a tempo pieno), che si  occupa di:  coordinamento,  diretve,
controllo e monitoraggio dell'atvità degli ufci, rapport con gli organi isttuzionali e tecnici dell'Unione e degli altri ent in
genere, programmazione ed esecuzione di intervent di difesa del suolo con fondi derivat e fondi propri; appalt di lavori,
servizi e forniture, quant'altro di non speciica competenza degli altri ufci.

Nel corso del 2017 l'obietvo del servizio è stato quello di una correta gestone del territorio in raccordo con le esigenze
dei Comuni.



ATTIVITA'

Nel corso del 2017 si è provveduto a:

Attioitraà  di  ptootaaoioot,  affidammitotrao  (straaoioot  appaitraaotrat),t,  dittoioot  dti  iaooti,  ooochéri  ttspoosabiit  uoico  dti
ptoctdimmitotrao, ptt ia ttaiiooaoioot di opttt pubbiichért

1) Coociusioot programma degli intervent di manutenzione a tutela della risorsa idrica nel territorio montano annualità
2016, inanziat con i contribut di cui alla deliberazione della Giunta della Regione Emilia Romagna n. 933 del 09/07/2012,
per complessivi euro 145.321,52, comprensivi di onere iscale, così suddivisi:

Comune Intervento Lavori Spese
gen.

Sommano I.V.A. 22% TOTALE Consegna
lavori

Fine lavori Conto inale
e CRE

Monte San Pietro
Manutenzione idraulica e a
formazioni ripariali del rio 
Catani

21.666,67 433,33 22.100,00 4.862,00 26.962,00 27/10/2016 17/12/2016 15/03/2017

Sasso Marconi

Manutenzione idraulica e a
formazioni ripariali nel rio 
Verde, tra le località 
Ronchi di Soto e Cà di 
Mezzo

47.760,78 955,22 48.716,00 10.717,52 59.433,52 13/10/2016 21/12/2016 16/03/2017

Valsamoggia

Manutenzione idraulica e a
formazioni ripariali nel rio 
Maledeto, nel trato 
compreso tra le località il 
Ponte e La Gherarda

47.352,94 947,06 48.300,00 10.626,00 58.926,00 17/10/2016 30/12/2016 23/03/2017

SOMMANO 116.780,39 2.335,61 119.116,00 26.205,52 145.321,52

L'atvità di afdamento (stazione appaltante) e di responsabile unico del procedimento, è stata svolta da questo Servizio
mentre l'atvità di progetazione e direzione dei lavori è stata svolta dal Consorzio della Boniica Renana previo stpula di
apposito accordo.
Tut gli intervent sono stat ultmat nel 2016 e quindi entro i termini issat da Atersir.
Nel 2017, dopo la scadenza dei termini degli avvisi ai creditori, è stata redata la contabilità inale di tut tre gli intervent
(conto inale e certicato di regolare esecuzione).
La rendicontazione ad Atersir è avvenuta con nota del 08 maggio 2017. Atersir con nota pervenuta il 25 maggio 2017 ha
approvato la rendicontazione.
Ii ptootammimmia è coociuso.



2) Coociusioot programma degli intervent inanziat da fondi derivant da avanzo di amministrazione per la realizzazione
di opere pubbliche, per complessivi euro 305.000,00, così suddivisi:

Comune Intervento Lavori Spese
gen.

Sommano I.V.A. 22% TOTALE Consegna
lavori

Fine lavori Conto inale
e CRE

Monte San Pietro
Manutenzione 
straordinaria diversi trat 
di strade comunali 

53.604,84 1.102,10 54.706,94 11.793,06 66.500,00 07/09/2016 05/10/2016 14/12/2016

Valsamoggia

Sistemazione idraulica di 
trat dei rii Ghiaia di 
Monteorsello, Marzatore 
e Serravalle in loc. 
Castello di Serravalle e 
Monteveglio 

68.211,25 2.893,80 71.105,05 15.394,95 84.500,00 07/09/2016 07/12/2016 17/02/2017

Consolidamento 
movimento franoso in via 
Samoggia compreso tra le
località Corano e Cà Nova 
al ine di ripristnare la 
viabilità comunale

112.592,00 11.998,16 124.590,15 27.409,85 152.000,00 12/09/2016 16/11/2016 08/02/2017

SOMMANO 234.408,09 15.994,06 250.402,15 54.597,86 305.000,00

Per  i  primi  due  intervent l’atvità  di  afdamento  (stazione  appaltante),  di  responsabile  unico  del  procedimento,  di
progetazione e direzione dei lavori è stata svolta da questo Servizio.
Per il terzo intervento tuta l’atvità è stata svolta dal Consorzio della Boniica Renana, in qualità di soggeto atuatore,
previo stpula di apposito accordo.
Tut gli intervent sono stat ultmat nel 2016 
Nel  corso del  2017,  dopo la scadenza dei  termini  degli  avvisi  ai  creditori,  è  stata redata la contabilità inale di  due
intervent (conto inale e certicato di regolare esecuzione), mentre per un intervento era già stata redata nel 2016.
Ii ptootammimmia è coociuso.



3) Coociusioot degli intervent previst nel programma annuale operatvo (P.A.O.) 2015, di cui ai contribut legge regionale
n. 2/2004 (legge per la montagna), per complessivi euro 301.136,29, così suddivisi:

Comune Intervento
Costo

intervento

Riparto della spesa

Soggeto
atuatore

Consegna
lavori Fine lavori

Conto inale
e CRE

Unione
(Fondi

montagna)

Consorzio
Boniica
Renana

Comune

Monte San Pietro

Sistemazione 
movimento franoso che 
interessa la via 
Montesevero

70.000,00 35.000,00 35.000,00
Consorzio
Boniica
Renana

06/06/2016 08/08/2016 31/03/2017

Monte San Pietro
e Valsamoggia

Manutenzione 
straordinaria e messa in 
sicurezza del 
collegamento 
intervallivo di 
Mongiorgio

61.136,29 61.136,29 35.000,00
Unione

dei
Comuni

16/11/2015 28/12/2015 29/12/2015

Sasso Marconi

Sistemazione 
movimento franoso che 
interessa la via 
Nugareto

100.000,00 50.000,00 50.000,00
Consorzio
Boniica
Renana

28/04/2016 03/05/2017 04/05/2017

Valsamoggia
Sistemazione lungo la 
viabilità comunale 70.000,00 35.000,00 35.000,00

Consorzio
Boniica
Renana

28/04/2016 15/07/2016 27/07/2016

SOMMANO 301.136,29 181.136,29 120.000,00

L’atvità è stata svolta in parte dall’Unione dei Comuni e in parte è svolta dal Consorzio della Boniica Renana, in qualità di
sogget atuatori, previo stpula di apposit accordi con quest’ultmo ente.
Un intervento è stato concluso nel 2015 e uno nel 2016. 
Nel 2017 sono stat ultmat i lavori di un intervento e, dopo la scadenza dei termini degli avvisi ai creditori, è stata redata
la contabilità inale di due intervent (conto inale e certicato di regolare esecuzione).
La rendicontazione è stata approvata con determinazione n. 199 del 15/06/2017 e trasmessa alla Regione con nota del 20
giugno 2017. 
La Regione ha erogato l'intera somma rendicontata.
Ii ptootammimmia è coociuso.



4) Coociusioot degli intervent previst nel programma annuale operatvo (P.A.O.) 2016, di cui ai contribut legge regionale
n. 2/2004 (legge per la montagna), per complessivi euro 555.978,23, così suddivisi

Comune Intervento
Costo

intervento

Riparto della spesa

Soggeto
atuatore

Consegna
lavori Fine lavori

Conto inale
e CRE

Unione
(Fondi

montagna)

Consorzio
Boniica
Renana

Comune

Monte San Pietro
e Sasso Marconi

Manutenzione idraulica 
lungo il torrente Lavino 
e consolidament a due 
pont in località Egizia e 
Boschi

155.978,23 128.778,23 27.200,00
Consorzio
Boniica
Renana

20/12/2016 18/12/2017 22/12/2017

Sasso Marconi

Sistemazione 
movimento franoso e 
viabilità che interessa la 
strada comunale via 
Pontecchio 

100.000,00 90.000,00 10.000,00 Comune 30/12/2016 22/12/2017 22/12/2017

Valsamoggia

Manutenzione idraulica 
lungo il torrente 
Samoggia e il rio 
Roncadella

180.000,00 120.000,00 60.000,00
Consorzio
Boniica
Renana

20/12/2016 18/10/2017 12/12/2017

Sistemazione 
idrogeologica lungo via 
Volta

120.000,00 20.000,00 50.000,00 50.000,00
Consorzio
Boniica
Renana

20/12/2016 04/04/2017 27/07/2017

SOMMANO 555.978,23 358.778,23 137.200,00 60.000,00

L’atvità è svolta in parte dal Consorzio della Boniica Renana e in parte dal Comune di Sasso Marconi, in qualità di sogget
atuatori, previo stpula di apposit accordi. 
Nel 2017 sono stat conclusi tut gli intervent e quindi entro i termini issat dalla Regione.
Il termine issato dalla Regione per la rendicontazione degli intervent previst nel programma è il 31 marzo 2018



Sempre nel 2017:

-  con deliberazione  del  Consiglio  dell’Unione  n.  23  del  03/07/2017 “Approvazione  della  convenzione  tra  l'Unione  di
Comuni  Valli  del  Reno,  Lavino  e  Samoggia  ed  i  comuni  di  Casalecchio  di  Reno,  Monte  San  Pietro,  Sasso  Marconi,
Valsamoggia e Zola Predosa per la costtuzione del servizio di Unione per la verifca e il controllo dell'atviti edilizia in
materia sismica in atuazione dell'art. 3 legge regionale 30 otobre 2008 n. 19”;
-  con deliberazione del  Consiglio dell’Unione n.  24  del  03/07/2017 “Approvazione dell'accordo tra la  Regione Emilia
Romagna e l'Unione di Comuni Valli del Reno, Lavino e Samoggia per il trasferimento delle funzioni in materia sismica in
atuazione dell'art. 3 legge regionale 30 otobre 2008 n. 19”,
è stato stabilito l'esercizio autonomo delle funzioni in materia sismica da parte dell'Unione "Ufcio sismica associato" a far
data dal 1° gennaio 2018 con conseguente cessazione dell'avvalimento della strutura regionale “Servizio Area Reno e Po
di Volano, facente parte dell’Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile”.

Nel corso del 4° trimestre 2017 è stata svolta un'intensa atvità di incontri con i responsabili degli Sportelli unici, incontri e
giornate formatve presso il "Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli" della Regione, document, at e adempiment vari
inalizzat all'operatvità dell'Ufcio sismica associato a partre dal 1° gennaio (sito, regolamento, ecc.).

Con  deliberazione della Giunta dell'Unione n. 108 del 18/12/2017 è stata isttuita la “Strutura tecnica competente in
materia sismica” all'interno del Servizio Tecnico, Valorizzazione del territorio e aree montane – Ufcio sismica associato.



Oltre alle  atvità sopradescrite, gli  obietvi preissat nel  piano atvità 2017, allegato alla deliberazione della Giunta
dell'Unione n. 9 del 13/02/2017 di approvazione del Piano Esecutvo di Gestone (P.E.G.) 2017, sono stat ricompresi in 5
macro aree omogenee:

OBIETTIVI DI SISTEMA
MACRO SUDDIVISIONE

Macto attt di attioitraà dttioatrat dai DUP

1 PROGRAMMAZIONE FONDI MONTAGNA – DISSESTO IDROGEOLOGICO

2 RICEVIMENTO PER ISTRUTTORIA E RILASCIO AUTORIZZAZIONI NELLE MATERIE DI COMPETENZA

3 TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

4 DISCIPLINA DELLA RACCOLTA FUNGHI EPIGEI SPONTANEI, DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE 02/04/1996 N. 6

5 RIFORMA  DEL  SISTEMA  DI  GOVERNO  REGIONALE  E  LOCALE  E  DISPOSIZIONI  SU  CITTA'  METROPOLITANA  DI
BOLOGNA, PROVINCE, COMUNI E LORO UNIONI, DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE 30/07/2015 N. 13



Macro area 1
PROGRAMMAZIONE FONDI MONTAGNA – DISSESTO IDROGEOLOGICO

DESCRIZIONE SINTETICA:  Ripristno della sicurezza di infrastruture pubbliche interessate da critcità dovute da calamità
naturali o dissest in genere e  ripristno della sicurezza di aree e infrastruture private interessate da critcità dovute da
calamità naturali o dissest in genere.

Progeto 1: Gestone degli intervent pubblici e contribut di cui alla legge regionale  n. 2/2014 (Legge per la montagna).

Nt Dtsctioioot Attioitraà iotrattoa aiia Macto Atta 1 Sandro Bedonni Amministratvp
1 Ptootammimmia aoouait opttavoo (P.A.O.),t aooo 2017 95% 5%

STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 90% 95% 100%

Iodicatraott di pttfotmmiaoct : Attioaoioot pttoistraa ptt aptiit G F M A M G L A S O N D

Iodicatraott di attioitraà RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTRE
SECONDO

TRIMESTRE
TERZO

TRIMESTRE
QUARTO

TRIMESTRE
TOTALE
ANNO

Apptooaoioot P.A.O. da pattrat dti Coosioiio
dtii’Uoioot  t ttiavoi ptoottti pttiimmiioati

da pattrat dtiia Giuotraa  dtii'Uoioot
100% 100%

Svpuia accotdi aauavoi t quiodi
attioaoioot dti Ptootammimmia 

100% 100%

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA' – AZIONI SVOLTE NEL 2017:  richiesta ai Comuni di comunicare gli intervent, in
ordine di priorità, da candidare nella programmazione; sopralluoghi e coordinamento con gli ent coinvolt (Consorzio della Boniica Renana e Comuni)
per la predisposizione della bozza del programma contenente gli intervent comunicat, con le relatve font di inanziamento sulla base dei fondi resi
disponibili dal Consorzio (135.000,00 euro) e dalla Regione Emilia Romagna (300.820,05 - fondi montagna); condivisione e validazione della bozza del
programma da parte della Giunta dell'Unione; redazione del programma deinitvo completo delle schede di intervento; approvazione del programma
da parte del Consiglio dell’Unione nella seduta del 27/03/2017; aggiornamento del programma da parte della Giunta dell'Unione nella seduta del
10/04/2017, mediante minima modiica degli import così come deinitvamente assegnat dalla Regione (programma composto da 3 intervent nei
territori  dei Comuni di Monte San Pietro, Sasso Marconi e Valsamoggia per un importo complessivo di euro 435.820,05); approvazione accordi
atuatvi, con i sogget atuatori e coinanziatori, da parte della Giunta dell'Unione nella seduta del 08/05/2017; redazione proget preliminare degli
intervent inserit nel programma; approvazione dei proget preliminari da parte della Giunta dell’Unione nella seduta del 22/05/2017; stpula accordi
atuatvi il 16/06/2017 e quindi atvazione del programma. Il detaglio di ogni intervento è illustrato nel prospeto sotoriportato.
___________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
 Saodto Btdoooi
Esecuzione dell'atvità
 Catrattioa Bttoatdi
Supporto nella redazione degli at amministratvi

Coociusioot degli intervent previst nel programma annuale operatvo (P.A.O.) 2017, di cui ai contribut legge regionale n.
2/2004 (legge per la montagna), per complessivi euro 435.820,05, così suddivisi

Comune Intervento
Costo

intervento

Riparto della spesa

Soggeto
atuatore

Consegna
lavori Fine lavori

Conto inale e
CRE

Unione
(Fondi

montagna)

Consorzio
Boniica
Renana

Comune

Monte San
Pietro

Intervento idrogeologico 
lungo via Schweitzer

135.000,00 90.000,00 45.000,00
Consorzio
Boniica
Renana

18/09/2017 01/12/2017
In fase di

predisposizio
ne

Sasso
Marconi

Manutenzione idraulica lungo
il torrente Oliveta in località 
S.Anna e via dei Boschi

155.820,05 110.820,05 45.000,00
Consorzio
Boniica
Renana

16/10/2017 21/12/2017 22/12/2017

Valsamoggia
Sistemazione idrogeologica 
lungo via Sassuolo

145.000,00 100.000,00 45.000,00
Consorzio
Boniica
Renana

07/08/2017 23/12/2017
In fase di

predisposizio
ne

SOMMANO 435.820,05 300.820,05 135.000,00

L’atvità è svolta dal Consorzio della Boniica Renana, in qualità di soggeto atuatore, previo stpula di apposito accordo.
Nel 2017 sono stat ultmat tut gli intervent e quindi entro i termini issat dalla Regione
Il termine issato dalla Regione per la rendicontazione degli intervent previst nel programma è il 31 marzo 2018



Progeto 2: Gestone degli intervent e contribut per piccole opere e atvità di riasseto idrogeologico di cui all'art. 9, 
comma 1, letera a), della legge regionale  n. 2/2014 (Legge per la montagna).

Nt Dtsctioioot Attioitraà iotrattoa aiia Macto Atta 1 Sandro Bedonni Pietro Zanardi Amministratvo

1
Piccoit opttt td attioitraà di tiasstao idtootoiooico 
aooo 2017

15% 75% 10%

STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 90% 95% 100%

Iodicatraott di pttfotmmiaoct : Attioaoioot pttoistraa ptt aptiit * G F M A M G L A S O N D

Iodicatraott di attioitraà RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTRE
SECONDO

TRIMESTRE
TERZO

TRIMESTRE
QUARTO

TRIMESTRE
TOTALE
ANNO

Apptooaoioot dtiia otaduatraotia da pattrat
dtiia Giuotraa dtii'Uoioot

100% 100%

L'ATTIVITA PREVISTA NON E' STATA SVOLTA IN QUANTO LA REGIONE NON HA ASSEGNATO I CONTRIBUTI - PRINCIPALI AZIONI CHE SAREBBERO
DOVUTE ESSERE SVOLTE: assegnazione all'Unione, da parte della Regione, del fondo per la realizzazione di piccole opere ed atvità di  riasseto
idrogeologico da parte di privat, redazione del bando; approvazione del bando da parte della Giunta dell'Unione; pubblicazione bando e raccolta
domande;  sopralluoghi  e istrutoria  delle  domande pervenute e graduatoria  delle stesse;  approvazione della  graduatoria  da parte  della  Giunta
dell'Unione; comunicazione  ai beneiciari del contributo dell'esito favorevole della domanda e contestuale richiesta di presentazione del progeto
esecutvo; istrutoria sul progeto esecutvo se redato in conformità alla norma; comunicazione di assegnazione contributo , termini e modalità di
realizzazione dell'intervento;  veriica ine lavori e conformità dell'opera al progeto presentato; liquidazione  del contributo; rendicontazione  alla
Regione.  
_____________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
 Saodto Btdoooi
Coordinamento dell'atvità
 Pittrato Zaoatdi
Esecutore dell'atvità
 Amministratvo
Supporto nella redazione degli at amministratvi e veriiche amministratve  sui requisit dei beneiciari 



Macro area 2
RICEVIMENTO PER ISTRUTTORIA E RILASCIO AUTORIZZAZIONI NELLE MATERIE DI COMPETENZA

DESCRIZIONE SINTETICA: Gestone istanze e rilascio autorizzazioni e prescrizioni di cui al la legge regionale n. 30/1981 e
alle Prescrizioni  di  Massima e di  Polizia Forestale (P.M.P.F);  Gestone istanze e rilascio autorizzazioni  e prescrizioni  in
materia di vincolo idrogeologico di cui al R.D.L. n. 3267/1923 e R.D. n. 1126 del 1926.

Progeto 1: Gestone istanze e rilascio autorizzazioni e prescrizioni di cui al la legge regionale n. 30/1981 e alle Prescrizioni
di Massima e di Polizia Forestale (P.M.P.F).

Nt Dtsctioioot Attioitraà iotrattoa aiia Macto Atta 2 Saodto Btdoooi Pietro Zanardi Caterina Bernardi
1 Pttscioiooi di Massimmia t di Poiioia Fottstraait 25% 50% 25%

STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 90% 95% 100%

Iodicatraott di pttfotmmiaoct : Attioaoioot pttoistraa ptt otooaio G F M A M G L A S O N D

Iodicatraott di attioitraà RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTRE
SECONDO

TRIMESTRE
TERZO

TRIMESTRE
QUARTO

TRIMESTRE
TOTALE
ANNO

Mooitraotaooio dtii'attioitraà coo appositraa
ttiaoioot tratimmitstratait t foait

25% 25% 25% 25% 100%

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA'  – AZIONI SVOLTE NEL 2017:
-  ricevimento  comunicazioni;  istrutoria  tecnica,  con  eventuali  sopralluoghi;  eventuale  richiesta  di  integrazione  documentale  o  di  chiariment;
valutazione inale e quindi silenzio assenso ovvero comunicazione di prescrizioni ovvevo eventuale provvedimento di diniego.
-  ricevimento  istanze  di  autorizzazione;  istrutoria  tecnica,  con  eventuali  sopralluoghi;  eventuale  richiesta  di  integrazione  documentale  o  di
chiariment; valutazione inale e quindi rilascio dell'autorizzazione con o senza prescrizioni ovvero provvedimento di diniego.
Le comunicazioni, le istanze di autorizzazione ed i provvediment inali sono comunicat alla locale stazione dei Carabinieri Forestale  per eventuali
veriiche o osservazioni.
Sia per le comunicazioni che per le istanze di autorizzazione, per intervent ricadent aree naturali protete (parchi o riserve natural) o in sit della Rete
natura 2000, prima del provvedimento inale l'ufcio acquisce il nulla osta o la valutazione di incidenza da parte dell'ente gestore. 
E' prevista una corposa atvità di front-ofce al citadino. 
_____________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
 Saodto Btdoooi
Coordinamento dell'atvità
 Pittrato Zaoatdi (dai 1° otooaio ai 31 iuoiio),t - Saodto Btdoooi t Catrattioa Bttoatdi (dai 1° aoostrao ai 31 dictmmibtt),t
Esecuzione dell'atvità

Dati sign ifcatiii ufcio foresaaiio e

ANNO 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Istanze 
pervenute:

Richieste di autorizzazione 21 20 21 13 3 4 8 8 14

Comunicazione 165 221 219 190 239 198 230 197 146

Pareri 0 4 10 10 5 11 6 6 6

Imposizione regimazione acque 0 4 0 0 0 2 0 0 0

Autorizzazioni rilasciate 19 18 20 12 3 4 7 4 7

Dinieghi alle richieste di autorizzazione 2 2 1 1 0 3 1 4 6

Prescrizioni a seguito di comunicazione o parere 6 5 15 10 23 14 15 19 20

Pratche irricevibili 13 17

Con  deliberazione  della  Giunta  n.  47/2016  la  Regione  Emilia  Romagna  ha  approvato  le  modalità  di  accesso  e  di
funzionamento del programma per la gestone on line delle pratche PMPF. Secondo quanto disposto, a partre dal 1°
luglio 2016 le domande/comunicazioni per atvità di forestazione possono essere presentate esclusivamente atraverso la
procedura telematca. Il gestonale è aperto ai singoli citadini che, accreditandosi atraverso il sistema di autentcazione
digitale FedERa, hanno accesso al programma per caricare on line le proprie comunicazioni/domande ma prevede anche
la possibilità di riconoscere intermediari  che si  abilitano per inserirle,  su delega del  citadino. In  questa  fase si  sono
evidenziate problematche per l'inserimento delle comunicazioni/domande da parte degli utent dovute alla carenza sul
nostro territorio di intermediari abilitat all'inserimento delle pratche ed all'oggetva difcoltà di molt utent ad accedere
diretamente  alla  procedura.  Al  ine  di  fornire  un adeguato  servizio  agli  utent e  non  creare  disservizi  e  ritardi  che
sarebbero ricadut sugli stessi, l’Ufcio forestazione ha fornito assistenza e supporto agli utent inserendo, se richiesto, la
domanda/comunicazione sulla piataforma on line relatvamente all'annata silvana 2016/2017 e 2017/2018.



Progeto 2: Gestone istanze e rilascio autorizzazioni e prescrizioni in materia di vincolo idrogeologico di cui al R.D.L. n. 
3267/1923 e R.D. n. 1126 del 1926.

Nt Dtsctioioot Attioitraà iotrattoa aiia Macto Atta 2 Sandro Bedonni Paola Montagut
1 Viocoio idtootoiooico 5% 95%

STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 90% 95% 100%

Iodicatraott di pttfotmmiaoct : Attioaoioot pttoistraa ptt otooaio G F M A M G L A S O N D

Iodicatraott di attioitraà RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTRE
SECONDO

TRIMESTRE
TERZO

TRIMESTRE
QUARTO

TRIMESTRE
TOTALE
ANNO

Mooitraotaooio dtii'attioitraà coo appositraa
ttiaoioot tratimmitstratait t foait

25% 25% 25% 25% 100%

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA' – AZIONI SVOLTE NEL 2017: 
-  ricevimento  comunicazioni;  invio  alla  locale  stazione  dei  Carabinieri  Forestale  per  eventuali  osservazioni;  istrutoria  tecnica,  con  eventuali
sopralluoghi; eventuale richiesta di integrazione documentale o di chiariment; valutazione inale e quindi silenzio assenso ovvero comunicazione di
prescrizioni ovvero provvedimento di diniego.
- ricevimento istanze di autorizzazione;  comunicazione di avvio del procedimento; invio dell'istanza ai Comuni per la pubblicazione all'albo pretorio e
alla  locale  stazione  dei  Carabinieri  Forestale  per  eventuali  osservazioni;  istrutoria  tecnica,  con  eventuali  sopralluoghi;  eventuale  richiesta  di
integrazione documentale o di chiariment; ricevimento esito dai Comuni in relazione alla pubblicazione dell'istanza all'albo pretorio con eventuali
osservazioni; valutazione inale e quindi rilascio dell'autorizzazione con o senza prescrizioni ovvero provvedimento di diniego; ritro autorizzazione,
invio dell'autorizzazione ai Comuni per la pubblicazione all'albo pretorio e alla locale stazione dei Carabinieri Forestale per eventuali veriiche. 
Sia per le comunicazioni che per le istanze di autorizzazione, per intervent ricadent aree naturali protete (parchi o riserve natural) o in sit della Rete
natura 2000, prima del provvedimento inale l'ufcio acquisce il nulla osta o la valutazione di incidenza da parte dell'ente gestore.
E' prevista una corposa atvità di front-ofce al citadino. 
_____________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
 Saodto Btdoooi
Coordinamento dell'atvità
 Paoia Mootraaouv
Esecuzione dell'atvità

Dati sign ifcatiii ufcio ii coio idrogneoiognico

ANNO 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017

Istanze 
pervenute:

Richieste di autorizzazione 85 45 53 47 54 22 60 38 41

Comunicazione di inizio atvità 56 49 39 21 49 35 33 20 20

Autorizzazioni rilasciate 72 44 45 38 60 27 55 33 39

Dinieghi alle richieste di autorizzazione 0 0 1 1 0 0 0 1 0

Richieste di autorizzazione archiviate 2 1 1 3 0 1 2 5 1

Prescrizioni a seguito di comunicazione di inizio 
atvità

9 0 3 4 2 1 2 3 1

Comunicazioni di inizio atvità archiviate 2 1 2 1 1 5 5 1 1

Attioitraà di ottifca, cootratoiio, suppottrao t assistratooa
Gli Ufci forestazione e vincolo idrogeologico hanno svolto atvità di front-ofce per gli  utent fornendo indicazioni e
informazioni nel merito dei propri ambit di competenza (vincolo idrogeologico, difesa del suolo, PMPF, ecc.) e collaborato,
con atvità di consulenza negli  ambit di propria competenza, con i  servizi  tecnici  dei Comuni e con le locali  stazioni
Carabinieri Forestale per l’atvità svolta dagli stessi.

Nel detaglio le atvità svolte possono così riassumersi:
• collaborazione  con  i  servizi  tecnici  comunali  sulle  materie  di  propria  competenza  sia  inalizzata  alla  tutela  del

patrimonio pubblico (struture e infrastruture) che alla prevenzione del dissesto idrogeologico;
• partecipazione a tavoli provinciali di coordinamento per la gestone delle modiiche alle PMPF;
• collaborazione  con  le  locali  stazioni  Carabinieri  Forestale  con  incontri  di  coordinamento  sulle  problematche

evidenziate sulle istanze pervenute, sia in materia di P.M.P.F. che di vincolo idrogeologico, o dall’atvità di controllo
svolta dalle locali stazioni Carabinieri Forestale sulle stesse; sopralluoghi congiunt al ine dell'interpretazione univoca
alle norme ed ai regolament con riferimento alle istanze ricevute, con sopralluoghi sia preventvi che successivi la
presentazione  delle  pratche,  per  la  valutazione  della  fatbilità  l'intervento  proposto  o  richiesto,  sopralluoghi
inalizzat anche alla veriica del rispeto delle norme, o delle prescrizioni impartte in sede di autorizzazione, al ine di
assumere gli opportuni provvediment nel rispeto delle singole competenze.



Macro area 3
TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE

DESCRIZIONE SINTETICA: Intervent di manutenzione ordinaria del territorio montano ritenut rilevant al ine di favorire la
riproducibilità  della  risorsa  idrica.  Le  risorse  per  l’atuazione  del  protocollo  di  intesa  sono  quelle  previste  nel  piano
d’ambito come deinite dalle linee guida isttuite dalla deliberazione di Giunta regionale n. 933 del 09/07/2012.

Progeto 1: Realizzazione intervent a tutela della risorsa idrica

Nt Dtsctioioot Attioitraà iotrattoa aiia Macto Atta 3 Sandro Bedonni Pietro Zanardi Amministratvo
1 Rtaiiooaoioot iotrattotov a trautratia dtiia tisotsa idtica 85% 5% 10%

STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 90% 95% 100%

Iodicatraott di pttfotmmiaoct : Attioaoioot pttoistraa ptt aptiit G F M A M G L A S O N D

Iodicatraott di attioitraà RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTRE
SECONDO

TRIMESTRE
TERZO

TRIMESTRE
QUARTO

TRIMESTRE
TOTALE
ANNO

Apptooaoioot dti ptootammimmia dtoii iotrattotov
da pattrat dtiia Giuotraa dtii'Uoioot

100% 100%

Coostooa dti iaooti di oooi sioooio iotrattototrao 100% 100%
PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA' – AZIONI SVOLTE NEL 2017: assegnazione all'Unione,  da parte di Atersir, dei
contribut per intervent a tutela della risorsa idrica; predisposizione, in accordo con i Comuni, della bozza del Programma contenente  gli intervent;
condivisione della bozza del Programma da parte della Giunta dell'Unione; redazione del Programma deinitvo completo delle schede di progeto e
dei proget preliminari/deinitvi di ogni singolo intervento; approvazione del Programma, delle schede di progeto, dei proget preliminari/deinitvi
e dell'accordo con il Consorzio della Boniica Renana per la progetazione e direzione dei lavori di ogni intervento, da parte della Giunta dell'Unione
nella  seduta  del  12/06/2017;  trasmissione  ad  Atersir,  con  nota  del  27/06/2017,  del  Programma,  delle  schede  di  progeto  e  dei  proget
preliminari/deinitvi per la veriica di ammissibilità;  comunicazione da parte di Atersir,  con nota pervenuta il  18/07/2017, di  ammissibilità degli
intervent;  stpula  dell'accordo  con  il  Consorzio  della  Boniica  Renana  per  la  progetazione  e  direzione  dei  lavori  di  ogni  intervento,  in  data
02/08/2017; approvazione proget esecutvi, indizione gare d’appalto, aggiudicazioni, stpula contrat e consegna dei lavori; esecuzione e conclusione
dei lavori;  contabilità inale. Il detaglio di ogni intervento è illustrato nel prospeto sotoriportato
_____________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
 Saodto Btdoooi
Esecuzione dell'atvità
 Pittrato Zaoatdi
Esecuzione di parte dell'atvità di caratere tecnico
 Catrattioa Bttoatdi
Supporto nella redazione degli at amministratvi

Intervent di manutenzione a tutela della risorsa idrica nel territorio montano annualità 2017, inanziat con i contribut di
cui alla deliberazione della Giunta regionale n. 933 del 09/07/2012, per complessivi euro 145.321,52, comprensivi di onere
iscale, così suddivisi:

Comune Intervento Lavori Spese
gen.

Sommano I.V.A. 22% TOTALE Consegna
lavori

Fine lavori Conto inale
e CRE

Valsamoggia
Intervento di manutenzione 
idraulica e a formazioni 
ripariali nel rio Cavanella

41.600,59 831,41 42.432,00 9.335,04 51.767,04 12/09/2017 18/12/2017 (*)

Valsamoggia

Intervento di manutenzione 
idraulica e a formazioni 
ripariali nel fosso dei Bertni, 
in loc. Savigno

16.980,39 339,61 17.320,00 3.810,40 21.130,40 02/10/2017 27/10/2017 (*)

Sasso Marconi
Intervento di manutenzione 
idraulica e a formazioni 
ripariali nel rio Secco

58.200,59 1.163,41 59.364,00 13.060,08 72.424,08 12/09/2017 14/12/2017 (*)

SOMMANO 116.781,57 2.334,43 119.116,00 26.205,52 145.321,52

L'atvità  di  afdamento (stazione appaltante)  e  di  responsabile  unico del  procedimento,  è svolta  da questo Servizio
mentre l'atvità di  progetazione e direzione dei  lavori  è  svolta dal  Consorzio della Boniica Renana previo stpula di
apposito accordo. 
Tut gli intervent sono stat ultmat nel 2017 e quindi entro i termini issat da Atersir. 
(*) Nel 2017, dopo la ine lavori, è stato pubblicato all'albo pretorio dei Comuni interessat dagli intervent, per 60 giorni, l'
"Avviso ai creditori" afnchè coloro che vantano credit verso l'impresa appaltatrice per indebite occupazioni o danni,
presentno richiesta con indicate le ragioni dei loro credit. Il CRE può essere emesso solo dopo la scadenza dei 60 giorni.



Macro area 4
DISCIPLINA DELLA RACCOLTA FUNGHI EPIGEI SPONTANEI, DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE 02/04/1996 N. 6

DESCRIZIONE SINTETICA:  Coordinamento, gestone e controllo  sul  correto svolgimento dei  compit atribuit a tut i
sogget coinvolt  nelle disposizioni  di cui alla legge regionale 02/04/1996 n. 6

Progeto 1: Gestone  disciplina  raccolta funghi

Nt Dtsctioioot Attioitraà iotrattoa aiia Macto Atta 4 Sandro Bedonni Amministratvo
1 Raccoitraa fuoohéri tpioti spootraaoti 5% 95%

STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 90% 95% 100%

Iodicatraott di pttfotmmiaoct : Attioaoioot pttoistraa ptt ftbbtaio G F M A M G L A S O N D

Iodicatraott di attioitraà RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTRE
SECONDO

TRIMESTRE
TERZO

TRIMESTRE
QUARTO

TRIMESTRE
TOTALE
ANNO

Apptooaoioot coootooioot da pattrat dti
Coosioiio dtii’Uoioot t apptooaoioot

accotdo da pattrat dtiia Giuotraa dtii’Uoioot
100% 100%

Mooitraotaooio dtii'attioitraà coo appositraa
ttiaoioot

25% 25% 25% 25% 100%

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA' – AZIONI SVOLTE NEL 2017: approvazione, da parte del Consiglio dell’Unione
nella seduta del 27/02/2017, della nuova “Convenzione tre ent delegat in materia di raccolta dei funghi epigei spontanei per il biennio 2017-2018”;
approvazione, da parte della Giunta dell'Unione nella seduta del 06/03/2017, dell'accordo con i Comuni per l'emissione dei tesserini per la raccolta
funghi epigei spontanei per il biennio 2017-2018;  distribuzione tesserini ai Comuni aderent all'accordo in base alle richieste pervenute, anche il
Servizio può emetere diretamente i tesserini;  distribuzione tesserini agli esercizi convenzionat in base alle richieste pervenute; aggiornamento e
divulgazione, tramite sito internet, sportelli, ecc., della disciplina  raccolta funghi; sotoscrizione dell'accordo dopo che anche tut i Comuni l'hanno
approvato; gestone e rendicontazioni dei tesserini emessi da parte dei Comuni; gestone e rendicontazione dei tesserini emessi da parte degli esercizi
convenzionat;  iter  relatvo  al  divieto  raccolta  funghi  nel  periodo  autunnale  coincidente  con  la  raccolta  delle  castagne su  imput  del  Consorzio
Castanicoltori dell'appennino bolognese. 
_____________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
 Saodto Btdoooi
Coordinamento dell'atvità
 Catrattioa Bttoatdi
Esecuzione dell'atvità



Macro area 5
RIFORMA DEL SISTEMA DI GOVERNO REGIONALE E LOCALE E DISPOSIZIONI SU CITTA' METROPOLITANA DI

BOLOGNA, PROVINCE, COMUNI E LORO UNIONI, DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE 30/07/2015 N. 13

DESCRIZIONE SINTETICA: Raforzare la riorganizzazione del lavoro sulla base delle nuove funzioni atribuite ai Comuni e
alle loro Unioni  prima delegate alle Province

Progeto 1: 

Nt Dtsctioioot Attioitraà iotrattoa aiia Macto Atta 5 Sandro Bedonni Amministratvo

1
Nuoot fuooiooi aatibuitrat ai  Commiuoi t aiit ioto
Uoiooi  ptimmia dtitoatrat aiit Ptooioct

90% 10%

STATO AVANZAMENTO LAVORI

0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 90% 95% 100%

Iodicatraott di pttfotmmiaoct : Attioaoioot pttoistraa ptt aptiit G F M A M G L A S O N D

Iodicatraott di attioitraà RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTRE
SECONDO

TRIMESTRE
TERZO

TRIMESTRE
QUARTO

TRIMESTRE
TOTALE
ANNO

Mooitraotaooio dtii'attioitraà coo appositraa
ttiaoioot

25% 25% 25% 25% 100%

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA' – AZIONI SVOLTE NEL 2017: in base alla legge regionale 30/07/2015 n. 13, alla
ine del 2016 il servizio ha completamente assunto le competenze in materia di vincolo idrogeologico, forestazione (PMPF) e patrimonio micologico
(funghi), oltre che per i territori dei Comuni di Monte San Pietro, Sasso Marconi e Zola Predosa,  anche per i territori dei Comuni di Casalecchio di
Reno e  Zola Predosa,  quest ultmi prima in  capo alla  Provincia/Cità metropolitana,  uniformando così,  in capo all'Unione dei  Comuni,  tute le
atribuzioni, deleghe e competenze in materia di gestone del territorio. Con deliberazione n. 38 del 08/05/2017 la Giunta dell'Unione ha preso ato di
quanto sopra  e  di  conseguenza ha rinominato il  "Servizio  Valorizzazione e  Gestone  Funzioni  Montane"  in  "Servizio  Tecnico,  Valorizzazione del
territorio e aree montane”. Nel 2017 sono stat efetuat ulteriori contat, con i nuovi ent, con la Regione e la Cità Metropolitana, per concordare e
condividere procedure e modi per entrare a pieno regime, con partcolare riferimento all'iter delle pratche, e sulle forme di collaborazione tra gli
ufci comunali e il servizio tecnico.
_____________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
 Saodto Btdoooi
Esecuzione dell'atvità
 Catrattioa Bttoatdi
Supporto nella redazione degli at amministratvi

Progeto 2: 

Nt Dtsctioioot Attioitraà iotrattoa aiia Macto Atta 5 Sandro Bedonni Caterina Bernardi

1
Riotoaoiooaoioot dti Sttoioio io quaotrao opttaotrat
ptt trautti i Commiuoi dtii'Uoioot

90% 10%

STATO AVANZAMENTO LAVORI
0% 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 45% 50% 55% 60% 65% 70% 75% 80% 90% 95% 100%

Iodicatraott di pttfotmmiaoct : Attioaoioot pttoistraa ptt aptiit G F M A M G L A S O N D

Iodicatraott di attioitraà RISULTATO ATTESO
PRIMO

TRIMESTRE
SECONDO

TRIMESTRE
TERZO

TRIMESTRE
QUARTO

TRIMESTRE
TOTALE
ANNO

Mooitraotaooio dtii'attioitraà coo appositraa
ttiaoioot 25% 25% 25% 25% 100%

PRINCIPALI AZIONI NECESSARIE AL COMPLETAMENTO DELL'ATTIVITA' – AZIONI SVOLTE NEL 2017: si è provveduto alla riorganizzare del servizio in
otca di coordinamento streto con i Comuni mediante processi di veriica degli atuali carichi di lavoro e la successiva riassegnazione agli addet
delle atvità. Si è anche provveduto a contat al ine di aumentare il rapporto di coordinamento e di operatvità tra tut gli ufci tecnici dei Comuni
dell'Unione. 
____________________________________
SUDDIVISIONE ATTIVITA' :
 Saodto Btdoooi
 Coordinamento ed esecuzione dell'atvità
 Catrattioa Bttbatdi
 Supporto nella redazione degli at amministratvi
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A) Premessa 

L’attività dell’Ufficio di Piano Associato per il 2017 è il completamento di quella già 
definita dal documento “Piano Organizzativo UdP Area Bazzanese – Anno 2016”, approvato dal 
Comitato di Pianificazione Associata (CPA) nella seduta del 20 Maggio 2016. Dovuta premessa da 
segnalare è lo slittamento dei tempi previsti in detto Piano Organizzativo che hanno portato alla 
necessità di proroga della convenzione associativa fino al 31 luglio 2017, dovuto essenzialmente 
al dilungarsi delle valutazioni in ambito politico-amministrativo al fine di giungere a decisioni 
condivise e univoche.  

In conseguenza di ciò gli obiettivi residui assegnati al servizio per il corrente 2017 
derivati dal citato Piano Organizzativo sono sostanzialmente due: 

a) Il completamento delle attività relative alla Variante al PSC (e quella derivata al RUE), 
conseguente l’adozione da parte della Regione Emilia Romagna del proprio Atto di 
coordinamento tecnico per la semplificazione degli strumenti di pianificazione 
territoriale ed urbanistica attraverso il principio di “non duplicazione” della normativa 
sovraordinata, con la quale si è colta l’occasione per apportare anche diverse modifiche 
e precisazioni delle disposizioni sia normative che cartografiche al fine di correggere 
alcuni errori presenti negli elaborati e fornire chiarimenti e specificazioni in particolare 
delle Norme dei Piani; 

b) la contestuale elaborazione del primo POC dei Comuni dell’Area Bazzanese, in 
prosecuzione dell’attività già avviata fin dal 2014. 

Durante i mesi primaverili ed estivi del 2017, le attività di completamento dell’iter 
procedurale della Variante al PSC e della conseguente Variante al RUE hanno subito un 
rallentamento dovuto in gran parte alla necessità di effettuare alcuni approfondimenti ed 
acquisire ulteriori pareri, come richiesto da Città Metropolitana nel corso dell’istruttoria e della 
formulazione delle riserve agli strumenti urbanistici  in parola.  

In corso d’anno, a seguito della decisione del Comune di Valsamoggia di procedere in 
forma autonoma all’adozione del POC (nel mese di aprile) è risultato necessario ridefinire il 
programma di lavoro, nonché i contenuti di alcuni elaborati facenti parte del POC.  In 
considerazione dell’esigenza di completare le attività in corso e tenendo conto di quanto sopra 
descritto, le Amministrazioni hanno ritenuto necessario prorogare l’attività dell’Ufficio di Piano 
Area Bazzanese a tutto il 31/10/2017. 

Nel corso del 2017 è inoltre stato assegnato l’ulteriore obiettivo relativo al contributo 
alla predisposizione del progetto di fattibilità per l’istituzione del Servizio di Unione per la 
gestione associata di funzioni urbanistiche

− Marco Lenzi – Cat. D3 - Responsabile del Servizio a tempo parziale; 

, per il quale è stato istituito un apposito tavolo di 
lavoro il cui coordinamento è stato conferito all’Arch. Vittorio Emanuele Bianchi Dirigente 
dell’Area Servizi al Territorio del Comune di Casalecchio di Reno. 

Le risorse di personale dedicato allo svolgimento di tali attività possono così riassumersi: 

− Elisa Nocetti – Cat. D1 – Istruttore Tecnico – tempo pieno (per tutto il 2017 ha effettuato 27 
ore/sett. essendo per il restante orario in permesso per maternità); 
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− Simona Ciliberto – Cat. D1 – Istruttore Tecnico – tempo pieno (dal 1 al 31 gennaio in congedo 
per maternità; dal 1 febbraio al 19 agosto ha effettuato 12 ore/sett. essendo per il restante 
orario in permesso per maternità e allattamento; dal 20 agosto al 31 Ottobre ha effettuato 
29 ore/sett. essendo per il restante orario in permesso per maternità, dal 1/11/2017 non è 
più in servizio presso l’Ufficio di Piano, essendo stata assunta dal Comune di Bologna); 

− Gianluca Gentilini – Cat. D1 – Istruttore Tecnico addetto al SIT – tempo parziale a 18 
ore/sett. (dalla metà di settembre non è più in servizio presso l’Ufficio di Piano, essendosi 
concluso il periodo in comando presso codesto Servizio);  

B) Considerazioni generali sull’andamento delle attività 

In conseguenza della programmazione derivante dagli atti sopra citati nel corso del 2017 
si sono effettuate le seguenti attività: 

Dopo l’adozione della Variante al PSC e della contestuale Variante al RUE avvenuta nel 
mese di Dicembre 2016, i primi mesi del 2017 (da Gennaio ad Marzo) sono stati dedicati prima 
all’attività concernente la predisposizione degli atti necessari a consentire il deposito degli atti 
delle varianti presso le segreterie dei Comuni ed alla pubblicazione dei relativi avvisi di deposito 
sia negli albi dei Comuni che nel BURT della regione Emilia Romagna (pubblicazioni avvenute in 
data 11/01/2017) nonché alla trasmissione dei relativi atti ai competenti Enti Territoriali ed a 
quelli gestori di pubblici servizi per l’acquisizione dei relativi pareri e poi alla raccolta delle 
osservazioni e dei pareri pervenuti. 

Nello stesso periodo proseguiva l’attività di valutazione delle manifestazioni di interesse 
presentate per l’inserimento nel POC, quella di approfondimento delle singole proposte con i 
soggetti interessati nonché la predisposizione dei conseguenti accordi ex art. 18 LR 20/2000 o 
degli Atti d’obbligo sostitutivi degli accordi per quelle proposte che progressivamente venivano 
definite. 

I mesi da Aprile a Giugno 2017

Sempre nei mesi da Aprile a Giugno è proseguita l’attività di valutazione delle 
manifestazioni di interesse presentate per l’inserimento nel POC, con particolare riferimento al 
Comune di Zola Predosa nel quale le proposte pervenute riguardano ambiti particolarmente 
complessi (Ambiti AR.s…), nei quali a volte sono presenti più proprietari, per cui i soggetti con 
cui condividere gli obiettivi di riqualificazione degli ambiti nel suo insieme sono diversi e 
ciascuno di essi con proprie esigenze. Per il Comune di Valsamoggia si è invece provveduto a 
predisporre gli atti necessari a consentire il deposito degli atti del POC presso la segreteria del 

 sono stati dedicati alle valutazioni delle osservazioni e dei 
pareri pervenuti, all’acquisizione delle riserve da parte della Città Metropolitana di Bologna 
(formulate con Atto del Sindaco Metropolitano n. 111 del 7 Giugno 2017), alla elaborazione 
delle prime proposte di riscontro sia alle osservazioni dei cittadini che ai pareri degli Enti oltre 
che all’elaborazione del documento di adeguamento alle Riserve della Città Metropolitana, con 
particolare riferimento alla Variante al PSC in conseguenza del fatto che il procedimento di 
approvazione prevede l’adozione di uno specifico atto di “controdeduzione” e l’acquisizione 
dell’intesa con la Città Metropolitana. 

Contestualmente nel mese di Aprile il Comune di Valsamoggia, avendo completato 
l’attività di valutazione delle proposte pervenute, in modo autonomo rispetto agli altri Comuni 
provvedeva ad adottare il proprio POC (Deliberazione di CC 5/04/2017 n. 27). 
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Comune ed alla pubblicazione del relativo avviso di deposito sia nell’albo Pretorio che nel BURT 
della regione Emilia Romagna (pubblicazioni avvenute in data 19/04/2017) nonché alla 
trasmissione dei relativi atti ai competenti Enti Territoriali ed a quelli gestori di pubblici servizi 
per l’acquisizione dei relativi pareri e poi alla raccolta delle osservazioni e dei pareri pervenuti. 

Nel mese di Luglio è stata completata l’adozione degli atti di Consiglio Comunale di 
controdeduzione alle osservazioni ed ai pareri pervenuti e di adeguamento alle riserve della 
Città Metropolitana, con riferimento alla Variante al PSC, richiedendo contestualmente l’Intesa 
con la stessa Città Metropolitana. 

Nel periodo da Agosto a Ottobre l’attività dell’Ufficio si è incentrata sul completamento 
degli Atti per la conclusione del procedimento e l’approvazione della Variante 2015 al PSC e 
conseguente Variante al RUE, acquisendo in particolare l’Intesa della Città Metropolitana sul PSC 
(Atto del Sindaco Metropolitano n. 186 del 20/09/2017) e procedendo ad adeguare la 
documentazione di Piano alle richieste di modifica per dare piena soddisfazione alle riserve 
precedentemente espresse e al Parere ambientale motivato, espressi dalla Città Metropolitana 
nell’ambito dell’Intesa. 

Nello stesso periodo sono proseguite le attività istruttorie relative alla elaborazione del 
POC del Comune di Valsamoggia, con la raccolta dei pareri degli Enti competenti, il confronto 
con la struttura della Città Metropolitana, l’elaborazione e trasmissione delle integrazioni 
documentali richieste a fini istruttori dalla stessa Città Metropolitana. Contestualmente sono 
proseguite le attività di valutazione e approfondimento delle proposte di inserimento nel POC 
relative al territorio dei Comuni di Monte San Pietro e Zola Predosa, incontrando più volte i 
soggetti interessati al fine di comprendere compiutamente gli interventi da effettuare, le 
caratteristiche e le modalità di attuazione degli stessi. 

Nel corso del mese di Ottobre, in conseguenza delle proposte emerse dal tavolo tecnico 
per l’istituzione del Servizio di Unione per la gestione associata di funzioni urbanistiche, si è 
portata avanti l’attività di elaborazione di uno specifico progetto, sotto la guida del 
Coordinatore del Tavolo,  per giungere poi all’elaborazione del progetto e dello schema di 
Convenzione associativa, presentati alle Amministrazioni nelle sedi competenti nel mese di 
ottobre. La suddetta Convenzione è stata approvata dal Consiglio di Unione in data 30/10/2017 
con Deliberazione n. 35 e sottoscritta il successivo 10/11/2017. 

Per garantire la continuità di servizio e consentire il completamento delle attività in 
corso, l’attività dell’Ufficio di Piano è stata prorogata a tutto il 31 Dicembre, in attesa di avviare 
le attività del nuovo servizio, a partire dal 1° gennaio 2018. 

Nel mese di Novembre

Nello stesso mese di 

 si è completata la documentazione che ha portato 
all’approvazione della Variante 2015 al PSC e alla conseguente Variante 2016 al RUE redatte in 
forma associata fra i Comuni di Monte San Pietro, Valsamoggia e Zola Predosa. Contestualmente 
sono stati predisposti gli atti per la istituzione formale del Nuovo Servizio di Pianificazione in 
Unione (approvato con Delibera di Giunta dell’Unione n. 102 del 4/12/2017). 

Novembre, sono stati trasmessi alla Regione Emilia-Romagna gli 
elaborati della Analisi della Condizione Limite per l’Emergenza (CLE) e locali approfondimenti di 
livello 3 dello Studio di Microzonazione simica dei Comuni di Monte San Pietro, Valsamoggia e 
Zola Predosa, modificati ed aggiornati come richiesto dal Dipartimento di Protezione Civile a 
seguito della propria istruttoria. Nel corso dello stesso mese la Regione Emilia-Romagna ha 
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formalmente trasmesso all’Ufficio di Piano la Certificazione di Conformità degli studi elaborati 
per il Comune di Valsamoggia, mentre si resta in attesa della medesima Certificazione per gli 
studi relativi al territorio degli altri due Comuni. 

Nel mese di Dicembre

− Redazione corrispondenza e atti amministrativi (delibere e determine); 

 l’attività relativa alle Varianti al PSC e al RUE si è concentrata 
sulla trasmissione degli atti approvati agli Enti competenti (Regione e Città Metropolitana), 
pubblicazione dei relativi avvisi (BUERERT, Siti web, Albo Pretorio) e, contemporaneamente 
sono proseguiti i confronti con gli operatori interessati all’inserimento delle manifestazioni di 
interesse nel POC dei Comuni di Monte San Pietro e Valsamoggia. Contemporaneamente alla fine 
di dicembre sono pervenute le Riserve formulate dalla Città Metropolitana sul POC del Comune 
di Valsamoggia (Atto del Sindaco Metropolitano n. 266 del 20/12/2017), a seguito delle quali 
l’Ufficio si è attivato per adeguare gli elaborati in vista dell’approvazione del POC (attività 
attualmente in corso). 

Nello stesso periodo si sono avviati i primi incontri tecnici con i singoli Uffici Comunali in 
vista della attivazione del nuovo Ufficio di Pianificazione Associata di Unione (UDP) ed è stata 
conseguentemente aggiornata la sezione dedicata del sito web dell’Unione. 

L’Ufficio di Piano ha inoltre svolto la seguente attività amministrativa 
contemporaneamente alla sopra esposta attività di pianificazione e tecnica: 

− Organizzazione e convocazione incontri, trasmissione documenti, redazione verbali, 
comunicazioni (per sedute di Commissione Tecnica di Coordinamento, Comitato di 
Pianificazione Associata, altri incontri con Enti vari, …); 

− Comunicazioni e informazioni agli Enti (e organizzazione dell’archivio cartaceo/informatico 
della corrispondenza); 

− Spedizione materiali prodotti dall’Ufficio di Piano e dai consulenti incaricati agli Enti 
interessati ad esprimere pareri e/o valutazioni in relazione al Piano Strutturale e al 
Regolamento Urbanistico Edilizio; 

− Corrispondenza per la raccolta dati e monitoraggio della ricezione documenti da e per Enti 
ed Organismi Istituzionali coinvolti nell’attività pianificata; 

− Acquisizione preventivi, predisposizione determine dirigenziali per acquisti funzionali alle 
attività di gestione dell’Ufficio e di monitoraggio dati del SIT; 

− Gestione incarichi in essere; verifiche periodiche sul programma dei lavori e 
sull’adempimento del contratto e predisposizione di appositi resoconti; 

− liquidazione compensi dei prestatori di servizio/consulenza/acquisto beni, previa 
presentazione delle rispettive note/fatture; 

− monitoraggio e gestione dei finanziamenti concessi dalla Regione Emilia-Romagna; 

− verifiche del Bilancio di Servizio, ordinativi e liquidazioni in collaborazione con il Servizio 
Gestioni Associate; 

Per quanto concerne la gestione del personale: 

 

− redazione /verifica piani di lavoro annuali; 
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− Comunicazioni, predisposizione atti e organizzazione logistica per la partecipazione a Corsi 
di formazione; 

− partecipazione a incontri periodici, con particolare riferimento alla redazione del POC e 
delle Varianti al PSC e al RUE; 

− rendicontazione e tenuta ordinativi e consumi di cancelleria e toner; 

− organizzazione e tenuta dell’archivio cartaceo e informatico, riproduzione degli atti per la 
conservazione in ufficio e al protocollo/Archivio dell’Ente; 

− organizzazione e tenuta degli atti per la consultazione dei piani/strumenti in deposito presso 
l’ufficio; 

L’attività del SIT è stata dedicata per l’intero 2017 alla elaborazione delle varianti 
cartografiche al PSC ed al RUE conseguenti l’attività di revisione e modifica di tali strumenti di 
Pianificazione, oltre che al monitoraggio dell’attività edilizia ed all’aggiornamento dello stato di 
attuazione dei PUA vigenti nella prospettiva della successiva elaborazione del POC, 
relativamente al quale si è continuata l’attività di digitalizzazione degli ambiti delle proposte 
pervenute propedeutica alla successiva redazione degli elaborati (nello specifico per il Comune 
di Valsamoggia sono state redatte le elaborazioni cartografiche confluite negli elaborati del POC 
adottato). 

C) Obiettivi prioritari assegnati e grado di raggiungimento 

Di seguito si riassumono gli obiettivi prioritari assegnati al servizio e il loro grado di 
raggiungimento: 

1 Pianificazione attività Ufficio di Piano 2017 riferite a ciascun dipendente 
 Il Piano delle attività da svolgere durante il corso del 2017 è stato elaborato sulla base del 

Piano dell’anno precedente quale conclusione delle attività in corso in considerazione del 
fatto che la prosecuzione del servizio era inizialmente prevista per proroga della 
convenzione fino al 31 Luglio (poi ulteriormente prorogato al 31 ottobre. 
A  ciascun  dipendente  sono  stati  assegnati  obiettivi  specifici  finalizzati  al  
raggiungimento dell’obiettivo complessivo del servizio oltre che alla ordinaria gestione delle 
attività proprie dell’area di competenza.  

L’attività prevista è stata completata. 

 
2 Approvazione Variante 215 al PSC e conseguente Variante 2016 al RUE 

 Nel corso del 2017 si è provveduto al deposito degli strumenti adottati nel dicembre del 
2016 ed alla trasmissione ai competenti enti territoriali per l’acquisizione dei dovuti pareri 
e di eventuali osservazioni, oltre che delle riserve da parte della Città Metropolitana. 
Nei tempi dovuti si è poi provveduto a valutare i pareri e le osservazioni pervenute, a 
riscontrare le stesse fornendo i dovuti chiarimenti, modificando quando necessario gli 
elaborati e le norme qualora ciò si sia reso necessario in conseguenza dell’accoglimento 
delle osservazioni, adeguando le stesse disposizioni ed elaborati in accoglimento delle 
riserve pervenute dalla Città Metropolitana. 
Sono stati quindi predisposti gli atti necessari prima per l’acquisizione dell’intesa con la 
Città Metropolitana e poi all’approvazione sia della Variante al PSC che al RUE, avvenuta 
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nel corso del mese di Novembre 2017 da parte dei Comuni interessati (Monte san Pietro, 
Valsamoggia, Zola Predosa. 

L’attività prevista è stata completata. 

 
3 Elaborazione POC 2016-2020 Area Bazzanese 

 Nel corso del 2017 è continuata l’attività già avviata nel corso del 2016 di verifica e 
valutazione delle manifestazioni di interesse per l’inserimento nel POC di ambiti e/o 
interventi pervenuti in conseguenza dell’avvio della procedura per la formazione del POC. 
Per il solo Comune di Valsamoggia si sono inoltre predisposti gli elaborati per l’adozione 
dello stesso POC, poi avvenuta nel corso del mese di Aprile, provvedendo successivamente 
allo svolgimento del procedimento amministrativo che ha portato al deposito degli atti 
adottati, alla pubblicazione del relativo avviso, alla trasmissione sia agli Enti preposti che 
alla Città Metropolitana per l’acquisizione sia delle eventuali osservazioni che dei dovuti 
pareri, oltre che delle riserve della stessa Città Metropolitana (riserve pervenute nel corso 
del mese di Dicembre 2017). 
Per i Comuni di Zola Predosa e di Monte San Pietro è tutt’ora in corso l’attività di 
valutazione e di condivisione con i proponenti delle proposte pervenute, in considerazione 
della notevole difficoltà che si è riscontrata, per alcune di esse di particolare complessità 
riguardanti ambiti di riqualificazione o l’insediamento di strutture commerciali all’interno 
del territorio di Zola Predosa, nell’acquisire le documentazioni integrative necessarie alla 
verifica delle condizioni di sostenibilità degli interventi proposti. 
Dette valutazioni stanno ora concludendosi, consentendo a detti Comuni il completamento 
dell’attività avviata. 

In conseguenza di ciò l’attività prevista NON E’ stata pienamente completata. 

 
4 Monitoraggio obblighi di trasparenza e azioni anticorruzione 

 Nell’ambito del Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e della illegalità sono 
state adottate le necessarie misure di verifica bimestrale degli obblighi di trasparenza e di 
verifica semestrale dell’applicazione delle azioni previste dallo stesso Piano.  

L’attività prevista è stata completata. 

 

Zola Predosa, 5 marzo 2018. 

Il Responsabile  
Ufficio di Piano Associato 

Geom. Marco Lenzi 
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